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Con^erìi. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Eienzi ha 

chiesto un congedo di giorni due per mo-
tivi di famiglia. 

(È conceduto). 

R i a t t a m e n t o di votazione. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

il r isultamento della votazione di ballot-
taggio per-la nomina di un componente della 
Commissione permanente por i t r a t t a t i e i e 
tariffe doganali. Votant i 227, R u b ' n i 120, 
Falcioni 77, schede bianche 25, voti di-
spersi 5. 

Proclamo elesto l 'onorevole Rubini . 

Giuramento. 

P R E S I D E N T E . Essendo presente l 'ono-
revole De Vecchi, lo invito a giurare. 

(Legge la formula). 

D E V E C C H I . Giuro. 

Comunicazione del Presidente . 
P R E S I D E N T E . Adempiendo l ' incar i co 

affidatomi ieri di nominare la Commissione, 
che dovrà redigere l 'Indirizzo della Camera 
da presentarsi a Sua Maestà il R e , nella se-
duta che sarà tenuta il 27 corrente in Cam-
pidoglio, chiamo a far parte della Commis-
sione stessa gli onorevoli Boselli , D a Como, 
Fradele t to , L a c a v a , Martini , P a n t a n o e 
Salandra. 

Internazioni . 
i 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre- j 
tario di S ta to per i lavori pubblici e l 'ono-
revole sottosegretario di S t a t o per il tesoro 
annunziano di aver dato, ciascuno, risposta 
scr i t ta all' interrogazione degli onorevoli 
Chiaradia e Odorico « per sapere se inten-
dano presentare al più presto il disegno di 
legge relativo ai maggiori assegni per sus-
sidii ai servizi automobil ist ic i in modo da 
evitare dannosi r i tardi all ' inizio di servizi 
che hanno evidente cara t tere di urgenza ». 

R SPOSTA SCRITTA. — « P e r l ' a u m e n t o 
delle somme stanziate in bilancio per sus-
sidi a pubblici servizi automobilistici , que- j 
sto Ministero, che segue col più vivo inte- [ 
resse il meraviglioso sviluppo che si va ve-
rificando in questo ramo dei pubblici tra- ! 
sporti, non ha mancato di rivolgere al Mi- I 

nistero del tesoro vive raccomandazioni per-
chè sia sollecitamente aumentato il fondo 
occorrente per sovvenzionare le linee di cui 
trat tas i . 

« Senonchè è pure da tenere presente 
l 'onere che deriva all 'erario dalle numerose 
concessioni già fa t te e da quelle in corso 
di approvazione, di guisa che, esauriti or-
mai i residui che si erano accumulati nei 
decorsi anni, fin dal venturo esercizio 1911-
19.12 occorrerà accrescere la somma già pro-
posta col bilancio di previsione, almeno di 
un altro milione, per far fronte ai sussidi 
relat ivi alle linee in esercizio, a quelle per 
le quali sono in corso di approvazione i ri-
spettivi disciplinari, ed infine alle altre per 
le quali il disciplinare potrà essere nel frat-
tempo trasmesso per la firma dei richiedenti 
la concessione. 

« Occorrerà poi provvedere in misura 
assai maggiore anche per gli esercizi avve-
nire, ed al riguardo il Ministero del tesoro 
La dichiarato che un provvedimento d'im-
portanza tale da assicurare la corrispon-
denza degli s tanziamenti di bilancio al-
l ' a m m o n t a r e degli impegni già assunti e che 
si vanno assumendo, deve essere coordinato 
al piano generale che si sta preparando per 
stabilire, in relazione alla presente dispo-
nibilità del bilancio generale dello Stato , 
le somme da destinare ai vari esercizi affi-
dati a questa amministrazione nel prossimo 
quadriennio finanziario. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E S E T A ». 

RISPOSTA SCRITTA. — « Così l ' A m m i n i -
strazione dei lavori pubblici come quella del 
tesoro seguono col maggiore interessamento 

le necessità dello importante servizio nel 
doveroso intento di corrispondi re, nei limiti 
delle forze del bilancio, alla crescente espan-
sione del servizio stesso. 

« E f f e t t i v a m e n t e i 'ent i tà degli impegni 
c h e lo S ta to viene assumendo per le linee 
sovvenzionate è tale da far presumere che. 
con l'esercizio 1911-12 occorrerà aggiungere 
alle disponibilità di bilancio un assegno 
supplement are di lire 1,000,000 per far fronte 
ai sussidi di linee in esercizio, a quelle in 
corso di approvazione, ed a quelle per le 
quali nel frattempo potrà essere trasmesso 
il relativo disciplinare. 

« Un provvedimento, il quale assicuri la 
corrispondenza dei mezzi alla ' ent i tà degli 
impegni che si sono venuti e si vengono 
assumendo per un così importante ramo di 
servizio, non può che andare coordinato al 
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piano genera le delle a s segnaz ion i d a dest i-
narsi per il p ross imo q u a d r i e n n i o ai servizi 
e alle opere g r a v a n t i su l b i lancio dei l avo r i 
pubblici. 

« A s i f f a t t o scopo i n t e n d o n o gli s tud i e 
le in te l l igenze in eorso f r a i min i s t r i del 
tesoro e dei l avo r i pubb l ic i , in re laz ione al lo 
svolgimento c h e c o n v e r r à di d a r e a quei 
servizi e a quel le opere , e a i l im i t i di bi-
lancio che la p r e s u n t a s i t u a z i o n e finanziaria 
del quad r i enn io p e r m e t t e r à di s t ab i l i re . 

« II sottosegretario di Stato 
« P A V I A ». 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e so t tosegre -
tario di S t a t o pe r i l avor i pubbl ic i a n n u n -
zia di aver d a t o r i spos t a s c r i t t a a l l ' in te r -
rogazione degli onorevol i P a i s S n a , Abozzi 
e Rotti « per conoscere se i n t e n d a n o im-
media tamente p r o v v e d e r e pe r chè a n c h e alle 
P r o v i n c i e del la S a r d e g n a s iano es tese le fa-
cilitazioni di v iaggio a c c o r d a t e alle a l t r e 
P r o v i n c i e dello S t a t o per le f e s t e del Cin-
quantenario ». 

RISPOSTA SCRITTA. — « Q u e s t o M i n i s t e r o 
ha già d a t o d ispos iz ioni a l le F e r r o v i e R e a l i 
e Secondarie del la S a r d e g n a per o p p o r t u n e 
facilitazioni sulle d e t t e f e r rov ie p e r l 'occa-
sione delle fes te del C i n q u a n t e n a r i o . 

« Le fac i l i t az ion i concesse cons is tono 
nella i s t i t uz ione di b ig l i e t t i d i a n d a t a e ri-
torno con specia le va l id i t à , ed al prezzo ri-
dotto, per il percorso sulle f e r rov i e sa rde , 
della t a r i f f a di f ferenziale B ( r iduz ione da l 
40 al 60 per cen to) . 

« Siccome i b ig l ie t t i di a n d a t a e r i t o rno , 
dei quali t r a t t a s i , sono v e n d u t i , in servizio 
cumulat ivo con la n a v i g a z i o n e di S t a t o , 
fino a Civ i t avecch ia , s o l t a n t o nelle s t az ion i 
di Cagliari, Dec imo, Ig les ias , S. Gavino , 
Oristano, A b b a ^ a n t a , M a c o m e r , B o n o r v a , 
Ohilva ni, P loaghe , Sassar i , M o n t i e Ter ra -
nova, così f u r o n o a n c h e i s t i t u i t i dei bi-
glietti di a n d a t a e r i t o r n o fino a Golfo 
Aranci per i percors i sul le F e r r o v i e Rea l i e 
P e r quelli in servizio c u m u l a t i v o f r a le 
•Keali e le Secondar ie , p e r i v i agg i a to r i in 
Partenza da t u t t e le a l t r e s taz ioni s a r d e 
(comprese quelle de l la r e t e secondar ia ) . Ta l i 
biglietti h a n n o p u r e prezzi r i d o t t i da l 40 
a l 60 per cen to . 

« E da n o t a r e che per i b ig l i e t t i di an-
ata e r i t o rno in serviz io c u m u l a t i v o con ! 

a nav igaz ione di S t a t o , i v i agg i a to r i deb- I 
bono provveders i al la s t a z ione di p a r t e n z a 
j a Quelle s o p r a e lenca te) del la t e s se ra di 
" e -10.50 a f a v o r e del C o m i t a t o delle espo-
izioni, r i t i r a n d o l ' a p p o s i t o l i b r e t t o con o t t o 

scon t r in i pe r v i agg i sulle f e r rov ie di S t a to ; 
e d e b b o n o valers i del p r i m o scon t r i no del 
l ib re t to a c q u i s t a n d o a p a r t e n z a a n c h e il 
b ig l ie t to d a C iv i t avecch ia ad u n a delle sedi 
del le Espo izioni ( R o m a , F i renze o Tor ino) . 

« P e r gli a l t r i b ig l ie t t i fino a Golfo Aranci 
l ' a c q u i s t o del la t ssera e la p r o v v i s t i del 
l i b r e t t o sono f a t t i al la s t az iona di Civi ta-
vecch ia che deve a p p o r r e il vis to al la se-
z ione di r i torno del b ig l ie t to a c q u i s t a t o in 
S a r d e g n a , chè a l t r i m e n t i n o n s a r e b b e te-
n u t o va l i do per il r i t o rno . 

« Da p a r t e sua l ' A m m i n i s t r a z i o n e del ie 
f e r rov i e dello S t a t o h a p r o v v e d u t o a for-
nire l ' agenz ia m a r i t t i m a di Golfo A r a n c i 
di tessere , l i b r e t t i , e b igl ie t t i a tariff i dif-
fe renz ia le G per v i agg i da Civ i tavecch ia a 
R o m a , Tor ino e F i r enze , c o m e h a p r a t i -
c a to per t u t t e le s t az ion i con t inen ta l i e si-
cule in base alle disposizioni de l l ' a r t i co lo 4 
del la legge 24 d i c e m b r e 1908, n . 751. 

« P e r magg io re c o m o d i t à del pubb l i co 
gli s tessi r e cap i t i s a r a n n o messi in v e n d t a 
dal le fe r rov ie S a r d e n^lle loro s taz ion i pr n -
cipali u n i t a m e n t e ai b ig l ie t t i di a n d a t a e 
r i t o r n o s p e d a l i che, come si è de t t o , ver-
r a n n o da esse i s t i tu i t i pe r la c i rcos tanza . 

« N e s s u n a r iduz ione è s t a t a e p u ò essera 
concessa pel concorso m a r i t t i m o , così pe r 
l a l inea del la S a r d e g n a c o m e per quel le di 
Sicilia, pe r chè le ta r i f fe a d o t t a t e da l 1° di-
c e m b r e u l t i m o scorso sulle l inee m a r i t t m e 
e se rc i t a t e dal lo S t a t o r a p p r e s e n t a n o , par t i -
c o l a r m e n t e per l a l inea C i v i t a v e c p h i a - G o l f o 
A r a n c i , u n a r i duz ione a n c h e super io re al 
50 per c e n t o in c o n f r o n t o alle t a r i f fe pree-
s i s t en t i . 

« II sottosegretario di Stato 
« D E S E T A ». 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e so t to seg re -
ta r io di S t a t o p e r l ' i n t e r n o a n n u n z i a di ave r 
d a t o r i spos t a s c r i t t a a l l ' i a t e r r o g i z one del-
l ' ono revo le L^one « per sapere il mot ivo p >1 
q u a l e da l 15 luglio 1910 la P r e f e t t u r a di 
Aqu i l a non ha più t e n u t o ud ienze da l l ' u f -
ficio con tenz i )SO ' d e m a ì i a l e a d i n n o dei 
b e n i n t e s o f u n z i o n a m e n t o del la g ius t iz ia e 
dei s ac rosan t i d i r i t t i del i e pa r t i c o a t e i -
d e n t i » . 

RISPOSTA SCRITTA. — « S i c c o m e t r a t t a i 
di a f f a re che r i e n t r a n e l l ' e s c l u s i v i comoe-
t e n z i del Ministero di ag r i co l tu ra , i n d u s t r i a 
e commerc io , a v v e r t o c h e nessuna r i spos ta 
posso da r l e in mer i to e che ho iuvece , in 
d a t a d 'oggi , c o m u n i c a t o il t e s to del la s u i 
i n t e r rogaz ione a quei d i cas t e ro ». 

« Il sottosegretario di Stato 
C A L I S S A N O ». 
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P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per l'interno annunzia di aver 
dato risposta scritta all'interrogazione del-
l'onorevole Rampoldi « per avere notizie 
circa il progetto di statuto del civico Monte 
di Pietà in Pavia, del quale si attende da 
anni la definitiva approvazione ». 

RISPOSTA SCRITTA. — « L a f a c o l t à di 
promuovere l'approvazione Sovrana degli 
statuti dei Monti di Pietà e delle loro mo-
dificazioni spetta al Ministero di agricoltu-
ra, limitandosi quello dell'interno a dare in 
proposito un semplice parere. 

« Nel caso dello statuto organico del 
Monte di Pietà di Pavia, questo Ministero 
espresse il suo parere fin dal 21 maggio 1905, 
restituendo gli atti al Ministero di agricol-
tura, per i definitivi suoi provvedimenti, 
con nota n. 26045-158. 

« Ad ogni modo trattandosi di affare sul 
quale spetta provvedere definitivamente al 
Ministero di agricoltura, industria e com-
mercio, ho comunicato il testo della sua 
interrogazione a quel Dicastero ». 

« Il sottosegretario di Stato 
CALIS SAN o >. 

P R E S I D E N T E . La prima interrogazione 
all'ordine del giorno d'oggi è quella dell'o-
norevole Giovanni Amici, al ministro di 
grazia e giustizia e dei culti, « per cono-
scere se sia disposto a provvedere almeno 
per il rimborso degli arretrati agli alunni 
gratuiti delle Cancellerie e Segreterie giudi-
ziarie in seguito alla sospensione delle pro-
mozioni, clie procurò ad essi gravi danni 
morali e materiali ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia ha facoltà di rispon-
dere, 

GLTARRACINO, sottosegretario di Stalo 
per la grazia e giustizia e i culti. Per effetto 
della sospensione delie promozioni hanno 
risentito e risentono tuttora danno non lieve 
non solo gli alunni gratuiti, ma gran parte 
dei funzionari di cancelleria. I l Ministero 
ha potuto provvedere ai passaggi di cate-
goria con le nomine in soprannumero, gio-
vandosi della facoltà concessa dall'ultimo 
capoverso dell'articolo 6 della legge sullo 
stato giuridico degli impiegati civili 22 no-
vembre 1908, n. 693, ed ha potuto parimenti 
anche con le nomine in soprannumero, pro-
muovere gli alunni di prima classe ad ag-
giunti di cancelleria, perchè, per il regio 
decreto 21 dicembre 1908, n. 812, essi pote-
vano essere lasciati nelle attuali loro sedi, j 
Ma non è stato possibile promuovere in so-

prannumero gli alunni gratuiti e retribuiti, 
perchè dovendosi in conseguenza assegnare 
ad essi una determinata sede, ne sarebbe 
rimasta alterata la pianta organica stabi-
lita per legge in ogni singolo ufficio giudi-
ziario. 

Quanto poi all'effetto retroattivo che, 
come pare, si reclamerebbe per le future 
promozioni, in guisa da poter corrispondere 
gli stipendi arretrati, osservo che di regola 
le promozioni hanno effetto, per la decor-
renza dello stipendio, dal primo del mese 
successivo a quello del relativo decreto di 
nomina. 

Per poter dare ad esse la decorrenza da 
una data anteriore, occorrerebbe che sin da 
allora il posto fosse vacante e regolarmente 
provvedibile: il che non si verifica nei caso 
attuale, poiché fino a quando non saranno 
coperti con la ripresa delle promozioni, i 
posti ora vacanti nei gradi superiori, i posti 
di risulta, cioè di alunno retribuito, cui gli 
alunni gratuiti dovrebbero essere nominati, 
non sono disponibili, e non sarebbe possi-
bile quindi considerare con effetto retroat-
tivo i detti funzionari investiti di un posto 
non ancora vacante. 

Per giovare alla- condizione di quei fun-
zionali, si esaminerà se sia possibile, tenuto 
conto delle esigenze del bilancio, concedere 
loro qualche sussidio per la ritardata pro> 
mozione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Giovanni 
Amici ha facoltà di dichiarare se sia so-
disfatto. 

AMICI GIOVANNI. La risposta dell'o-
norevole sottosegretario di Stato non ini ha 
completamente sodisfatto, perchè l'incon-
veniente lamentato rimane sempre. 

I l caso è pietosissimo: si tratta di alunni 
che prestano da anni servizio gratuito nelle 
cancellerie. E, naturalmente, essendo un 

servizio gratuito, tutti i mesi che passano 
senza portare la promozione ad un posto 
retribuito, costituiscono per loro un danno 
enorme, incalcolabile. 

È vero che le promozioni si sono arre-
state; ma che ne debbano sopportare la 

conseguenze soltanto questi poveri disgra-
ziati, è veramente grave. I cancellieri n e 

sopportano le conseguenze, ina essi almeno 
hanno uno stipendio; gli alunni i n v e c e non 
hanno nulla. 

Mi rivolgo, quindi, alla benevolenza ^ 
al cuore dell'onorevole sottosegretario di 
Stato e dell'onorevole ministro di grazia 6 

giustizia, perchè vedano di p r o v v e d e r e a 

questi casi pietosissimi, perchè si tratta d1 
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c e n t i n a i a d i a l u n n i , r i p e t o , c h e p r e s t a n o 
g r a t u i t a m e n t e l ' o p e r a l o r o . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione i 
dell'onorevole Casalini al ministro di grazia 
e giustizia « per conoscere, se non s t imi op-
portuno di r imuovere sol leci tamente Io scan-
dolo prodottosi nel t r ibuna le di Catanzaro , 
per gravi colpe addeb i t a t e al segretario di 
quella regia procura, che hanno provoca to 
le dimissioni dalla cari« a i s t ru t to r ia aff idata 
a quei giudici ». 

L'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
la grazia e giustizia ha facol tà di par la re . 

GUARE ACINO, sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia e i culti. Poiché non potrei 
dare una risposta esauriente , essendo sol-
tanto oggi pe rvenu to il r appor to del pro-
curatore generale e dovendolo confrontare 
coi precedenti, chiedo che questa interro-
gazione sia r imessa a domarw. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Non essendo presenti gli onorevoli inter-

roganti, s ' in tendono r i t i ra te le seguenti in-
terrogazioni : 

Cottafavi , al ministro deg'i affari esteri 
«intorno all 'uccisione di Florio Francia da 
Scandiano per opera della polizia francese 
mentre egli t rovavas i in i s t a to d 'a r res to ». 

Giuliani, al ministro dei lavori pubblici 
« per sapere se creda di concedere, per ren-
dere più solenn-e la festa c inquantenar ia 
della Pa t r ia , il g ra tu i to percorso sulle f e r - ' 
rovie dello S ta to ai sindaci d ' I t a l i a »; 

Falcioni, al ministro di grazia e giu-
stizia « per apprendere se non r i tenga do-
veroso preoccuparsi del deplorevole disser-
vizio giudiziario, p rovoca to dall ' i ronico si-
stema delle apparen t i destinazioni di fun -
zionari nelle sedi che ne sono prive, e dalla 
reale applicazione di essi a sedi diverse, 
specie ad uffici centrali ». 

Segue l ' in ter rogazione dell 'onorevole Boc-
c i l i al ministro delle poste e dei telegrafi 
i( Per conoscere quali ragioni lo abbiano 
indotto ad abolire quasi comple tamente il 
lavoro s t raordinar io negli uffici postali e 
telegrafici di Ancona, rendendo così assai 
difficoltose le condizioni di v i t a di quegli 
impiegati ». 

L'onorevole sottosegretario di S t a to per 
l e poste e i telegrafi ha facol tà di rispon-dere. 

VICINI, sottosegretario di Stato perle po-
e ì telegrafi. L 'onorevole Bocconi pre-

sentò questa interrogazione sulla metà di 
raio. Poiché essa viene svolta alla metà 

1 marzo, ho po tu to r ich iamare i conti di 
ncona, del capoluogo (poiché la. interroga-

r n e si riferisce alla ci t tà) , ed anche quelli 

del comune, che migliorerebbero le cifre che 
io do. Ma mi l imito al capoluogo. 

La si tuazione del personale dell 'ufficio 
di Ancona è questa: vi sono assegnate 117 
un i t à e 13 di scorta; compless ivamente 130 
un i t à . A t u t t o febbraio gl ' impiegati presenti 
erano 106. Si aveva , dunque , una differenza 
in meno di 11 impiegati e di 13 nel contodella 
scorta, erano cioè disponibili 24 t u r n i gior-
nalieri, pari a lire 126. Con l 'assunzione 
degli a lunni dell 'ul t imo concorso, 10 dove-
vano essere e sono s ta t i des t inat i ad An-
cona, ma dopo la interrogazione dell 'onore-
vole Bocconi. Ad ogni modo, r imangono 
sempre disponibili 19 turni giornalieri. Nel 
gennaio per il servizio delle poste erano 
disponibili 1,646 ore di s t raordinar i , pari a 
lire 1,234.50; per il telegrafo 2,981 ore, par i 
a lire 2,235.75; cioè un to ta le di 3,500 lire 
circa, e t rascuro il servizio s t raordinar io 
delle feste natalizie e di capo d ' anno , che 
è ve ramente s t raordinar io . 

Pel febbraio, le ore s t raordinar ie di ser-
vizio delle poste furono 1,348 corr ispondenti 
a lire 1,011; pel telegrafo, ore 2,140, pari a 
lire 1,605 cioè pari ad un to ta le di 2,700 lire. 
Ora, anche col nuovo personale che viene 
calcolato, nei pr imi t re mesi, come una 
mezza un i tà e che successivamente sarà 
considerato come una un i t à intera, e di 
f r on t e a queste cifre non si può dire, come 
afferma l 'onorevole Bocconi, nella sua inter-
rogazione, che si sia voluto abolire quasi 
completamente in Ancona, il servizio s t raor-
dinario. 

Ma, poiché siamo sul l 'argomento del ser-
vizio straordinario, consenta l 'onorevole Boc-
coni che io gli faccia una osservazione che 
servirà anche per al t r i colleghi che spesso 
s 'occupano di questo t ema . 

Il servizio s t raordinar io non dovrebbe 
chiamars i tale, altro che quando fosse ve-
ramen te der ivante da speciali e s t raordina-
rie condizioni di f a t t o ; e questo servizio 
c'è sempre e deriva da cause diverse : ma 

si ha servizio s t raordinar io anche quando , 
non bas t ando le ore del lavoro ordinario, si 
provvede col lavoro s t raordinar io degli im-
piegati alla mancanza del servizio che do-
vrebbe essere f a t t o da impiegati assegnati 
agli uffici, in quan to si r i t iene che- quel 
numero di impiegati sia necessario, ed in 
vece manca . 

E il caso di Ancona dove mancavano 
v e n t i q u a t t r o uni tà . 

Orà il servizio s traordinario, anche sot to 
questa fo rma , s'è sempre avu to da 20 o 30 
anni ; e si cont inuerà ad avere. 
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Io, però, vorrei elle gli impiegat i ab-
bandonassero il v ie to concetto di conside-
rare i l servizio stracrdinario come un com-
pletamento del loro stipendio. E questo sa-
rebbe desiderabile, oltre che per ragioni di 
servizio, anche per la tu te la della salute 
degl i impiegat i i quali , per i bisogni delle 
loro famigl ie , sono trascinati a lavorare un 
numero d'ore superiore a quello che la loro 
resistenza fìsica comport i . 

E questo dico, anche perchè siamo, spero, 
alla vigi l ia del giorno nel quale la C a m e r a 
p o t i à discutere il disegno di legge dei n u o v i 
organici; disegno di legge che si t rova a v a n t i 
alla G i u n t a del bilancio e che, p r o v v e d e , 
d e g n a m e n t e e secondo le esigenze del mo-
mento presente del nostro paese e le possi-
bilità del bi lancio ai bisogni del personale. 

D a q u a n t o ho detto, non è necessario 
che io t r a g g a conclusioni. Ho dimostrato 
a l l 'onorevole B o c c o n i che il servizio straor-
dinario in A n c o n a è, presso a poco, quello 
che è sempre stato. 

Forse la c ittà dì A n c o n a , data l ' impor-
t a n z a dell 'ufficio, d o v r e b b e desiderare che 
servizio straordinario non ci fosse e che 
l 'assegnazione degli i m p i e g a t i destinati ad 
A n c o n a fosse sempre completa . 

M a al lora l ' interrogazione d o v r e b b e es-
sere f a t t a a roveseio ; e l 'onorevole B o c c o n i 
d o v r e b b e lagnarsi perchè si tenga in An-
c o n a un numero insufficiente di impiegat i , 
che rende necessario il servizio straordi-
nario 

Fra le due opinioni, toccherà all 'onore-
vole B o c c o n i a decidersi. 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e B o c c o n i ha 
faco l tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

B O C C O N I . Se si trattasse di un altro 
t e m a di discussione, potrei essere d 'accordo 
con l 'onorevole sottosegretario di S ta to : 
non ci dovrebbe essere lavoro straordinario. 
Se ci fosse il nuovo organico, daremmo agli 
impiegat i i migl ioramenti che desiderano, e 
saremmo d 'accordo. 

Ma fino al giorno in cui il migl ioramento 
degli impiegat i postali e telegrafici non sarà 
a p p r o v a t e , il lavoro straordinario, per quan* 

to censurabile, è una dolorosa necessità, ed 
è per questa ragione che io ho mosso l ' in-
terrogazione. 

Ora io non seguirò l 'onorevole sottose-
gretario di S ta to nelle sue cifre, di cui non 
m ' i n t e n d o ; ma sta di f a t t o che gl ' impie-
g a t i degli uffici postal i e telegrafici di An-
cona hanno sentito la minaccia della scom-
parsa graduale d t l l a v o r o straordinario, che 
per essi s ta proprio a cost i tuire un comple-

t a m e n t o dello st ipendio, che, fino ad oggi, 
al m o m e n t o in cui parl iamo, è assoluta, 
mente insufficiente a mantenerl i in vita, a 
mantenere le loro famigl ie in una città coinè 
A n c o n a , che ha t u t t e le esigenze delle gran-
di c i t tà . 

L ' o n o r e v o l e sottosegretario di Stato ha 
risposto con cifre alle quali non posso re-
pl icare, perchè non ho altre cifre da con-
trapporre. 

P i r ò , la mia interrogazione, che è stata 
p r o v o c a t a da l l ' ag i taz ione del personale po-
stale e telegrafico di A n c o n a , ha, oltreché 
uno scopo attuale , una scopo preventivo: 
in A n c o n a , l 'onorevole sottosegretario di 
S t a t o lo ha già accennato, d o v r a n n o essere 
inviat i n u o v i impiegat i . . . 

VICINI, sottosegretario di Stato per h 
poste ei i telegrafi. Dieci . 

B O C C O N I . Ora io posso essere d'accordo 
in as trat to che per un ufficio importante 
come A n c o n a g l ' impiegat i debbano essere 
in numero regolare ; ma p o i c h é il migliora-
mento al l 'organico degli impiegat i non è 
ancora v e n u t o , questi a lunni che vengono 
m a n d a t i in A n c o n a cost i tuiscono una mi-
naccia per g l ' impiegat i , perchè f a n n o dimi-
nuire di molto ancora il lavoro straordina-
rio, su cui gli impiegat i f a n n o conto per 
sbarcare il lunario . 

P e r questi m o t i v i io ho mosso l'interro-
g a z i o n e ; e per questi motiv i , per quanto 
le ragioni det te dal l 'onorevole sottosegre-
tar io di Stato siano in as trat to giustissime, 
non posso dichiararmi sodis fat to , ed invito 
l 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o , in at-
tesa di migl ioramenti che mi auguro siano 
a p p r o v a t i al più presto, a voler provvedere 
aff inchè il l avoro straordinario, che fino ad 
oggi g l ' impiegat i hanno a v u t o , non venga 
a mancare, perchè con la m a n c a n z a improv-
v isa di esso si verrebbe a creare loro un'as-
sai dolorosa s i tuazione economica. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' a l t ra interroga-
zione del l 'onorevole B o c c o n i al ministro del' 
l ' istruzione pubbl ica « perchè d i c a s e e come 
i n t e n d a p r o v v e d e r e alla urgente necessità di 
migl iorare le condizioni economiche dei se-
gretari dei regi l i ce i -g innas i e delle regie 
scuole normali ». 

L 'onorevole sottosegretario di Stuto Per 

l ' i s truzione pubbl ica ha f a c o l t à di rispon-
dere. 

T E S O , sottosegretario di Stato per VistrU' 
zione pubblica. I posti di ruolo di segretari0 

dei licei-ginnasi e delle scuole normali sono 
stati istituiti , come l 'onorevole Bocconi sa» 
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con la legge 8 aprile 1906. Trattandosi di 
un personale nuovo, per il quale si richie-
devano titoli di studio assai modesti, ba-
stando la licenza di una scuola media di 
secondo grado, si è stabilita nell'organico 
una sola classe con lo stipendio iniziale di 
1,300 lire, con diritto, però, agli aumenti 
sessennali. I l Ministero riconosce tuttavia 
che questo personale merita gli sia assicu-
rato un migliore avvenire; e, anzi, ha già pre-
parato un organico nuovo col quale le con-
dizioni dei segretari sarebbero molto miglio-
rate. 

Ma tutto il personale a cui ha provveduto 
la legge 8 aprile .1906 chiede miglioramenti, 
e quindi la spesa complessiva per sodisfare 
tutti non sarebbe lieve. Riconosco tuttavia 
che, se ragioni finanziarie non consentono 
di appagare le aspirazioni di tutto questo 
personale, la preferenza dovrà esser data ai 
più umili, e tra questi vanno annoverati, 
senza dubbio, i segretari di cui si è occup ato 
l'onorevole Bocconi. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Bocconi ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

BOCCONI. La questione cui si riferisce 
la mia interrogazione è della maggiore im-
portanza, benché essa riguardi un numero 
assai limitato di personale; credo che il nu-
mero dei segretari non superi quello di 
trenta o quaranta. Ma appunto per questo 
non è lecito trascurare questo personale cne 
reclama un miglioramento - da tanto tempo 
e che lo stesso onorevole sottosegretario 
di Stato ha dovuto riconoscere giustissimo. 
È inconcepibile che il Governo, che ha do-
vuto cedere alle pressioni di tutte le categorie 
d'impiegati migliorando le loro condizioni 
economiche, non abbia ancora sentito il do-
vere di provvedere al miglioramento richie-
sto da questa categoria speciale d'impiegati. 

Ora i segretari delle scuole normali e dei 
licei-ginnasi hanno inviato numerosi memo-
riali, hanno avuto promesse, dagli stessi 
capi degli istituti d'istruzione secondaria, i 
quali conoscono le miserie quotidiane dei 
Joro dipendenti, è stato emesso il voto per -
chè le loro richieste fossero accolte dalle su-
periori autorità. Orbene è avvenuto questo 
strano fenomeno, che il Governo ha accet-
tato tutte le richieste dei direttori, dei capi 
d'istituto, e ha completamente trascurato 
di prendere in esame le modestissime ed u-
Milissime richieste di questi segretari delle 
scuole secondarie. Ora io credo... 

TESO, sottosegretario di Stato per l'istru-
zione 'pubblica. Ma le ho detto che si è pre-
Parato un nuovo organico. 

BOCCONI. S mpre la solita risposta, le 
solite promesse: si s a preparando... 

TESO, sottosegretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. No, si è preparato. 

BOCCONI. Però questi segretari che 
hanno tante volt » inviato memoriali al Mi-
nistero non sanno nulla di concreto... 

P R E S I D E N T E . È - atúrale!.. . Finché il 
disegno di legge non è presentato alla Ca-
mera, non può .ssere noto. 

BOCCONI. E intanto essi aspettano in-
vano. 

Ora, come ha d°tto l'onorevole sottose-
gretario di Stato, questi segretari devono 
poss dere titoli i quali, se posseduti da al-
tre categorie diimpi gati, danno diritto ad 
una posizione economica molto migliore. Cer-
tamente hanno un lavoro molto delicato, il 
loro orario è di sette o otto ore in tempi 
normali, e in tempi di maggior lavoro ar-
riva alle dieci ore. 

Con un minimo di 98 lire mensili deb-
bono vivere nelle grandi città, perchè solo 
nelle grandi città questi istituti d'istruzione 
secondaria hanno diritto di avere questa 
speciale categoria d'impiegali, cioè i se-
gretari. 

Ora, domando io all'onorevole sottose-
gretario di Stato se con 98 lire essi possono 
viver - nelle grandi città. 

Occorre quindi che il provvedimento sia 
adottato e presto. E mi auguro che l'ono-
revole sottosegretario di Stato per l 'istru-
zione porti presto alla Camera questo dise-
gno di legge che dovrà migliorare le con-
dizioni dei segretari delle scuole normali e 
dei ginnasi-licei. Perchè sono cinque anni, 
dal 1906, che questi segretari si agitano: 
hanno inviato al Ministero più di venti 
memoriali, ed hanno ottenuto una sola ri-
sposta: che non bastano i danari. 

Ora, onorevole sottosegretario di Stato 
mi auguro che le sue promesse diventino 
fatti, perchè la risposta che questi segre-
tari hanno avuto sempre, quella della man-
canza di denari, è una risposta che reca 
offesa al Governo che la dà. 

P R E S I D E N T E . Ma il Governo non può 
a suo libito creare entrate!.. E quando non 
ce n'è, quare conturbas me? {Si ride). 

Non essendo presenti gli onorevoli in-
terroganti s'intendono ritirate le seguenti 
interrogazioni : 

Capece-Minutolo Gerardo, al ministro 
dell'interno, « per sapere quali provvedi-
menti intenda adottare onde scongiurare i 
continui ed ingenti danni che si verificano 
nelle campagne d'Aversa e di Giuliano » 
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Di S te fano , al min is t ro de l l ' i s t ruz ione 
p u b b l i c a , « p e r sapere q u a n d o e come vo-
glia sciogliere la p romessa t a n t e vo l te f a t t a 
di migl iorare le condizioni economiche dei 
segre ta r i dei regi l icei-ginnasi e delle regie 
scuole no rma l i ». 

N u n z i a n t e e Den t i ce , ai minis t r i del-
l ' i n t e rno e degli af far i esteri , « per sapere 
come sarà r a p p r e s e n t a t a l ' I t a l i a a l la con-
ferenza in t e rnaz iona le s an i t a r i a d i M u g d e n ». 

Segue 1' i n t e r rogaz ione dell ' onorevole 
Montù , al min i s t ro della g u e r r a , « per avere 
no t iz ia sul la a t t e n d i b i l i t à o meno delle 
a n n u n c i a t e sedi dei dodici n u o v i r egg imen t i 
d ' a r t ig l ie r ia da c a m p a g n a ; e per avere pre-
cisa c o n f e r m a clie q u a l u n q u e esse a b b i a n o > 
ad essere non possono e n o n debbono in j 
t a l i decisioni aver peso che i veri in teress i ; 
mil i tar i e le a l t i s s ime necessi tà del la di fesa j 
naz iona le ». 

H a faco l t à di r i spondere l ' onorevole sot- ; 
tosegre tar io di S t a t o per la guer ra . 

M I R A B E L L I , sottosegretario di Stato per 
la guerra. I l Minis tero non ha a n c o r a desi-
g n a t o le sedi dei n u o v i r egg imen t i di a r t i -
gl ier ia . Le regioni di s t a n z a sono s t a t e scel te 
so l t an to con cri teri a s s o l u t a m e n t e mil i tar i , 
m a nelle d e t t e regioni vi sono diverse lo-
cali tà dove ques t i r e g g i m e n t i possono aver 
sede, ed a l lora si deve t e n e r conto di var ie 
a l t re ragioni di c o n v e n i e n z a , f r a le qual i 
u n a delle p r ime è que l l a de l l ' economia , 
della qua le il Minis tero t e r r à conto , s e m p r e 
s u b o r d i n a t a m e n t e alle esigenze mi l i ta r i . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le M o n t ù ha 
f aco l t à di d ich ia ra re se sia sod i s fa t to . 

M O N T Ù . Ringraz io l ' onorevo le so t tose-
gre ta r io di S t a t o pe r i c h i a r i m e n t i che ha 
v o l u t o d a r m i e con fe rmo anche io che le 
sedi dei n u o v i dodici r e g g i m e n t i e r e l a t i v i 
d i s t accamen t i sono tutfc 'a l t ro che s tab i l i t e . 
P e r le sue dichiarazioni po t re i a n c h e dichia-
r a r m i sod i s fa t to , ma poiché ta l i sedi non 
sono ancora precisa te e non si sa assoluta-
m e n t e che cosa possa veni re p r ima del gior-
no in cui u n a def in i t iva decisione al r i g u a r d o 
sia presa , così a t t e n d o a d i c h i a r a r m i sodi-
s f a t t o a q u a n d o la des t inaz ione sia no to r i a 
e resa di p u b b l i c a ragione , r i conoscendo fin 
da oggi che le ragioni di economia d e b o o n o 
pu re avere peso in t a l e esame. 

C o m p r e n d o p e r f e t t a m e n t e che l ' a cqua r -
t i e r a m e n t o delle t r u p p e e di nuov i reggi-
men t i sia p u r e u n o dei f a t t i i m p o r t a n t i ai 
qual i occorre r i fer i rs i a f f inchè non si r i p e t a 
ciò che è a v v e n u t o per i nuov i r egg imen t i 
di caval ler ia dei qual i t a luno , con g r a v e 
d a n n o della sa lu te degli uomin i e dei ca-

valli, t rovas i t u t t o r a in t u t t o od in p a r t e 
m a l a m e n t e al loggiato in a c c a n t o n a m e n t i e 
sedi p rovvisor ie che p u r nella lo ro provvi-
sor ie tà cos tano parecch io al l 'erario. 

Ma la qu i s t ione dei qua r t i e r i e correla-
t i v a m e n t e quella delle offer te che vengono 
f a t t e dal le va r i e c i t t à pe r assicurarsi la guar-
nigione di uno dei nuov i r egg iment i non 
possono che avere u n a debol iss ima inf luenza 
sulla loro des t inaz ione : e ssenz ia lmente non 
possono e non debbono in ta l i decisioni 
aver peso che i veri interessi mi l i ta r i e le 
a l t i ss ime necessi tà del la difesa nazionale ; . e 
mi . sTTonsenta di a f fe rmare , senza t e m a al-
cuna di s m e n t i t a , che per la esigui tà dei 
mezzi di comunicaz ione e per le difficoltà 
dei t r a spor t i , a s s o l u t a m e n t e non si sodi-
s fe rebbe alle più e l emen ta r i esigenze di mo-
bi l i taz ione des t i nando regg iment i o dis tac-
c a m e n t i di ar t ig l ier ia da c a m p a g n a in lo-
cal i tà s i t ua t e nel v e r s a n t e or ien ta le adr ia-
t ico de l l 'Appenn ino cent ra le e mer idionale , 
così come fu scr i t to p r e a n n u n c i a n d o la de-
s t inaz ione di t re r egg iment i in Abruzzo e 
di due in Pugl ia . 

I n quelle regioni, si p e r s u a d a n o i miei 
buon i e cari colleghi di colà, non occorrono 
regg iment i di ar t igl ier ia da campagna , ma 
debbono essere d e s i n a t i d i s t accamen t i di 
ar t igl ier ia da costa e da for tezza che con 
cannon i a lunga p o r t a t a d i f endano quelle 

• regioni, i m p e d e n d o q u a l u n q u e t e n t a t i v o di 
sbarco e di divers ione per p a r t e .del nemico. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r r o g a z i o n e 
de l l ' ono revo le Raste l l i , al minis t ro delle 
finanze « pe r sapere se i n t e n d a consent i re 
l ' esonero dal la i m p o s t a di r icchezza mobile 
sulle s o m m e roga te dal lo S t a t o a t i to lo di 
sussidio e spec ia lmen te su quelle conci sse 
ai ve t e ran i delle p a t r i e ba t t ag l i e ». 

N o n essendo p r e sen t e l 'onorevole Rastel l i 
ques ta in t e r rogaz ione s ' i n t ende r i t i r a t a . 

Segue l ' in te r rogaz ione del l 'onorevole Cu-
t iu fe l l i , al min i s t ro dei l avor i pubbl ic i « per 
conoscere i proposi t i del Governo al fine di 
ev i ta re i con t inu i inconven ien t i d e r i v a n t i 
dal la c a t t i v a cos t ruzione e dal c a t t i v o ar-
m a m e n t o delle complemen ta r i siciliane ». 

L ' ono revo le so t tosegre ta r io di S t a t o per 
i l avo i i pubb l i c i ha f a c o l t à di r i spondere . 

D E S E T A , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. L 'onorevo le Cuf.rufelli ha ra-
gione q u a n d o deplora gli i nconven ien t i che 
si sono verif icat i r ecen t m e n t e su u n a delie 
fe r rovie c o m p l e m e n t a r i sicule a p e r t a al l 'è-
serc : zio nel g iugno 1910. Gli i nconven ien t i 
si verif icano spec ia lmente sul t ronco Castel-
v e t r a n o - P a r t a n n a ; e la Direzione gene-
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rale delle ferrovie di S ta to ha incar ica to 
i m m e d i a t a m e n t e alcuni funzionar i .di pro-
cedere all 'esame delle cause che hanno de-
te rmina to questo g rave s ta to di cose. 

I n vis ta però della cont inuaz ione degli 
inconvenient i l a m e n t a t i la Direzione stessa 
ha invia to sul luogo a l t r i funz ionar i che 
non avevano p res ta to servizio sui lavori 
della ferrovia; ed essi verificarono che la 
p i a t t a f o r m a s t radale si t r o v a f a t t a su un 
ter reno argilloso il quale de t e rmina degli 
abbassament i del te r reno e quindi gli svia-
ment i . 

Si è da to perciò ordine di provvedere a 
r iparare provvisor iamente a questo s ta to di 
cose, mentre si s t anno facendo s tudi per 
togliere def in i t ivamente questi inconve-
nient i perchè è giustissimo che non si possa 
tenere in esercizio una linea sulla quale si 
de te rminano così gravi pericoli. 

Spero che l 'onorevole Cutrufelli po t ra es-
sere sodisfa t to delle mie dichiarazioni. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cutrufel l i 
ha facol tà di dichiarare se sia sodisfa t to . 

C U T R U F E L L I . Alcune se t t imane or 
sono, inv i ta to da amici locali, volli percor- ' 
reré il t ronco di ferrovia che va da Caslel-
ve t rano a P a r t a n n a . 

Dopo pochi minut i di corsa mi avvidi 
che l ' andamen to del t reno non era regolare; 
compresi che non e r avamo più sulle rota ie . 
Ad evitare il peggio volai da uno spor-
tello. 

F o r t u n a t a m e n t e il t r eno si fermò sa-
bir, o. Da una p a r t e c 'era il r i levato, dal-
l ' a l t ra una profonda voragine. Se il t reno 
avesse avu to maggiore velocità chi sa quale 
disastro gravissimo avrebbe po tu to avve-
nire. 

Sul f a t to ho r ich iamato l ' a t tenz ione del 
Governo e della Direzione generale delle 
ferrovie, scr ivendo sui giornali. Speravo che 
qualche p rovved imen to si sarebbe preso. In-
vece gli inconvenient i cont inuano. 

Sen ta in che te rmini mi te legrafa il sin-
daco di P a r t a n n a : 

« I deragl iament i cont inuano . Questo 
Consiglio comunale con deliberazione una-
nime mi incar ica di te legrafare a Vostra 
Signoria p regando la di interessarsi presso 
il Governo perchè g l ' inconvenien t i sieno 
tolt i ». 

E lèggo un al t ro t e l eg ramma di pochi 
giorni dopo: 

,« La popolaz ione minaccia di trascen-
dere a violenze per le sue inascol ta te con-
t inue pro tes te ». 

Come vede l 'onorevole sot tosegretar io 
di S ta to la corda è abbas t anza tesa. Comun-

que lo ringrazio delle dichiarazioni che ha 
f a t t e tes té e mi auguro che con la sua buona 
vo lon tà si giunga pres to a risultati , pra t ic i 
e concret i . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' a l t ra interroga-
zione dell 'onorevole Cutrufelli al ministro 
dei lavori pubblici « per conoscere 3e, esa-
minat i i precedenti , sia il caso di richia-
mare in servizio 1' avventizio Giovanni 
Biondo, adde t to alla costruzione delle com-
p lementa r i in Cianci ana ». 

L 'onorevole sot tosegretario di S ta to per 
i lavori pubblici ha facol tà di r ispondere. 

D E SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. L 'avvent iz io Giovanni Bion-
do, assunto in servizio nelle ferrovie di 
S ta to in Sicilia per la costruzione delle linee 
complementar i , ha mani fes ta to ai superior i 
il suo parere che riconosceva non a d a t t o 
il materiale, adopera to per la costruzione 
della l inea, ed i n a d a t t e la sabbia e il pie-
t r a m e . N a t u r a l m e n t e i funzionar i superiori 
contro questo nuovo dot tore improvvisa to 
hanno preso provvediment i di rigore, non 
t r o v a n d o giusto che un inferiore si arro-
gasse il dir i t to di crit icare l 'opera dei suoi 
superiori; e, siccome egli è assis tente av-
ventizio giornaliero, lo hanno licenziato. 

Io ho sent i to le sue lamentele pe r sona l - 4 

mente , perchè ieri si recò da me por tando 
due cesti di sabbia e di p ie t rame per f a r m i 
giudicare sulla a t tendibi l i tà , o meno, delle 
sue affermazioni, e quindi sulla qual i tà del 
mater iale . (Interruzione del deputato Leali). 
Gli dove t t i dire che non mi potevo rendere 
giudice di una condizione di cose, come 
quella, e della discrepanza di vedute che 
esisteva f r a lui e i suoi superiori diret t i . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Cutrufel l i 
ha facol tà di d ichiarare se sia sodisfa t to . 

C U T R U F E L L I . In questo caso non posso 
d ichiararmi sodisfat to. L a quest ione è molto 
più grave di quan to non sembri a p r ima 
vista. Si t r a t t a , è vero, di un semplice av-
ventizio, che però aveva funzioni di assi-
s t en te ai lavori . 

Senta, onorevole sot tosegretar io di S ta to , 
quel che c'è sotto, e si persuaderà che vale 
la pena di occuparsene ! 

Questo povero assistente un giorno si 
accorge che l ' impresa lavora adoperando 
material i cat t ivi . Telegrafa al di re t tore ge-
nera le perchè sia ascoltato, d ich ia rando che 
non può più assistere i lavori, nella esecu-
zione dei quali l ' impresa m a n c a cont inua-
m e n t e ai suoi doveri. 

Il d i re t tore generale pare che non gli 
abbia risposto, non solo, ma che gli abbia 
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respinto il te legramma. I l poveruomo si 
rivolge al Ministero dei lavoii pubblici, con 
un reclamo d(l quale ho qui la » opia, e il 
Ministero non se ne dà per inteso. Un giorno, 
egli afferma, l 'ingegnere capo, lo chiama e 
gli dice: bisogna lasciar vivere, se volete 
restar q u i ! {Commenti). 

LEALI . E il metodo ! 
C U T R U F E L L I . Egli insiste con altri re-

c lami ; e allora si manda un ispettore, il 
quale f a una delle solite visite, che fanno 
molti ispettori, ed in seguito a tale visita il 
povero assistente è manda to a casa! 

Senta, onorevole sottosegretario di Stato: 
io non voglio credere che l ' impresa, per 
quanto autorevole e potente, sia riuscita a 
fare andar via dal lavoro un assistente, che 
le dava noia; ma vi sono tali dat i di fa t to , 
che bisogna chiarire. 

Il capitolato d 'appal to dice che nei la-
vori si deve adoperare sabbia silicea, monda 
da sostanze terrose ed invece pare si ado-
peri sabbia argillosa ; pare che invece di 
p ie t rame calcare compatto, si adoperi cal-
care tenero e marnoso. 

Vi sono due o trecento mila lire di lavori 
eseguiti, sui quali ¡¿i può verificare sino a 
che punto il povero Biondo abbia tor to o 
ragione. 

Se ciò non si fa, se tali cose si tollerano, 
la responsabilità graverà t u t t a sul Governo. 
Conto sulla sua giustizia perchè i fa t t i siano 
chiariti. Può darsi che il Biondo abbia 
tor to, ma può darsi anche che abbia ra-
gione. 

LEALI , Avrà ragione, certamente. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Leali, faccia 

silenzio! Quando sarà sottosegretario di 
Stato, risponderà lei. (Ilarità). 

LEALI . Sono cose bru t te però ! 
DE SETA, sottosegretario di Stato per i 

lavori pubblici. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
DE SETA, sottosegretario di Stato per i 

lavori pubblici. Poiché l'onorevole Cutru-
felli si è reso garante di questa afferma-
zione, che cioè si siano commesse irregola-
rità nell'impiego del materiale prescritto, 
io richiamerò l 'attenzione d Ila Direzione 
generale sulla questione perchè essa esami-
ni se il materiale impiegato corrisponda, 
oppure no, alle condizioni stabilite dal capi-
tolato. 

P R E S I D E N T E . Segue P interrogazione 
degli onorevoli Nuvoloni, Dentice, Del-
l 'Acqua, Cimorelli e Auteri-Beret ta al mini-
stro delle finanze « per sapere se, in attesa 
di una più ampia e razionale r i forma dei 

servizi delle In tendenze di finanza allo scopo 
di riorganizzarli, semplificarli e decentrarli, 
non creda in tanto doveroso r iformare l'or-
ganico del personale amministrat ivo mi-
gliorandone le t rascura te sorti in confronto 
a quelle degli altri funzionari con parità 
di t i tol i e di mansioni ». 

Non essendo presente l 'onorevole Nuvo-
loni, questainterrogazione s ' intende ri t irata. 

Sono esaurite le interrogazioni inscritte 
nell'ord ne del giorno di oggi. 

Svolgimento di proposte di legge . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
lo svolgimento di una proposta di legge del 
deputa to Camera per dichiarare monumento 
nazionale la Villa Spinola di Quarto, la ban-
china Cammarelle di Sapri, l 'arco dell'An-
n u n z i a t a c i Padula , ed il Cippo di Sanza. 

Se ne dia l e t tu ra . 
CAMERINI , segretario legge : ( Vedi tor-

nata delVll marzo 1911). 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Camera ha 

facoltà di svolgere questa proposta di legge. 
CAMERA. Non voglio dire molte parole. 

Lo stesso articolo unico della proposta di 
di legge dice il mio pensiero, e, più che il 
mio pensiero, il mio sentimento, che, sono 
certo, sarà condiviso da questa Assemblea, 
che ha sempre messo d'accordo il suo cuore 
col cuore della nazione, n°i grandi momenti . 

Propongo che sia dichiarato monumento 
nazionale il luogo, in cui si stabilì l'eroico 
proposito, i luoghi in cui avvenne l'eroico 
sacrifìcio di Carlo Pisacane. 

In questo momento, in cui t u t t a l'epo-
pea della pat r ia nostra rivive at t raverso voi, 
signor Presidente, ed a quant i come voi 
hanno collaborato a questi grandi avveni-
menti, ed a t t raverso a tu t t i quei ruderi 
gloriosi, che oggi sentono rinascere nel loro 
cuore la giovinezza... (Oh! oh!) 

P R E S I D E N T E . Ma non è cer tamente 
un'offesa dire « rudero » a qualcuno ; per-
chè anzi il rud ro è simbolo di solidità. (Si 
ride — Approvazioni). 

CAMERA. Il Presidente della Camera ha 
vive le energie del presente, come quelle del 
passato, tanto vero che impersona, si può 
dire, la quotidiana nostra azione legislativa. 

Adesso dunque, quando t u t t a la nostra 
storia rivive, non è possibile che in questa 
manifestazione una ne manchi in onore de-
gli eroi di Sapri; poiché a det ta di Giovanni 
Bovio, Marsala non si sarebbe verificata, se 
Sapri non fosse s ta ta . 
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Se lo scoglio di Quar to fu dichiarato 
monumento nazionale, non possono non i-
chiararsi monumento nazionale la banchina 
delle Cammarelle di Sapri, dove sbarcò 
Carlo Pisacane, il C ppo che s ta sulle ossa 
di Carlo Pisacane a Sanza, e l 'arco dell'An-
nunziata che sta sulle ossa dei trecento che 
a Padnla furono fuci lat i . 

Carlo Pisacane rappresenta il contrasto , 
la contraddizione con Colui che ebbe l 'apo-
stolato della uni tà , ma rappresenta però 
con lui, che è s ta to commemorato in que-
sti giorni, la sintesi dell 'azione cne, con gli 
altri grandi, determinò la vita di questo 
nostro paese, che presenta al mondo lo spet-
tacolo della sua gloriosa storia e della sua 
magnifica crisi di crescenza, guardando co-
raggioso ad un avvenire economico e morale* 
degno di coloro che, come il Pisacane, lo 
pensarono e lo idearono. ( Vive approvazioni). 

D I SAN GIULIANO, ministro degli af-
fari esteri. Chiedo di parlare, 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
DI SAN GIULIANO, ministro degli af-

fari esteri. L'onorevole Camera ha espresso 
con nobile eloquenza i sent imenti di noi 
tu t t i . Il Governo sarà ben lieto se la Ca-
mera vorrà prendere inconsiderazione que-, 
sta proposta di legge. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . Coloro i quali appro-
vano che sia presa in considerazione la pro-
posta di legge dell 'onorevole Camera, si al-
zino. 

(È presa in considerazione). 
L'ordine del giorno reca lo svolgimento 

di una proposta di legge del deputa to Ca-
nepa per l 'annessione del comune di Capraia 
(isola) agli uffici giudiziari e finanziari di 
Livorno. 

Se ne dia le t tura . 
CAMERINI , s(gretario, legge: ( Vedi Tor-

nata delVll marzo 1911). 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Canepa ha 

facol tà di svolgere questa proposta di legge. 
CANEPA. Nella to rna ta del 21 febbraio 

dell 'anno scorso, svolgendo u n a interpel-
lanza con la quale l amentavo le tristi con-
dizioni nelle quali è r ido t ta l'isola di Ca-
praia, osservai che per la pretura essa è an-
nessa a Marciano Marina, n< ll'isola d 'E lba , 
e per il t r ibunale a P o r t o Ferraio, ment re 
non ha nessun rappor to con l'isola d 'Elba , 
anzi, per le irregolari condizioni della na-
vigazione, spesso chi va da Capraia all'i-
sola d 'Elba e pof r i torna , impiega nel viag-
gio ta lvol ta una set t imana. Invece l'isola 
di Capraia, per t u t t e le esigenze della v i ta 

civile, è in continuo conta t to con Livorno, 
a cui la legano appena t re o quat t ro ore 
di comoda t raversa ta . Io dunque propo-
nevo che la pre tura fosse tol ta da Mar-
ciano e da Por to Ferraio e venisse aggre-
ga ta a Livorno. E na tu ra lmente , poiché gli 
uffici finanziari, ossia l 'agenzia delle imposte 
e l 'ufficio del registro, seguono gli uffici 
giudiziari, chiedevo che avvenisse lo stesso 
t r a m u t a m e n t o per essi. 

Gli onorevoli ministr i d'allora, l 'onore-
vole Scialoia e Arlot ta , mi risposero rico-
noscendo (sono le loro precise parole) giu-
ste e ragionevoli le mie domande, e si riser-
varono di presentare un disegno di legge, 
che poi le vicende parlami ntar i non consen-
tirono al Governo di allora di formulare . 
Ho preso quindi io l ' iniziativa, e presento 
ora questa modestissima proposta di legge, 
che r sponde però alle vive e giuste aspi-
razioni degli ab i tan t i dell'isola di Capraia. 
Confido per tan to che il Governo vorrà con-
sentire che sia presa in considerazione e 
che la Camera la vorrà benignamente , ac-
cogliere. 

P R E S I D E N T E , H a .facoltà di par lare 
l 'onorevole sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia. 

GUARRACINO, sottosegretario di Stato 
per la grazia, giustizia e i culti. I l Governo 
consente, con le consuete riserve, che que-
sta proposta di legge sia presa in conside-
razione. 

P R E S I D E N T E . Coloro i quali approvano 
che sia presa in considerazione la proposta 
di legge dell 'onorevole Canepa, si alzino. 

(È presa in considerazione). 
Seguito della discussione sullo stato di prev i -

sione dell'entrata e della spesa del l'ondo 
per l 'emigrazione per l 'esercizio finanziario 
\m-\i 

P R E S I D E N T E , L 'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge: Stat i di previsione dell' en t r a t a e 
della spesa del fondo per l 'emigrazione per 
l'esercizio finanziario 1910-11. 

H a facoltà di parlare l 'onorevole Colonna 
di Cesarò, il quale ha presentato il seguente 
ordine del giorno : 

« La Camera, considerando che le condi-
zioni sanitarie della Sicilia e di Pa lermo 
sono a l t re t t an to buone quanto quelle delle 
P r o v i n c i e napoletane e di Napoli, delibera 
d ' invi tare il Governo ad ado t t a re per l 'emi-
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grazio ne a Palermo le stesse misure di or-
dine temporaneo che ha adot ta te per F a -
poli ». 

(Il deputato Colonna di Cesavo non è pre-
sente). 

H a facoltà di parlare l 'onorevole Camera. 
C A M E R A . Non intendo d'intrattenere 

la Camera a lungo, perchè ho l 'abitudine di 
essere breve e sintetico. Ma sento il bisogno 
di esprimere su questo bilancio la mia opi-
nione, esclusivamente perchè ho a v u t o l'o-
nore di rappresentare il Comitato per le 
esposizioni nella qualità di giurato all 'espo-
sizione di Buenos Ayres, ed ho visitato l 'Ar-
gentina ed il Brasile. E anche per un'altra 
ragione: perchè il presidente del Consiglio 
mi incaricò di continuare gli studi da lui 
iniziati pei t r a t t a t i di emigrazione e di la-
voro; perchè l 'onorevole ministro dell 'agri-
coltura, industria e commercio m'incaricò 
di esaminare il problema dell ' insegnamento 
proftssionale, e l 'onorevole ministro degli 
affari esteri, in seguito a mia preghiera, 
acconsentì cordialmente che io potessi visi-
tare le scuole italiane, che si t rovano nella 
R e p r b b l i e a Argent ina. 

Dirò dunque le mie impressioni, senza 
che queste impressioni possano costituire 
una precisa e determinata soluzione del pro-
blema, il quale è vasto ; il quale è complesso, 
e del quale (e l 'onorevole ministro degli e-
steri mi darà ragione) il Par lamento ita-
liano, come si è occupato molte volte per 
il passato, dovrà occuparsi molte vol te per 
l 'avvenire. 

Non è semplicemente discutendo il bi-
lancio dell 'emigrazione, e discutendolo per 
quello che, è un bilancio di competenza di 
un solo esercizio, che si può dar fondo a 
questo problema di economia coloniale, che 
è sull 'alba, e che ha bisogno di seguire la 
stessa evoluzione che segue la v i ta della no-
stra emigrazione in Europa e in America. 

Io ho ricevuto l 'impressione che l'agi-
tarsi intorno alle condizioni delle nostre co-
lonie nel l 'America del sud; il veder nascere 
una letteratura sul l 'argomento; il vedere uo-
mini politici e pubblicisti , che si muovono, 
e che sono trascinati ad esprimere le loro 
opinioni; il sentire uomini del valore del 
ministro degli esteri parlare del problema 
scolastico tra gli emigranti del l 'America ,del 
S u d ; tut to questo rifiorire di discussioni, di 
contradizioni, di giudizi, di manifestazioni, 
rappresenta cosa che ci deve molto confor-
tare, rappresenta cioè l'inizio del formarsi 
di quella coscienza col le t t iva , fa cui ci rife-

riamo, e che desideriamo presieda, nella ri-
soluzione di questi problemi, alle delibera-
zioni che l 'assemblea deve prendere. 

Che cosa si è detto dagli oratori, che non 
ho potuto ascoltare per le condizioni in cui 
mi sono trovato in questi giorni a causa 
del mio ufficio nella Giunta generale del 
bilancio, ma i cui discorsi ho letto nei re-
soconti ? 

Si è detto: la tutela può essere solo rap-
presentata dalle cure che il paese concede 
agli emigranti, dal momento in cui salgono 
sul piroscafo fino al momento in cui arri-
v a n o al luogo di sbarco ? 

Certamente la risposta non può- essere 
che molto facile: questa non è la tutela, 
questo è un anello di quell 'aurea catena 
c h e f o r m a quell 'insieme di coefficienti per cui 
l 'emigrante non può e non deve rappresen-
tare la dispersione della energia patria, ma 
deve essere come una lunga mano, una proie-
zione di questa energia nelle lontane regioni. 
L a tutela dell 'emigrante insomma non deve 
cominciare dal porto d' imbarco ed arrestarsi 
al porto di sbarco. 

Ho sentito critiche, approvàzioni e ripro-
vazioni all ' insieme dei provvedimenti che 
vigono a tutela degli emigranti; ma non ho 
sentito ancora affermare che la deficienza 
di questa tutela derivi da una situazione 
di fatalUà.-Vi sono condizioni di deficienza 
che rispondono alla v i t a del paese. Si po-
t e v a provvedere, 'ecco la domanda che, 
secondo me, ci dobbiamo rivolgere, quando 
a questo esame dirizziamo la nostra mente 
ed il nostro cuore, si poteva provvedere 
più efficacemente, date le condizioni in cui 
il paese si t rovava , di fronte alle risoluzioni 
dei suoi gravi problemi interni di natura 
tanto diversa e così difficile? 

Ecco il punto interrogativo, cui non si può 
rispondere che in un modo solo: la brevità 
della nostra esistenza di nazione, la giovi-
nezza stessa nostra ci mette in condizione di 
non essere eccessivamente pessimisti, e di ri-
fornirci di energie in tut t i quei tesori di at-
t iv i tà , che appunto le nostre colonie hanno 
saputo determinare, senza che questa," tu-
tela si sia potuta svolgere così come avrebbe 
dovuto, se i nostri mezzi fossero stati ri-
spondenti al l 'altezza dello scopo ! 

Quale è l 'estensione, quali sono i limiti 
di questa tute la e quale è lo stato di fat to 
delle nostre colonie nell 'America del Sud ? 

Ho sentito l 'onorevole Ferri parlare colla 
sua solita energia, col suo solito t imbro di 
voce, con le sue solite qualità di oratore, 
di quella parte del l 'America la-tinar che è 
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l 'Argentina. Ho sentito l 'onorevole Ferr i 
elevare un inno a questo popolo dell 'Ame 
rica, a questo popolo che dovrà rappresen 
fare la la t in i tà dell 'avvenire in quelle lon 
tane regioni, a seimila miglia da Genova 
al di là dell 'Atlantico. 

Ed ilo sentito descrivere le qual i tà di 
quel popolo, con una parola, per cui quasi 
non esistono d iaf rammi di fronte alla gloria 
avvenire dell 'Argentina, e per cui questa 
gloria avvenire può essere quasi cinemato-
grafa ta innanzi ai nostri occhi in questo 
momento . 

Io certo, onorevoli colleglli, non dico che 
l 'Argentina non debba avere la sua evolu-
zione e non debba seguire quella stessa 
legge etnica, quella stessa legge storica 
che hanno seguito tu t t i gli al tr i popoli; ma 
mi permetto di domandare all 'onorevole 
Ferri : come va che mentre negli S ta t i Ti-
ni ti, si è raggiunta la cifra di 100 milioni di 
abi tant i , nell 'Argentina siamo, dopo un se-
colo, di fronte a questo spettacolo, che la 
popolazione su quella vasta, s terminata 
pampa , cioè su quel mare di terra, è di soli 
sei milioni, secondo le statistiche ufficiali? 

E alla domanda rispondo io, affermando 
che non ho questo profondo convincimento 
suo : che in un paese che non met te d'ac-
cordo con molta celerità l 'azione del popo-
lare coll'azione dell'incivilire e del coltivare, 
vi deve essere qualche vizio organico, qual-
che soluzione di continuità, per cui t u t t a 
questa fiducia, t u t to questo grande ottimi-
smo noi non possiamo nutr i re . 

Buone qualità degli Argentini, cortesia, 
correttezza, questo nessuno mette in dub-
bio ; ma quando guardiamo questo paese, 
il quale è organizzato così come sono or-
ganizzati coloro che sono qualificati dalla 
scienza rachitici, con una testa enorme e 
con un corpo, la cui proporzione non ri-
sponde a questa macrocefalia, allora noi 
dobbiamo domandarc i : che cosa è che 
manca ? 

Se la Morale Civica, quel libretto che 
corre per le mani degli alunni delle scuole 
elementari , è la fucina di questa coscienza, 
di questa nazione, e allora siamo all'inizio; 
ma se non dobbiamo fermarci a questo li-

•bretto del De Vedia, che osò affermare che 
era inutile la lingua i tal iana nelle scuole 
dell 'Argentina, con una relazione di sette 
volumi, e osò affermare che le glorie della 
Grecia e di Roma potevano essere nmmi-
rate ed apprezzate anche a t raverso il lin-
guaggio guarany e a t raverso il linguaggio 
castigliano, se è vero che non dobbiamo 

fermarci a questo libretto, in cui si insegna ai 
bambini di amare prima la grande nazione 
Argent ina , che è la pr ima nazione e la mi-
gliore del mondo, e di amarla più che il 
padre e la madre i tal iani ; se è vero che 
non ci dobbiamo fermare a questo libro, ma 
dobbiamo invece guardare il fenomeno di 
ques ta popolazione stazionaria e di questa 
sproporzione str idente tra la Capitale e la 
immensa s te rminata terra che la circonda, 
allora dobbiamo cercare la causa di questa 
sproporzione e della situazione scadente in 
cui si d iba t t e quella Repubblica in ben al-
t re font i . 

E la situazione è ques ta : nella Metro-
poli della Repubblica Argentina, che ha 
pure t a n t i coefficienti di vita, come ne 
hanno t u t t i quei centri dove si riuniscono 
popolazioni forti , - s o n o ben 1,300,000 abi-
tant i ! - s i determina l 'esagerazione di questa 
vi ta . Ora, se è vero che dove si riunisce 
t u t t a questa gente si deve de terminare tu t to 
un movimento di a t t iv i tà , è anche vero che 
questa gente si riunisce in quel luogo, per 
ragioni topografiche, per raggiungere lo 
scopo del guadagno, e che, se parecchie volte 
r imane nel campo dell 'onestà e della lega-
lità, molte altre volte, d a t a l 'organizzazione 
di quel grande emporio, di quel grande 
centro a fo rma di m( reato, di fiera, ha una 
vera sete di profitto; una vera febbre che 
sale notevolmente ; cosicché poi la specu-
lazione d iventa la nota predominante del-
l ' ambiente . E se t u t t o ciò avviene più in-
tensamente nella Capitale, e, se fuori, lon-
tano, vi ò solo di questo fa t to riflessa la 
ripercussione, t roviamo subito la ragione di 
questa situazione, che notavo e che è la 
normale. 

Laggiù nell 'America meridionale la vi ta 
arriva a fiotti, proveniente dalla civiltà eu-
ropea e dagli altri popoli civili, da un am-
biente dove l 'etica ha raggiunto un grado 
di perfezione, e s ' incontra con una civiltà 
rudimenta le , che della nostra non ha preso 
se non la vernice e non la int ima essenza 
che solo col lungo tempo si acquista e si 
assimila. 

Ho dichiarato che intendevo parlare co-
me la sincerità mi de t t ava dentro, perchè 
penso che specialmente quando si compie 
un dovere inerente al proprio ufficio si deve 
essere sinceri e franchi. Ebbene, debbo dire 
che questa è appunto la condizione psico-
logica delle classi dirigenti argentine, le quali 
sono l 'espressione di t u t t a la vi ta argen-
tina; si sforzano di impossessarsi della par te 
migliore che proviene loro, della civiltà delle 
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altre parti del mondo, ma pur rimangono, 
quel che sono, indice di una civiltà rudi-
mentale, non diventata ancora agricola, ri-
masta cioè allo stato pastorizio. 

E in base a questa situazione psicologica 
che si riflette nella vita polit ica del paese, 
che va esaminato lo stato di fatto della no-
stra colonia. 

Che cosa rappresenta la nostra colonia 
di fronte a questo stato di civiltà dell'Ar-
gentina? Blasco Ibanez disse che in Argen-
t ina era francese la mente, inglese il capi-
tale, italiano il braccio. Ebb^ ne, Blasco 
Ibanez (mi permettano di dirlo i colleghi, 
perchè ho il dovere di esporre cose, su cui 
credo aver a c q u i s i t o una solida convin-
zionn) dice la verità, perchè il capitale nella 
Bepubbl ica Argentina è proprio inglese; la 
forma, tut to ciò che sa di quella esteriorità 
che la Bepubbl ica Argentina ha preso dalle 
correnti di civiltà venute dall 'Europa è 
francese; ed è francese perfino nelle case 
la conformazione dei te t t i di lavagna, su 
cui dovrebbe cadere una neve che, per la 
mitezza del clima, non cade mai ; e le 
braccia sono proprio italiane. 

Non parlo di quegli italiani i quali, ar-
rivati in America, hanno lavorato e, a furia 
di risparmio e d'intelligenza, hanno saputo 
diventare forti, solidi, milionari ed hanno 
anche saputo partecipare efficacemente alla 
vita del paese; ma pai lo di qudle nostre 
correnti migratorie, che sono ripartite per 
mesi nella relazione del Commissariato, che 
stabiliscono quell'esodo che si verifica nelle 
diverse zone d ' I ta l ia ; parlo di quell'emigra-
zione la quale, partita dai porti di Genova, 
di Palermo e di Napoli per le diverse parti 
dell'America del Nord e del Sud, è dive-
nuta stabile e rappresenta circa 600 mila 
emigranti. 

Orbene quella emigrazione che si rivolge 
all 'Argentina e che è di circa 100 mila ita-
liani, ossia di circa il sesto di tut ta l 'emi-
grazione nell'America, rappresenta proprio, 
come diceva Blasco Ibanez, il braccio. 

Come è t ra t ta to il braccio nella repub-
blica Argentina ? Io che ho avuto (e debbo 
da questo banco ringraziare) manifestazioni 
di cordialità da parte delle autori tà argen-
tine, non posso non seguire l'esempio del 
Lorini. 

I l Lorini fu chiamato, e così egli si tro-
vava in una condizione più delicata della 
mia, fu invitato dal Governo argentino per 
studiare le condizioni del suo bilancio. E b -
bene il Lorini, che è un competente della 
materia, ha scritto e, specialmente nel suo 

; terzo volume, ha detto tutto, quello che è 
j la psicologia dell'Arg ntina, tut to quello 
: che è l'essenza della vi ta dei suoi dirigenti, 
, quello che è la sua azione legislativa ed 
| esecutiva, che deriva da una società così 
! organizzata. 

Posso dunque, anche da questo posto, 
j rendere grazie a tut te le autorità, a coloro 
J i quali, avendo un ufficio pubblico, hanno 
j usato a me, nella mia qualità di deputato 

italiano e di rappresentante il Governo del 
mio paese, tutte quelle cordialità. Ma credo 
di rendere un servizio all 'Argentina stessa, 
dicendo quale è la situazione dei nostri co-
loni. 

Essi sono in questa condizione. Le terre 
non sono distribuite nè col vecchio sistema 
dei popoli, ehe diventano proprietari per 
occupazione, nè col nuovo sistema àolVhome-
stead o del Wakefield, ma con un sistema 
intermedio, che rispecchia questo stato di 
sproporzione fra Buenos Ayres e la Pampa 
sterminata, e che dà l'indice della vera ma-
latt ia , che affligge la costituzione economica 
e politica dell'Argentina. Le terre sono date 
in nome di quella febbre che piglia molte 
volte l 'ambiente, febbre di speculazione per 
cui tut to è portato a proporzioni che non 
si possono vedere, se non quando il sangue 
scorre per un'anomalia molto rapidamente 
nelle vene, ed al di là del giusto. Le 
terre sono date con una quantità di passaggi 
che si fanno nell'ufficio del remate, in questo 
ufficio di compra e vendita all 'asta pubblica, 
in cui coloro che hanno comperato per la pri-
ma volta dal concessionario, fanno salire a 
prezzi favolosi il valore della terra, perchè 
sperano che con questi prezzi potranno pa-
gare alla loro volta i venditori per poter 
fare un affare migliore domani. E se questa 
è la situazione (e nelle pagine veramente pre-
gevoli della relazione del Commissariato 
che io ho appena sfogsiato e che non ho 
potuto approfondire, in quelle pagine, fra 
quelle linee serene e compassate, vi è pre-
cisamente la vibrazione di questa verità), 
se questa è la situazione, il colono, il con-
tadino, l 'emigrante nostro, che parte dal 
Veneto, dalla Basil icata, dalla Calabria, dal * 
Molise, dalle Marche, dal Lazio e dalla Si-
cilia non può avere nessuna illusione per 
l 'acquisto della terra. 

E d allora egli è messo in questa alter-
nativa: o di fare l'emigrazione temporanea 
o di contentarsi di coltivare la terra al la-
tifondista, perchè il latifondo, a detta de-
gli stessi uomini che si occupano dell'ar-
gomento, argentini che sono sereni, che 
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cercano di me t t e r e il dito sulla piaga, non 
è che l 'espressione del pesante bagaglio dileg-
gi, che cominciano dal 1862 e finiscono al 1903 
e che si riferiscono alla colonizzazione ed 
all'ini migrazione. 

Ed allora che cosa avviene? Il colono 
che va a coltivare la terra al lat i fondista , 
deve, dopo aver messo il suo stomaco a 
dura prova in quell 'asilo degli emigranti 
che si t rova a Buenos Aires (è vero che ne 
sarà f a t t o uno nuovo, che è in costruzione 
e si inaugurerà; ma sono già molti anni che 
l ' inaugurazione si aspet ta e non è venuta 
mai!) è in ternato nella P a m p a Centrale o 
al Rio Negro o in una provincia lon tana 
da Buenos Aires e deve andare a coltivare 
il terreno del lat ifondista. 

E come lo coltiva? A colonia, in affitto, 
a mezzadria, in qualunque modo il colono 
ha sempre di f ron te questa dolorosa even-
tualità, che du ran te il suo lavoro, quando 
ha subito t u t t e le taglie dell'almasanero che 
gli fornisce i generi ad un prezzo esagerato 
di f ron te alla mancanza del pronto con-
tante, generi per i quali è privilegio sul pro-
dotto de l l ' annata colonica, egli deve aspet-
tarsi5 da un momento all 'altro di essere 
messo fuori dal proprietar io, il quale dopo 
aver f a t to svernare tu t t i quant i i suoi ani-
mali sulla distesa di terre della sua estan-
cia, come si chiama l ' insieme dell ' industria 
pastorizia nella repubblica Argentina, per 
far mangiare delle erbe migliori, get ta i suoi 
animali su quel pezzo di ter ra , e lascia che 
su quel pezzo di te r ra procedano i suoi ani-
mali per la loro nutrizione senza curarsi 
dei piat i del contadino. 

Ed è inuti le leggere il grosso volume dei 
codici dell 'Argentina: t u t t e le leggi della 
Repubblica Argent ina rappresentano gli 
sforzi di studiosi che hanno saputo vera-
mente met te re d'accordo il loro pensiero col 
pensiero civile d 'Europa ; ma il paese, che 
quelle leggi non intende, non le applica. 

Sono gli organi esecutivi di questo pen-
siero giuridico, che non sono adat t i - all 'af-
fermazione di questo pensiero sul campo 
del dir i t to e della giustizia. Perchè da una 
parte la magis t ra tura non può invocare le 
tradizioni, che invochiamo noi, del Pie-
monte, del Mezzogiorno, degli Sta t i romani 

della Toscana; dal l 'a l t ra la polizia, che è 
l'espressione del potere esecutivo, non è che 
l'espressione del potere politico, cioè del 
potere elettorale, di quel potere eletto-
rale oligarchico, che è in mano a pochi e 
c he rappresenta qualche cosa di f ronte a ! 
cui potrebbero essere un ' ideal i tà da rag-

giungere le monarchie assolute di altri tempi . 
Così il nostro contadino è obbligato a 

fa re l 'emigrazione t emporanea . E meno 
male : questa rappresenta qualche cosa, per-
chè met te il contadino in condizione di fa re 
due raccolti e di r isparmiare qualche cen-
t inaio di lire. 

Ma anche l 'emigrazione temporanea, che 
rappresen ta un miglioramento sull 'emigra-
zione permanente , non è un Eldorado, per-
chè per essa ci vogliono quasi due mesi di 
navigazione, e perchè, mentre presenta molti 
p°ricoli, non offre che un piccolissimo gua-
dagno, che con le crisi di crescenza, di cui 
noi ' sempre parliamo, dei nostri lavori, con 
la distruzione di quella che io chiamerei 
l 'epidemia dell 'emigrazione, e che è l'epide-
mia della cartolina, de! francobollo e d 'g l i 
agenti interessati potrebbe essere realizzato 
egualmente in patr ia , quando i nostri lavo-
ra tor i rimanessero sotto la protezione del-
l 'albero che cresce dinanzi alla propria ca-
setta, a dar consolazione ai loro vecchi, che 
ora invece li vedono al lontanare per sempre. 
(Bene! —Bravo!) 

Questo stato di f a t t o deriva, dunque, 
dalla sproporzione t r a le leggi e la vita reale 
argentina; deriva dall 'assoluta deficienza 
degli ist i tuti di protezione giuridica in quel 
paese; deriva dal modo come si svolge la 
vi ta nei rappor t i della proprietà fondiar ia 
u rbana e rurale. 

E passiamo dal l 'Argent ina al Brasile, 
altro termine della questione. Le repub-
bliche dell 'America del Sud, le quali pure 
hanno , come ho dichiarato da principio, da 
sperare che la compartecipazione del paese 
sia più viva e che cessi questo privilegio, 
che è nelle mani di pochi, che sono al po= 
tere, queste repubbliche dell'America, del 
Sud hanno in genere lo stesso modello di 
v i ta costituzionale, di v i ta civile. I codici 
e le costituzioni su per giù sono gli stessi. 
E nel Brasile che cosa c'è ? Mentre nell'Ar-
gentina vi è la coltivazione estensiva, dove 
il contadino è messo nella condizione della 
quale io, poco fa, ho parlato; mentre nel-
l 'Argentina vi sono le estancias, le bodeguas, 
le quinte, le chiacre, piccoli pezzi di terra , 
che sono s ta t i acquis tat i dai primi coloni, 
che si vanno t rasformando in proprietari , e 
scompaiono dal campo del l ' emigraz ione; 
nel Brasile vi è la fazenda, vi è il nucleo di 
coltivazione, vi è la chiacra. E nelle chiacre 
sono i tirolesi che, par t i t i t r en t ' ann i fa , 

• hanno f a t to il nucleo dei tirolesi a Rio Claro 
ed in qualche altro pun to del Brasile, che 
è quasi quanto l 'Europa , e che ha buona 

/ 
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par te delle sue terre da dissodare, perchè i 
boschi le r icoprono e perchè il biscio im-
piaga i piedi di quella povera gente, che va 
là a colt ivare ed a lo t t a re con la vegeta-
zione rigogliosa di quelle terre tropicali , per 
po te re raggiungere lo scopo di vivere. 

E le fazende ed i nuclei di coltivazione 
che cosa sono? I l mio amico onorevole Mi-
liani e l 'onorevole P a n t a n o h a n n o discusso 
di questo a rgomento , ed hanno det to che, 
r ip rovando l ' incoraggiamento alla popola-
zione della fazenda e r i c o n f e r m a n d o . i l pen-
siero reciso di man tene re il decreto Pr ine t t i , 
per la proibizione degli a r ruolament i gra-
tui t i , essi t r o v a n o che i nuclei sono l'espres-
sione di una posizione di f o r t u n a quasi as-
s icurata ai nostri coloni. (Interruzione del 
deputato Pantano). 

L'onorevole P a n t a n o permet te rà a me, 
che ho avu to occasione di incon t ra rmi con 
lui e di sapere a quali disagi egli si sia esposto 
(perchè egli non ha voluto percorrere in fer-
rovia il Brasile, ma ha voluto percorrerlo 
sui trolley, ha voluto percorrerlo t ra valli e 
balze, per raggiungere lo scopo di rendersi 
conto della condizione delle cose), permet -
terà a me che, pur deferendo alla sua au-
tor i tà , cont inui ad esporre le mie impres-
sioni sincere, e che dichiari che io ho le 
stesse an t ipa t ie per i nuclei di coltivazione 
e per le fazendas : perchè sono convinto che, 
in conseguenza della condizione rud imenta le 
di civiltà e di evoluzione politica del Bra-
sile, i nostri i taliani si t roveranno male e 
negli uni e nelle altre. Certo, onorevole Pan-
tano, il concet to del nucleo di coltivazione, 
in cui il colono divent i proprie tar io dopo un 
certo numero d 'anni , ed abbia un solo vin-
colo. quello della pe rmanenza nella t e r ra 
che coltiva, il concetto, l ' intenzione sono 
o t t imi : certo, onorevole Miliani, lei ha visto 
un nucleo di coltivazione, quello della nuova 
Odessa ; ed ha segnato nel libro dei visita-
tori frasi ve r amen te degne. Ma io andai 
con un cappellaccio di tela e con abiti di tela, 
ed accompagnato dal l ' i spet tore d 'emigra-
zione, ed ho cons ta ta to la real tà delle cose. 
A proposi to dell ' ispettore di emigrazione, 
t ra parentesi , è giusto che diciamo una pa-
rola di lode, nella quale sono sicuro d ' aver 
consenzienti gli onorevoli P a n t a n o , Ferri e 
Miliani. I l cavalier Tomezzoli è uno di quei 
funzionar i che r ispondono ve ramente non 
solo agli scopi, ma anche al pensiero di co-
loro, che compilarono la legge sull 'emigra-
zione ; {Approvazioni del deputato Miliani) 
perchè unisce ad un intel le t to d ' amore un 

convincimento profondo, una col tura seria 
ed u n a conoscenza assoluta dei nostri con-
tadini . 

Ebbene io andai nel nucleo N u o v a Odessa; 
e v ' a n d a i come un mercan te di campagna , 
per esaminarv i le condizioni dei prodot t i e 
delle cu l ture . Quel nucleo aveva già avuto 
due esodi; e la popolazione i ta l iana di col-
t i va to r i , che a v e v a sost i tu i to i russi, in 
gran pa r t e , e che era buona e for te ed 
aveva un gran numero di bambin i , si di-
b a t t e v a t r a l 'anchi lostomiasi ed il t r acoma. 
E se il t r a c o m a viene anche da l l ' I t a l i a 
(non d iment ich iamo il ricorso di ques ta ter-
ribile mala t t i a , e specia lmente la s tor ia del 
pr imo periodo della nos t ra emigrazione, che 
va dal 1876 al 1886), t roveremo che questo 
morbo fu i n t r o d o t t o dagli emigrant i , che 
pr imi si mossero e pr imi r i tornarono, sen-
t endo il disagio acu to delle condizioni in 
cui si t rovavano . Ora nei nuclei, quando 
s'è c o m b a t t u t o e con t r a s t a to con t u t t e le 
forze della n a t u r a e con t n t t e le aggres-
sioni dei Usci velenosi di quelle terre , quan-
do il biscio non ha colpito di p iaga insana-
bile il p iede di quei coloni, in quei nuclei 
l ' a t t i v i t à è sempre maggiore di quella delle 
fazendas: ma esse non r i spondono ai biso-
gni dei coloni, perchè mancano di scuole. 
JSTei centri , vi sono scuole bellissime; e quei 
centri si ch iamano centri scolari; ma nei 
nuclei mancano le scuole, e, per averle, bi-
sogna spender molto . Oltre che, quando 
u n a famigl ia di coloni ha dovuto ch iamare 
un medico, ha già d i s t r a t to il p rodo t to di 
t u t t o l ' a n n o : perchè la visita del medico il 
più modesto si paga 50 mila reis, cioè, si 
p a g a 80 lire ! 

Questo è lo s t a to di f a t t o ; ed, egregi col-
leghi, p e r m e t t e t e m i u n a divagazione che 
esce dal mio dire, che io voglio fare sui 
r appo r t i t r a la Colonia degli emigrant i e le 
classi polit iche dirigenti del l 'America così 
de t t a la t ina . Che questa condizione poli-
t ica sia u n a condizione pe rmanen te in quei 
paesi; che questa sproporzione, t ra il pen-
siero dei dirigenti e quello di qualche de-
gno, che fa rà scuola e che da rà a quei paesi 
un avvenire più r i spondente alla sua su-
perfìcie, vi sia, bas terà che io citi due fa t t i , 
anche r ispet to alle cosidette classi intellet-
tua l i nostre : il f a t t o Leoni ed il f a t t o Porro. 

I l professor Leoni riceve incoraggiament i 
di t u t t i i g.eneri dagli argent ini , che si tro-
v a v a n o in E o m a - allora in R o m a era mi-
nis t ro Sàenz P e n a a t tua le presidente della 
R e p u b b l i c a - riceve incoraggiament i p e r i i 
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suo senso artistico e porta nell 'Argentina il 
suo lavoro, un siglo de Mstoria, che fu espo-
sto nelle sale del Congresso. 

Il Senato prese l ' iniziativa di acquistare 
questo lavoro, giudicato ad unanimità, dal 
Senato stesso un'opera degna dell 'arte ita-
liana; il Senato votò anche ad unanimità 
l'acquisto; ma quando si andò alla Ca-
mera dei deputati , si ebbe, da parte di 
un deputato, una filippica contro l 'arte ita-
liana e da parte della Camera la delibera-
zione contraria. 

Un degno at to fu compiuto dal ministro 
d ' I ta l ia , una manifestazione di -grandezza 
d 'animo fu compiuta da un nostro concit-
tadino, che ci fa veramente onore e che,* 
arrivato colle semplici braccia di lavo-
ratore, ha organizzato quanto di meglio 
nelle industrie e nella formazione di colo-
nizzazioni si può organizzare laggiù, intendo 
parlare del Devoto. 

Lode al ministro Cellere, che seppe in-
tervenire in tempo ; lode ad Antonio De-
voto che, nella sua generosità, acquistò 
quel lavoro per impedire che si fosse ve-
rificata un' offesa così aspra e decisa al 
pensiero artistico italiano incoraggiato da 
tu t t i gli argentini che avevano avuto oc-
casione di ammirare l 'opera del Leoni, che 
del resto non era nuovo nell' arte, perchè 
aveva compiuto quella magnifica edizione 
del Petrarca, che fu data a Loubet quando 
venne, presidente della Repubblica fran-
cese, a visitare l 'Italia! 

Il fa t to del Porro poi si riassume in que-
sta enormità: il Porro fu richiesto dal Go-
verno argentino per quell'Osservatorio astro-
nomico. Il suo nome venne indicato dallo 
Schiapparelli; il Porro si recò sul posto ed 
ebbe manifestazioni iperboliche di autor i tà 
e di ossequio; ma un bel momento egli fu 
destituito, lasciato senza paga e messo fuori 
dall 'Osservatorio; ed io so che la sola azione 
energica - lo dico, onorevole ministro, a vo-
stro elogio - del Governo d 'I tal ia raggiunse 
lo scopo di metter fine ad una situazione, 
che era diventata assolutamente insosteni-
bile per il prestigio della scienza e del no-
me italiano; perchè, quando il Porro è par -
tito da Buenos Ayres ed il Governo d ' I ta-
lia ha energicamente protestato, il Governo 
argentino ha riconosciuto che quella desti-
stituzione rispondeva ad un sistema di ca-
lunnie, che quella privazione di stipendio 
rispondeva ad una ingiustizia evidente. 

Ora io ho fede, onorevole ministro, che 
vostra azione, e quella del Gabinetto, di 

eui siete parte, continuerà sicura per met-
1032 

tere in condizioni il Porro di essere reinte-
grato, nel posto che in Italia teneva con 
t an ta dignità e competenza e per far sì che 
il Governo d ' I tal ia mostri di non dividere 
il pensiero del Govèrno argentino; e spero 
e penso che il Governo d ' I ta l ia saprà far 
risarcire il Porro di tu t t i i danni che ha 
dovuto subire e di t u t t a la Via crucis e del 
Calvario che ha dovuto percorrere.. . 

P R E S I D E N T E . Vediamo di conclu-
dere... 

CAMERA. Signor Presidente... 
P R E S I D E N T E . Io ascolto molto volen-

tieri t u t t e queste relazioni di viaggi. Però 
desidererei che giungesse alla conclusione... 

CAMERA. Ma io non ho parlato affat to 
del mio viaggio. 

P R E S I D E N T E . Ne ha parlato tanto che 
è venuto perfino a descriverci il suo abbiglia-
mento^. {8i ride). 

CAMERA. Io credo che se si vuole toc-
care con mano la condizione dolorosa delle 
nostre collettività, si debba proprio seguire 
la via che ho seguito io: abbandonare ogni 
specie di qualifica ufficiale e cercare di rag-
giungere la meta attraverso un incognito 
che riesce sempre il miglior conduttore della 
verità. Permet ta dunque, signor Presidente, 
che, anche abbreviando il mio dire, io arrivi 
sino alla line del mio discorso. 

P R E S I D E N T E . Ma è precisamente que-
sto che desidero. Io l'ho pregato appunto 
di affrettarsi verso la conclusione. Pensi che 
sono sei giorni che si discute di questo ar-
gomento. Quanto a me poi, personalmente, 
desidererei anzi che, insieme con le descri-
zioni di viaggi, venissero anche le proie-
zioni. (Viva ilarità). 

CAMERA. E speriamo che vengano. Per-
chè esse non possono essere che la espres-
sione tangibile di verità, che debbono di-
ventare coscienza del paese. 

Dunque questo è lo stato di fa t to della 
nostra emigrazione nell 'Argentina e nel Bra-
sile. Ed allora, se questo è lo stato di fat to, 
per rientrare nell 'argomento ed ubbidire al 
r ichiamo del Presidente, come si deve svol-
gere la funzione di tutela su questi nostri 
emigranti ? - - .'• ' : 

Non è possibile che si svolga senza che 
si vada un po' al di qua e un po' al di là 
dei limiti del solo viaggio transoceanico. 

Ma per esaurire questo punto dovrò an-
cora aggiungere : quale è poi la situazione 
dolorosa dei nostri operai in un paese dove 
l ' industria ed il commercio è agli inizi1? Io 
non ho bisogno che di indicare un solo esem-
pio ; sia nell'Argentina che nel Brasile non 
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v'è legge sugli infortuni, e la legislazione 
sociale è deficiente, se non addirittura as-
sente. 

Nelle fabbriche vi sono, oltre gli adulti, 
ragazzi dai sei ai quattordici anni, e le multe 
sono un sistema così bene organizzato e 
rappresentano così bene un insieme di som-
me da fare per la fine della sett imana, che, 
per esempio, per i bambini che nel Brasile 
devono lavorare quattordici ore al giorno 
basta che essi volgano lo sguardo alla finestra 
perchè sia loro inflitta una multa di mille reis, 
cioè di lire 1.80, di modo che alla fine della 
sett imana stessa un bambino che piglia un 
salario di cinquecento reis trova un totale 
di multe di diecimila reis e così ne ha già 
per il salario di parecchie sue sett imane ! 

Ora, con una popolazione che si trova in 
questa condizione, io dico che la questione 
della tutela deve essere svolta anche al di 
là del semplice viaggio transoceanico; anzi 
un po 'a l di qua e un po' al di là del semplice 
viaggio transoceanico. 

Un po' al di qua : coloro che si muovono, 
si muovono in condizioni intellettuali asso-
lutamente infelici : sono coloro, che forse 
non hanno ancora ottemperato, forse non 
hanno mai ottemperato all'obbligo dell'in-
segnamento elementare. Quello che occorre 
dunque fare è di continuare nella intensifi-
cazione della battaglia contro l 'analfabe-
tismo, continuarla e mettersi coraggiosa-
mente su questo terreno, cioè sul terreno 
dell 'irrobustimento dei nostri emigranti per 
il loro posto di battaglia, per questa con-
correnza nel lavoro internazionale. Quindi 
bisogna intensificare non solo la campagna 
contro l 'analfabetismo, ma bisogna mettere 
l 'emigrante nella condizione di avere non 
solo l 'insegnamento elementare, ma anche 
l ' insegnamento complementare e professio-
nale, che lo metta in grado di vincere la 
concorrenza colle sue qualità specifiche nel 
campo dell'agricoltura, delle arti e dei me-
stieri in quei luoghi in cui si dànno ai capi-
tecnici ed agli operai che si presentano con 
cognizioni speciali, provenienti da altri paesi 
del mondo, come dalla Germania e dall 'In-
ghilterra, lautissimi guadagni. 

Questa è l 'azione di tutela che si deve 
esplicare in I ta l ia prima che gli emigranti 
intraprendano il loro viaggio e che deve 
esplicarsi nella coscienza degli i taliani verso 
quei figli di contadini e di operai che hanno 
bisogno di affrontare la f o r t u n a : così nello 
svolgimento dei nostri insegnamenti ed in 
patria prima di tut to con coscienza del 
loro valore, potranno meglio trovare la ra-

gione di esistenza, per loro e per le loro fa-
miglie. 

Se invece non trovano questa posizione; 
e sentono il bisogno di andare a cercare di 
meglio e di incanalarsi su quella corrente; 
che è rappresentata dalla necessità di mo-
vimento (perchè i fenomeni migratori, come 
diceva l 'onorevole Pantano, sono l'espres-
sione di una fatal i tà di fronte al movimento 
delle popolazioni), allora potranno combat-
tere le loro battaglie, non come braccia e 
come leve di un meccanismo in cui non 
esiste nè anima, nè sentimento, ma invece 
come espressione della loro coscienza in quel 
mercato in cui l 'opera è accet tata unica-
mente in nome delle loro buone qualità. 

E questa nostra azione di tutela non 
deve arrestarsi al di qua, ma deve essere 
esplicata anche molto al di là dell'Oceano. 

Le collettività italiane esistono davvero 
nell'America del Sud; vi sono un milione e 
più di connazionali nell 'Argentina ed un mi-
lione e più nel Brasile, cioè circa tre milioni; 
ma queste collettività italiane hanno biso-
gno di essere aiutate nella ricerca affannosa 
con la lanterna di Diogene della loro dignità. 

I n questi ultimi anni i componenti di 
queste collettività, conquistata l'indipen-
denza economica, vanno cercando anche il 
mezzo di avere elasticità psicologica e mo-
rale, per poter guardare in faccia da paro 
a paro, i popoli con cui si trovano ogni 
giorno a contatto. 

È dunque vivo in loro il bisogno di fare 
qualche cosa ; e questa qualche cosa che 
essi cercano è il loro miglioramento etico, 
da cui deriva ogni specie di dignità e di 
r ispetto; ed il miglioramento etico, che è 
sopra tut to intellettuale, non si può avere 
che aiutando queste collettività a trovare 
le direttive della scuola. 

Onorevole ministro degli esteri, io parlo 
per l 'argomento in sè, non per voi, perchè 
voi avete data prova, col disegno di legge, 
che abbiamo discusso l 'anno scorso, di in-
tendere questo argomento, ed avete anzi 
parlato della necessità di concorrere in pro-
porzione maggiore ad aiutare le scuole di 
quelle collettività americane, le quali hanno 
bisogno appunto di un concorso maggiore; 
ma parlo del problema, pel problema stesso 
e con questo pensiero: il ministro degli 
esteri, che deve dare questo concorso, non 
deve riportarsi al mercato monetario eu-
ropeo, ma deve riportarsi a quel mercato 
monetario americano che rappresenta, come 
in tu t te le manifestazioni economiche ame-
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ricane, l 'esagerazione ed il prezzo esagerato 
della v i ta . 

Le migl iaia di lire distribuite a cent inaia 
di scuole non possono essere che l'espres-
sione della derisione del problema scolastico 
e didatt ico . 

I n quelle scuole, che ho vis i tate , non 
tutt i i maestr i sono consci del loro còmpito 
di insegnanti che intendono c o m e al l 'estero 
l ' insegnamento non debba essere solo pe-
dagogico. GÌ' insegnanti di queste scnole 
per capac i tà , coscienza, an imo e stipendio 
debbono esser tali da intendere che quello 
che si deve fare non è solo l ' insegnamento, 
che si s c o m p a g n a dal l 'educazione della fa-
miglia: il loro ufficio deve essere un vero e 
proprio apostolato per l ' e l e v a z i o n e di que-
ste co l le t t iv i tà , che h a n n o bisogno di con-
gìungersi con la m a d r e patr ia in n o m e ap-
punto di questo grande sent imento, che le 
completa. 

E quindi voi d o v e t e correggere con l'in-
terpretazione di questo pensiero la v i t a di 
quelle scuole e d o v e t e fare quello che fanno 
i tedeschi, che nel Brasi le hanno r i p r o d o t t a 
v i v a ed intera nelle loro inimitabi l i colonie 
la figura p a l p i t a n t e della loro grande Ger-
mania. 

D o v e t e m e t t e r e anche i b a m b i n i degli 
operai nella condiz ione di potere avere de-
gli asili, A B u e n o s A y r e s non vi sono che 
i due asili della Soc ie tà P r o t e t t r i c e ed uno 
intitolato « M a r g h e r i t a di S a v o i a ». I n nes-
sun'al tra p a r t e io ho t r o v a t o asili. 

Orbene, è necessario che questi asili ab-
biano a iut i dal la madre patria, sotto f o r m a 
di contributi . Sono quei bambini abbando-
nati, perchè i padri v a n n o a lavorare , che 
rimasti sulle strade i m p a r a n o la l ingua del 
posto e piano p i a n o perdono ogni carat tere 
di i ta l ianità . 

È a questi asili, che deve r ivolge is i il 
pensiero del ministro degli esteri e del Go-
verno, perchè con la scuola si raggiunge lo 
scopo non solo di proporz ionare la dignità 
del figliuolo a quella dei genitori , ma di 
distruggere quel brutto f a t t o , che ogni gior-
no si r iproduce, che i figliuoli, che t r o v a n o 
accogl ienza entusiast ica nelle scuole del 
paese, sono t rasc inat i ad a b b a n d o n a r e l 'uso 
del patrio idioma, inebbriat i dalle solennità 
coreografiche dei g iurament i della Moral 
Civica. 

È con gli asili, che si ragg iunge lo scopo 
di mantenere nelle tenere bocche quell ' idio-
ma i tal iano, che n^lle case è d e t u r p a t o dalla 
strana miscela di incomprensibi l i dialetti 
con cast igl iano s torpiato e scontorto. 

Q u e s t a funz ione di t u t e l a . . . (ed ho fini-
to , e i col leghi mi perdoneranno se ho abu-
sato della loro pazienza. . . ) 

Voci. $To, no, parli . 
C A M E R A , P r o p r i o così, perchè i col le-

ghi sanno che non sono tra coloro che ogni 
giorno vengono a disturbarli , 

. . . Q u e s t a funzione di tute la deve estrin-
secarsi al di qua con la d is truz ione dell 'a-
nal fabet ismo, col c o m p l e t a m e n t o della col-
tura nel senso professionale ed agricolo e 
col l ' insegnamento della l ingua spagnuola ; 
perchè io penso che una scuola di emigra-
zione, che insegnasse la l ingua spagnuola, 
rappresenterebbe il corret t ivo migliore per 
mantenere i n t a t t a la l ingua di D a n t e , che 
i nostri Gomitat i della « D a n t e Al ighier i » 
cercano di mantenere in t u t t i i modi, con 
t u t t i i mezzi e con ogni sforzo. 

E , mentre al di. là si lavorerà con la or-
ganizzaz ione di scuole, e col l ' impedire che 
alt i e scuole esistenti m u o i a n o , la t u t e l a 
si d e v e c o m p l e t a r e con degne rappresen-
t a n z e d ip lomat iche e consolari. 

Onorevole ministro, p e r m e t t a una parola 
ad un incompetente , perchè io sul bi lancio 
degli esteri non so mettere occhio. H o sen-
t i to dire, ed ella mi dirà se è vero, o no, che 
il bi lancio degli esteri r iguardo al suo per-
sonale e a t u t t o il suo ingranaggio è ancora , 
dal p u n t o di v is ta del fabbisogno, nella, 
condizione, in cui era pr ima del 1860. 

T u t t i i Ministeri hanno accresciuto gli 
organi, proporz ionandol i ai r ivol i di v i t a del 
nostro paese, t u t t i i Ministeri hanno con-
quistato poco per v o l t a quel f a b b i s o g n o , 
che d o v e v a rispondere alle n u o v e funz ioni 
di modernità, alla n u o v a v i ta , ai nuovi or» 
ganismi, che si c reavano per elevare il paese; 
meno il Ministero degli affari esteri. L a in-
te l l igenza e l ' a b n e g a z i o n e dei ministri che 
si sono succedut i e dei pochi funz ionar i 
che lo c o m p o n g o n o hanno cercato di sop-
perire a questa deficienza, ma come si p u ò 
sopperire ad u n a rappresentanza, così p o c o 
p r o p o r z i o n a t a alle nostre co l le t t iv i tà? I n un 
territorio così esteso, d o v e l 'az ione della giu-
st iz ia ha così piccola inc idenza sugli arbitri i 
del potere esecutivo, dove i nostri emi-
grant i si t r o v a n o in quelle condizioni, c o m e 
è possibile con un personale così p iccolo 
poter avere il mezzo di far sentire q u e s t a 
azione v igorosa del nostro paese al paese 
nel quale i nostri emigranti d à n n o t a n t o 
c o n t i i b u t o di lavoro e t a n t o c o n t r i b u t o d i 
r icchezza 1 

L a R e p u b b l i c a Argentina ha pochi con-
soli, pochi ne ha il Brasi le . O r a , se n o i 
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avessimo un personale, che rispondesse 
alla estensione e rispondesse intieramente 
alla funzione, ed- avesse mezzi per potersi 
muovere l iberamente, ed avesse la elasti-
cità di bilancio necessaria per poter eser-
citare le sue funzioni, avremmo anche il 
diritto, molte vol te , di essere più rigorosi 
ed inesorabili di fronte a quelle mancanze 
di dignità, che qualche vol ta si verificano 
esclusivamente per la vita quotidiana che 
si v ive, in cui, fra tante ristrettezze econo-
miche, si v a perdendo anche quella che 
può essere la espressi-one e la regola co-
stante del buon nome e della dignità dei 
funzionari nostri. 

È necessario che questi agenti abbiano 
questa elasticità per numero e posizione, e 
che in quelle lontane contrade essi siano, 
non solo la espressione di una quant i tà di 
funzioni eancellieresche o notarili, l'espressio-
ne della redazione di atti , l 'espressione della 
organizzazione di contratti , l 'espressione di 
una tutela legale giudiziaria, secondo i casi 
stabiliti dalla legge; ma occorre che costoro 
siano anche gli organi adatt i a rendere a 
quella grande col lett iv i tà la grande voce 
della patria attraverso tutt i i ,suoi miglio-
ramenti, attraverso tutt i i suoi passi; e che 
possano far sì che non vi siano lesioni, che 
non vi sia soluzione di continuità tra il 
centro e la periferia, e che possano dire ai 
nostri concittadini che la patria non dorme, 
che non è lontana, non è piccola, ma è 
grande, come la vollero i nostri grandi. 

Occorre che questi agenti rappresentino 
quello che rappresentano sempre, in tutt i i 
posti, gli agenti inglesi e gli agenti tedeschi. 
Non si vede, non è collocata sulla finestra 
la bandiera di questi agenti ; ma quando 
una violazione di diritto, quando una vio-
lazione di interesse legitt imo di un suddito 
inglese o tedesco si determina, allora questi 
agenti, che sono la espressione di questa 
elasticità, determinano una speciale coscien-
za nel popolo che li ospita e una speciale 
coscienza nei loro rappresentati: nel popolo 
che li ospita, la coscienza dell 'offesa al di-
ritto e all 'interesse, ed il bisogno di risar-
cirla; negli umili rappresentati determina 
una visione che è bella e grande, la visione 
della bandiera della patria lontana, la ban-
diera dell 'Inghilterra, la bandiera della Ger-
mania. 

E d io fo a noi l 'augurio che nella Re-
pubblica Argentina e nel Brasile i nostri 
emigranti arrivino colla loro coscienza, ar-
ma invincibile, se congiunta alla virtù delle 
loro braccia; e vedano, nel momento della 

lesione dei loro diritti o dei loro legittimi 
interessi, la bandiera d ' I ta l ia avvolgere co-
me toga romana ministri e consoli che nelle 
loro proteste integrino la giustizia con la 
visione della dignità e della forza del grande 
paese, che rappresentano. (Vive approva-
zioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e ministro 
deg l i affari esteri ha facoltà di parlare. 

D I S A N G I U L I A N O , ministro degli af-
fari esteri. Ha detto molto bene il mio amico 
onorevole Camera, che nel paese nostro si 
v a sempre rendendo più v iv ida e generale 
la coscienza della grande importanza del 
fenomeno della nostra emigrazione; e la 
e levata e importante discussione, che ha 
avuto luogo in questa Camera, ne è una 
prova di più. L 'onorevole Cabrini osservava 
che nella discussione che si è fa t ta sui van-
taggi e sui danni dell 'emigrazione si sono 
manifestate tre tendenze: l 'una per met-
tere in maggior luce i danni, rappresentata 
dal l 'e loquente discorso dell 'onorevole Ferri; 
l 'altra per dimostrarne i vantaggi , rappresen-
t a t a , con non minora eloquenza, dal di-
scorso di ieri dell 'onorevole Pantano, e una 
terza, intermedia, che è quella alla quale 
mi accosto io, inclinante più a credere ai 
v a n t a g g i che ai danni dell' emigrazione, 
poiché, oltre le rimesse degli emigranti, oltre 
l ' a u m e n t o delle esportazioni, che seguono 
le correnti migratorie (e sono però in parte 
compensate da prodotti concorrenti ai no-
stri che i nostri emigranti in California nella 
Flor ida e altrove promuovono), oltre al ri-
torno degli emigranti in patria, non solo 
con qualche peculio, ma con mente più 
aperta e con più svi luppato spirito d'ini-
z iat iva , dobbiamo tener presente che, senza 
l 'emigrazione, assai basso sarebbe in Italia 
il tasso dei salari, assai basso il tenore di 
v i t a delle classi lavoratrici e assai più aspri 
e dolorosi i conflitti sociali. E poi, come 
dissi nella scorsa estate, questa discussione 
sui beni e i mali dell'emigrazione, per quanto 
teoricamente interessante, non ha portata 
pratica, perchè l 'emigrazione oggi è, e sarà 
per lungo tempo ancora, la risultante ine-
vitabi le e necessaria della proporzione fra 
la densità della popolazione e la ricchezza. 

E io posso aggiungere che, poiché la den-
sità della popolazione in Ital ia è superiore 
a quella di tut t i i paesi d 'Europa, tranne 
tre : l 'Olanda, l 'Inghilterra, il Belgio ; così è 
da presumere che i progressi ulteriori della 
nostra ricchezza, per quel tanto d 'avvenire 
a cui può giungere la nostra facoltà di pre-
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visione, non p o t r a n n o sensibi lmente d imi-
nuire l ' e m i g r a z i o n e , e non è forse n e a n c h e 
desiderabile c h e la d iminuiscano, poiché 
l ' a u m e n t o di r i c c h e z z a che d o b b i a m o augu-
rare al nostro paese, e che si v a sempre 
compiendo, p iù che di a u m e n t a r e il n u m e r o 
della nostra popolaz ione , d o b b i a m o deside-
rare che a b b i a "per e f f e t t o di a u m e n t a r n e il 
benessere. 

Per d i m i n u i r e però il n u m e r o dei nostr i 
emigranti l ' o n o r e v o l e Ferr i , che m i duole 
di non v e d e r e in q u e s t ' A u l a , indicò g iusta-
mente che bisogna che gli s forzi dello S t a t o 
mirino al r i sorg imento economico del Mez-
zogiorno che dà il m a g g i o r c o n t r i b u t o a l la 
emigrazione t r a n s o c e a n i c a . I l c o n c e t t o è, a 
mio parere, g iust iss imo; ma il mezzo di cui 
egli v o r r e b b e servirsi , cioè u n g r a n d e pre-
stito, a v r e b b e e f fe t to r a d i c a l m e n t e o p p o s t o 
a quello che egli v o r r e b b e r a g g i u n g e r e , poi-
ché u n o dei mal i m a g g i o r i del M e z z o g i o r n o 
e dell ' isola m i a è il tasso e l e v a t o del l ' inte-
resse del capi ta le , ed il prest i to a g g r a v e r e b b e 
questo s ta to di cose. 

A l t r e cause del la infer ior i tà e c o n o m i c a 
del Mezzog iorno sono il r invi l io dei prezzi 
di a lcuni p r o d o t t i agricol i e le g r a v i ma-
latt ie delle p i a n t e che h a n n o d a n n e g g i a t o 
taluni altri di quei p r o d o t t i , i soli che il 
nostro c l ima e le nostre c o n d i z i o n i econo-
mico-sociali p e r m e t t a n o . 

Non v e d o quindi in che m o d o un g r a n d e 
prestito p o t r e b b e r i m e d i a r e a questo incon-
veniente. 

Giust iss imi i p r o v v e d i m e n t i che egli pro-
p o n e : c o m b a t t e r e la malar ia , apr ire s t r a d e , 
aprire e migl iorare scuole , r imboschire . 

Del le scuole par lerò a m o m e n t i in rela-
zione al c ò m p i t o spec ia le del ministro degli 
esteri e del C o m m i s s a r i a t o d e l l ' e m i g r a z i o n e , 
e spec ia lmente in re laz ione a tre g r a v i ar-
goment i : al m a n t e n i m e n t o del la i t a l i a n i t à 
dei nostri e m i g r a n t i , a l la necess i tà di tenere 
alto il loro prest ig io , al t imore a c c e n n a t o dal-
l 'onorevole V a l v a s s o r i - P e r o n i , che cioè per 
mezzo a n c h e dell ' educational test si possano 
adottare negli S t a t i U n i t i p r o v v e d i m e n t i 
restr i t t iv i del la nostra emigraz ione. 

O t t i m o r i m e d i o c o m b a t t e r e la malar ia , 
ot t imo quel lo di costruire s trade, s e b b e n e 
non sia p r o v v e d i m e n t o che si possa pren-
dere i s o l a t a m e n t e , perchè c o n o s c i a m o come 
nelle nostre p r o v i n c i e v i siano l u o g h i pr iv i 
di s trade, ma a n c h e s trade p r i v e di persone 
°he se ne s e r v a n o . 

I l r imboschire , r imedio pure eccel lente , 
ma a l u n g a s c a d e n z a ; i suoi e f fe t t i non sono 
certo i m m e d i a t i . 

A d u n al tro r imedio a c c e n n a v a ieri, c o m e 
v i a v e v a a c c e n n a t o ne l l ' es tate scorsa, l 'ono-
r e v o l e P a n t a n o : la c o l o n i z z a z i o n e interna* 
Io mi associo a lui n e l l ' a u g u r a r e che u n 
g iorno o l 'a l tro il G o v e r n o ed il P a r l a m e n t o 
i t a l i a n o a f f ront ino questo g r a v e ed i m p o r -
t a n t e p r o b l e m a , che n e p p u r e però p u ò a v e r e 
e f fe t t i i m m e d i a t i . 

A l l a quest ione del la co lonizzaz ione in-
terna si c o n n e t t e l 'ordine del giorno del-
l ' o n o r e v o l e S c o r c i a r i n i - C o p p o l a , nel q u a l e 
egli r a c c o m a n d a p r o v v e d i m e n t i diversi , me-
r i tevol i , a parer mio, di a t t e n z i o n e e di 
s t u d i o , da p a r t e del G o v e r n o , per fac i l i tare 
l ' a c q u i s t o di terre agli e m i g r a n t i che rim-
p a t r i a n o . 

Y i è un p u n t o p e r ò nel q u a l e credo che 
l ' o n o r e v o l e Scorc iar in i -Coppola si facc ia il-
lusione. E g l i a c c e n n a v a , c o m e ad una ma-
l a t t i a guar ib i le e f a c i l m e n t e guar ibi le , a l la 
t e n d e n z a dei nostri c o n t a d i n i ad a c q u i s t a r e 
terreni u n i c a m e n t e in v i c i n a n z a de l l ' ab i ta to . 

Ora q u e s t a t e n d e n z a nei nostri c o n t a d i n i 
10 l 'ho n o t a t a sempre t a n t o nei paesi di ori-
gina q u a n t o in t u t t i i d ivers i paesi nei qual i 
11 ho v i s t i a l l 'opera, in T u n i s i a , nel la Co-
lonia E r i t r e a i n t o r n o a l l ' A s i n a r a e negl i 
S t a t i Uni t i , d o v e p u r e i terreni che essi 
a c q u i s t a n o e m i r a b i l m e n t e c o l t i v a n o sono 
t u t t i i n t o r n o alle c i t t à . H o v is to , per esem-
pio, intorno a D e n v e r ort i bel l iss imi di con-
t a d i n i nostri . 

Ma se questo f e n o m e n o di a c q u i s t o di 
terreni i n t o r n o a l l ' a b i t a t o si r i p r o d u c e o v u n -
que il nostro c o n t a d i n o si rechi , nelle p i ù 
s v a r i a t e l a t i t u d i n i , v i d e v e essere u n a c a u s a 
p r o f o n d a che non si può f a c i l m e n t e elimi-
nare per m e z z o di leggi , e questa causa si 
c o n n e t t e ai metodi loro di c u l t u r a , dai qua l i 
d i f f ì c i lmente s a n n o dipart irs i , ed alle loro 
condiz ioni e c o n o m i c h e che non p e r m e t t o n o 
c h e r i t r a g g a n o il loro s o s t e n t a m e n t o dal 
solo p o d e r e , ma r e n d o n o necessario che ac-
c a n t o al reddi to i n c o s t a n t e del podere v i sia 
un salario fìsso, il che non è possibi le c h e 
in v i c i n a n z a dei centri ab i tat i . 

E con questo ho a n c h e a n t i c i p a t a m e n t e 
r isposto ad u n a delle r a c c o m a n d a z i o n i del-
l ' o n o r e v o l e V a l v a s s o r i - P e r o n i , r e l a t i v a a l le 
colonie a g r i c o l e negli S t a t i U n i t i . 

L ' o n o r e v o l e Ferr i , l ' o n o r e v o l e Mi l ian i e 
a l tr i h a n n o o s s e r v a t o che la p o v e r t à e la 
i g n o r a n z a dei nostr i e m i g r a n t i n u o c e nei 
paes i di i m m i g r a z i o n e al prest ig io de l la 
n o s t r a f n a z i o n e ed al la posiz ione e all ' in-
f l u e n z a delle nostre colonie . 

Q u e s t o è p e r f e t t a m e n t e vero , ma non è a 
mio p a r e r e la sola c a u s a ; v ' è n'è u n ' a l t r a . 
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ohe si manifesta in tnt te le forme della vita 
i tal iana. 

L'italiano come individuo è dotato di 
qualità magnifiche, straordinarie, come in-
terrompe l 'onorevole Di Marzo, frequente 
e felice interruttore, ma ancora gli italiani 
non hanno le qualità di coesione, di disci-
plina, di cooperazione, mentre le colonie di 
altri paesi, pur essendo composte di indi-
vidui personalmente meno brillantemente 
dotati , posse ggono queste qualità, che per-
mettono loro di esercitare un'influenza assai 
maggiore che le collettività italiane. | 

L ' ignoranza! l 'onorevole Camera ha giu-
stamente detto che non basta aumentare 
i sussidi alle nostre scuole in America ma 
bisogna anche che questo aumento di sussidi, 
tenuto conto del caro della vita , della al-
tezza di tut te le spese in quei paesi, sia ra-
zionalmente ed efficacemente distribuito. 

Sono interamente del suo avviso. La mia 
intenzione, come dissi alla Camera nello 
scorso luglio, era di raddoppiare il sussidio 
che sul bilancio dell'emigrazione si dà alle 
nostre scuole d'America, portandolo da 250 
a 500 mila lire. Le gravi spese che si sono 
dovute sostenere per l 'epidemìa colerica mi 
hanno obbligato a l imitare l ' aumento a 
150 mila lire. 

Ma per questo sono d'accordo con l'o-
norevole Camera che non si debbano sper-
dere in mille rivoli infecondi, e quindi a-
spetto le proposte e i consigli dei nostri 
ministri e consoli in America per fare di 
questa maggiore somma l'uso più utile ai 
iiiii altissimi che il Governo ed il Parla-
mento si propongono. 

Concordo pure con l'onorevole Di Marzo, 
con l'onorevole Camera e con tut t i quelli 
che hanno detto che l 'analfabetismo si deve 
combatte i e principalmente in I ta l ia . E con-
concordo con l'onorevole Ferri che se dalla 
scuola elementare passiamo a quelle di 
grado più elevato, è necessario che l ' I ta l ia , 
da un canto dia ai giovani un insegnamento 
eminentemente moderno e pratico, che li 
a r m i potentemente alla lotta per la vita, 
ma d'altro canto, non dimentichi, non tra-
scuri mai quella coltura classica, che è la 
ragione di essere della nostra stirpe, che è 
la nostra forza, la nostra gloria. 

E alcuni giorni fa mi si diceva non so 
più da chi, che in un' inchiesta fat ta in 
F r a n c i a furono dei direttori di officine me-
tal lurgiche ad insistere per la conserva-
zione degli studi classici, dicendo che dei 
loro ingegneri, quelli che gli studi classici 
avevano compiuti erano di molto superiori 

a quelli che non avevano ricevuto questa 
grande disciplina dello spirito e del carat-
tere, che è, al tempo stesso, la più bella 
tradizione della nostra stirpe latina. (Vive 
approvazioni). 

L a scuola tedesca è veramente, come 
diceva l'onorevole Ferri , una potente arma 
di concorrenza internazionale, perchè è stata 
la prima a comprendere lo spirito dei tempi 
moderni, a comprendere che nell'industria 
come nel commercio vince colui che sa dare 
alla propria att ività una base seriamente 
scientifica. 

I n Inghilterra, dove io ho trascorso tre 
anni e mezzo, la scuola arma pure poten-
temente i giovani alla lotta per la vita in 
patria e fuori, ma per altre vie. La scuola 
inglese è pochissimo istruttiva, ma alta-
mente educativa, e purtroppo non so fino 
a qual punto noi possiamo dirlo della no-
stra. Lo diventerà, io spero, ma anche que-
sto risultato non potrà aversi che lenta-
mente e col tempo. 

Non è inutile tut tavia che valenti ora-
tori abbiano t rat ta to questi argomenti, che 
forse taluno potrà ritenere teorici e acca-
demici, poiché il loro esame costituisce una 
prima, solida base, per potere poi, con cri-
teri razionali e sicuri, entrare, meglio illu-
minati, nell 'esame delle proposte di imme-
diata attuazione pratica, ed inoltre ci in-
dica le cause di alcuni degli inconvenienti 
che si lamentano, e ci distoglie quindi dal 
pericolo di cercarle dove non sono. 

Ma anche quando di tutto ciò si sia te-
nuto conto, e qui io mi accosto, nei limiti 
in cui può farlo chi parli da questo banco, 
ad un'opinione espressa dall'onorevole Ca-
mera, se le nostre colonie di emigranti, 
composte in massima parte di lavoratori 
manuali, non hanno la posizione di altre 
colonie composte di elementi appartenenti 
a classi più agiate, ciò non devesi ascrivere 
interamente a colpa dei nostri emigranti ed 
alle cause che abbiamo esposto, ma di-
pende anche dal fatto che in Europa e 
fuori d' Europa non è ancora penetrato 
nella coscienza di tutt i il sentimento della 
grande nobiltà del lavoro manuale. 

I nostri emigranti posseggono un'amal-
gama di qualità veramente singolari; un'a-
malgama di energie che risentono dell'ata-
vismo di antiche civiltà; un complesso di 
gentilezza d'animo primitivo da un lato e 
raffinato inconsciamente ed ereditariamente 
dall 'altro. I n quella mistione di razze, in 
quella formazione di nuovi geni nazionali 
che, come diceva l 'onorevole Ferri , il fe-
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nomeno della emigrazione va producendo > 
di là dai mari, i nostri emigranti costitui-
scono senza dubbio uno dei migliori ele-
menti. ÌTè mi stupisce (e l'ho già detto al-
tre volte, perchè anche io sono stato, 
non sette volte, come l'onorevole Di Frasso, 
ma una volta, negli Stati Uniti) non mi 
stupisce ciò che diceva l'onorevole Valvas-
sori Peroni che quegli americani, i quali 
vivono nelle grandi città dell'Atlantico, a 
Kuova York, a Boston ed anche in altre 
del Massachussets e della Pensilvania, ve-
dendo il fenomeno dell'urbanesimo, vedendo 
che non solo gl'italiani, ma gli emigranti 
di ogni parte del mondo che affluiscono ogni 
giorno ad Ellis Island, alterano il carattere 
anglo-sassone di quella parte dell'Unione . 
che è stata finora e sarà la custode delle più 
belle tradizioni dei Pilgrim Fdthers, mani-
festino una certa tendenza alle leggi re-
strittive, e non mi stupisce che questa ten-
denza trovi appoggio anche in altri Stati 
dell'Unione, da parte degli operai ameri-
cani, appunto per effetto di quel fenomeno, 
che l'onorevole Cabrini, con frase non nuova 
chiamò il crumiraggio, fenomeno certamen-
te, a mio parere, assai deplorevole e peri-
coloso. 

Ma tutti quegli americani i quali hanno 
visto e conoscono l'opera del nostro emi-
grante negli Stati occidentali e per tutto il 
rimanente della vasta Confederazione, quelli 
sanno e comprendono quale aumento di 
forza e di ricchezza rappresentino per gli 
Stati Uniti gli emigranti italiani. 

Certo tutti questi emigranti, italiani, 
francesi, russi, ungheresi, ebrei che, come 
diceva, affluiscono ogni giorno ad Ellis Island 
in un tempo più o meno lontano ricevono 
l'impronta anglo-sassone e, se non alla prima, 
alla seconda generazione. 

Onde io credo che, nell'interesse del-
l'equilibrio mondiale, nell'interesse della 
varietà ed armonia delle varie forme di 
civiltà nel mondo, dobbiamo augurare con-
tinuo progresso agli Stati dell'America cen-
trale e meridionale, perchè quella parte 
dell'America è il solo punto del mondo nel 
quale la civiltà latina dispone di spazi im-
mensi. 

Sì. Tra i vari deputati che hanno fatto 
nell'America del Sud viaggi utili ed istrut-
tivi, per loro e per noi, non sono concordi 

* i giudizi. Sul Brasile e sull'Argentina si sono 
pronunziati assai più favorevolmente il 
Pantano e il Ferri che non l'onorevole Ca-
mera. È stato un po' nel mezzo l'onorevole 
-Miliani il quale, giustamente, ha detto che 

non si possono giudicare quei paesi nuovi 
con criteri europei, e bisogna tener conto 
della loro gioventù e delle condizioni spe-
ciali in cui questa gioventù si svolge. 

La Camera comprenderà che chi parla 
da questo banco non può entrare nell'esa-
me minuto delle condizioni di paesi esteri, 
per quanto il tema sia seducente anche per 
chi non li ha ancora visti. Spero vederli, 
e rassicuratevi perchè quando li avrò visti, 
potrò andare a parlarne in Senato, non qui. 
(Si ride). Ma certo a me pare che l'onore-
vole Camera, se entrassimo insieme nella 
disamina che egli ha fatta con tanta elo-
quenza e con tanto acume, dovrebbe rico-
noscere che alcune delle condizioni che egli 

. lia descrìtto sono forse transitorie, e che, 
per esempio, il fatto che la popolazione del-
l 'Argentina sia cresciuta in proporzioni 
tanto minori che la popolazione degli Stati 

I Uniti, come tutti i grandi fatti sociali, non 
si può ricondurre ad una o a due cause sol-
tanto, ma deriva da un complesso di cir-
costanze diverse; come pure il fenomeno 
dell'alta proporzione di popolazione dello 
Staio, che si racchiude in una o poche città, 
non è un fenomeno limitato all'Argentina, 
ma avviene in proporzioni identiche in Au-
stralia, e si va ogni giorno più verificando 
in uno dei paesi che sono certamente alla 
testa della civiltà e del progresso, la Gran 
Bretagna. 

In ogni modo io credo che gli Stati dell'A-
merica meridionale diventeranno sempre più 
fattori importanti della politica mondiale ed 
eserciteranno e come concorrenti e come 
mercati un'influenza sempre maggiore sulle 
condizioni economiche di tutto il mondo. 

Oggi non vi sono più eventi lontani, più 
paesi lontani. Tutto ciò che accade in qual-
siasi parte del mondo ha una ripercussione 
su tutto il resto della terra, che costituisce 
un unico teatro di azione politica ed eco-
nomica. Un grande mutamento si va com-
piendo nel mondo. Stati che fino a pochi 
anni fa erano quasi ignorati, come gli Stati 
dell'America meridionale, sono per divenire 
fattori, come diceva, importantissimi di po-
litica mondiale ed economica. 

Non tutti in Europa se ne rendono an-
cora conto. E, per esempio, sono assai fre-
quenti i ministri plenipotenziari ed i consoli, 
non soltanto d'Italia ma anche di altri paesi, 
che, a torto secondo me, si considerano come 
diminuiti quando vengono mandati in quei 
paesi. Io cerco di reagire quanto posso con-
tro questa tendenza, (Approvazioni) quan-
tunque sia pericoloso per il servizio pub-
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blico inviare funzionari nei siti dove non 
vanno volentieri. (Commenti). E prego i de-
p u t a t i qui presenti , quando qualche console 
o qualche diplomatico li pregherà di eser-
citare sopra di me la loro irresistibile in-
fluenza, perchè io non li mandi in quei paesi 
lontani , di volersene astenere. {Commenti). 

Dicevano molto bene gli onorevoli Ferri, 
Pan tano , Miliani ed altri che noi dobbiamo 
badare di non lasciarci ba t te re dalle nazioni 
concorrenti in quei mercati . Si fa quello 
che si può. Sono s ta te proposte, come sa-
pete, linee di navigazione per il Cile ed il 
Messico. Abbiamo con quasi t u t t i quegli 
S ta t i t r a t t a t i di commercio, che scadono 
presso a poco nel 1917, ed abbiamo nello 
scorso giugno r innovato fino al 30 giugno 
1912 il modus vivendi col Brasile. 

Per citare un esempio apparen temente 
modesto, ma nella sua modestia utile agli 
scambi, dirò che abbiamo in questi mesi 
concluso delle convenzioni per lo scambio 
dei paccfd postali col Messico, con l 'Equa-
tore e con il Brasile. 

Gli onorevoli Ferri, Pan tano , Miliani 
propongono anche di incoraggiare l'espor-
tazione dei capitali verso quei paesi. 

Io non nego che in qualche caso ciò possa 
essere utile, come, per esempio, nel caso ac-
cennato dall 'onorevole Pan t ano per il Bra-
sile ; ma confesso che, in tesi generale, io 
sono ben poco inclinato ad incoraggiare 
l ' avviamento dei capitali nostri verso l'A-
merica del Sud. Anzi tut to noi ne abbiamo 
bisogno in Italia. (Benissimo !) 

B E R T O L I N I . Questo è il più vero di 
tu t to . 

D I SAN G I U L I A N O , ministro degli af-
fari esteri. E poi, per completare quello che 
al mio amico Bertolini pare una grande ve-
r i tà , aggiungo che, oltre che nell ' I talia, noi 
ne abbiamo part icolarmente bisogno nel ba-
cino del Mediterraneo ed in t u t t a quella 
pa r te di esso, dove abbiamo maggiore ne-
cessità di esplicare una perseverante, seria 
e feconda azione politica ed economica. 
(Approvazioni). 

Ora, in circa un anno che io ho l 'onore 
di sedere a questo posto, voi non sapete 
quali sforzi assidui ed eccedenti forse i li-
miti della competenza ufficiale del ministro 
degli esteri, io abbia dovuto fare per in-
durre il nostro capitale ad agire nel bacino 
del Mediterraneo. 

P iù di una volta l 'azione politica del Go-
verno è riuscita a superare ostacoli non 
lievi per ot tenere che a qualche impresa 
i tal iana venisse dato il modo di esplicarsi 

in Oriente. Ed al l 'ul t imo momento t u t t i i 
I nostri sforzi sono falliti, perchè il capitale 

i tal iano vi si è r if iutato. Ed è con sforzi 
immensi e dopo avere fa t to t en t a t i v i con 
parecchi is t i tut i di credito, che finalmente 
se n ' è t rova to uno che ha voluto estendere 
la sua azione, oltre i luoghi dove già la 
esplica, anche a Costantinopoli ed a Geru-
salemme. 

Dunque siamo cauti prima di volere ar-
t if icialmente incoraggiare il capitale i tal iano 
a rivolgersi verso paesi, dove potrà tempo-
raneamen te giovare alla economia nazionale 
ed alle nostre collettività di emigranti , ma 
dove il r isul ta to ult imo e definitivo sarà di 
contribuire, non alla grandezza nostra, ma 
alla grandezza altrui. 

Una voce dalVestrema sinistra. I n t a n t o 
facciamo la colonizzazione interna. 

D I SAN G I U L I A N O , ministro degli af-
fari esteri. Concordo p ienamente con l 'ono-
revole P a n t a n o sulla necessità di incorag» 
giare l 'emigrazione degli intel let tual i . Cer-
t amen te una delle ragioni principali del-
l ' influenza delle altre colonie è appunto 
questa . 'Noi abbiamo molte Universi tà 
che fabbr icano un numero considerevole 
di laureati, certo non minore del bisogno 
pratico che se ne sente in I tal ia . Ora, 
se alcune di queste a t t iv i tà si rivolgessero 
verso le Americhe, credo che sarebbe cosa 
per molti aspett i utilissima. (Commenti). 
E credo che sarebbe molto desiderabile, per 
la grandezza del nostro paese, che queila 
stessa facil i tà di af f rontare l 'ignoto ai di là 
dei mari, che si t rova presso i nostri umili 
e for t i contadini, si r i trovasse anche nella 
classe più colta ed agiata. 

B E R T O L I N I . Anche per i laureat i i n 
legge, per gli avvocati . 

B I Z Z O Z E R O . Per gli ingegneri sopra t -
t u t t o ! 

D I SAN GIULIANO, ministro degli af-
fari esteri. Parlerò a moment i . . . (Conversa-
zioni). E cercherò di abbreviare il più pos-
sibile... 

Voci. No! no! 
D I SAN GIULIANO, ministro degli af-

fari esteri. Par lerò a moment i della prote-
zione che noi dobbiamo ai nostri connazio-
nali all'estero- (Interruzioni dalV estrema si-
nistra). 

Ma io m'interesso molto al bene degli 
emigranti . 

Parlerò, a momenti , della protezione che 
lo S ta to deve esercitare a favor loro; e non 
è certo per diminuire, per a t t enuare questo 
dovere dello Stato, che io dirò che dobbia-



Atti Parlamentari 
LEGISLATURAXXIII — l a SESSIONE 

— 13345 — 
— DISCUSSIONI 

Camera dei Deputali 
— TORNATA DEL 1 5 MARZO 1 9 1 1 

mo anche cercare d'abituare l ' italiano al-
l'estero a quella bella virtù per cui gli in-
glesi hanno trovato una parola assai elo-
quente : self-reliance. Bisogna abituarl i a 
contare un po' sopra sè stessi. 

Voci. L ' h a n n o dimostrato ! 
D I S A N G I U L I A N O , ministro degli affari 

esteri. L ' h a n n o dimostrato e lo dimostr ano. 
Ma questa qualità di noi ital iani bisogna 
coltivarla. E d io constato con piacere due 
fatti dei quali hanno parlato alcuni oratori 
e che s 'avvereranno tra pochi giorni l 'uno, 
e tra pochi mesi l 'altro, e che sono appunto 
manifestazioni, causa ed effetto al tempo 
stesso, di questo nobile sentimento che 
dobbiamo sempre più colt ivare nell 'animo 
dei nostri emigranti. 

L 'uno è il primo congresso di tu t t i gli 
italiani residenti negli Stat i Uniti , che avrà 
luogo a Filadelfia. E mando un affettuoso 
e cordiale saluto al nostro amico onorevole 
Di B ugnano, che si è recato a rappresen-
tarvi l ' Is t i tuto Coloniale; aggiungendo che 
"no voluto, con istruzioni precise e catego-
riche, che a quel congresso sia rappresen-
tata la regia ambasciata a Washington. 
(Approvazioni). 

Sono anche lietissimo che, nel prossimo 
mese di giugno, s 'adunerà in S o m a il se-
condo congresso degli italiani all'estero. 

Ne sono lieto, non solamente perchè mi 
aspetto da quel congresso utili e pratici 
suggerimenti; ma altresì perchè esso sarà 
certo un mezzo di più per rafforzare non 
solo i vincoli tra l ' I tal ia ed i suoi figli, sparsi 
nel mondo, ma anche i vincoli diretti tra 
le diverse italianità che oggi non comuni-
cano che a traverso la madre comune. 

C H I E S A E U G E N I O . Meno parole e più 
fatti ! 

Voci. A v a n t i ! A v a n t i ! 
D I S A N G I U L I A N O , ministro degli af-

fari esteri. Onorevole Chiesa, dei fa t t i mi pare 
che sia prova evidente la stessa legge sul-
l'emigrazione, che, come diceva benissimo 
l'onorevole Pantano, è la più completa delle 
nostre leggi sociali e la più completa delle 
leggi sull 'emigrazione, che esistano al mondo. 

E le parole di cui ella par lava con tanta 
derisione, sono qualche vol ta anche fatt i , 
quando servano ad eccitare nell 'animo altrui 
sentimenti d 'af fetto alla patria, quando ser-
vano a dimostrare agli italiani, «parsi nel 
mondo, che il Governo ed il Parlamento 
Pensano a loro. Qualche volta, una calda 
parola è molto più efficace, che un atto po-
sitivo e concreto. (Approvazioni). 
li L 'onorevole Miliani ha detto che la di-
plomazia ama circondarsi di mistero, e 

che egli quasi quasi t e m e v a di parlarne. 
Ma, onorevole Miliani, ciò che ella ha detto, 
è un anacronismo. L a diplomazia moderna 
non è misteriosa. Potrebbe forse averne la 
volontà ? Non lo credo; in ogni modo, non 
ne ha la potestà : perchè, oggi, la politica 
di tut t i gli Stat i è i a conseguenza necessaria 
di grandi interessi, noti a tut t i ; e se un 
Governo diceise di voler fare una politica 
diversa da quella che i chiarissimi interessi 
del suo paese g ì ' i m p o n g o n o , non avrebbe 
altro effetto, che quello di non essere cre-
duto, neanche quando dica la verità. 

M I L I A N I . Per fet tamente d'accordo. 
D I S A N G I U L I A N O , ministro degli af-

fari esteri. E la prova che l 'onorevole Mi-
liani era in errore, è che, poi, di fa t to , egli 
ne ha parlato e ne ha parlato benissimo. 
Almeno, benissimo, a parer mio: perchè io 
concordo interamente con lui sulla necessità 
che la diplomazia si occupi di più delle qui-
stioni economiche; le studi più di come non 
le studiasse in passato. Posso però assicu-
rarlo che grandi progressi la diplomazia ita-
liana ha compiuto, ma naturalmente un a-
bito mentale, che è il r isultato di lunghi 
secoli di storia, non si cambia da un momento 
all 'altro: tutt i i progressi sono graduali, ma 
noi siamo sulla buona via, e questo ci basti. 

Gli onorevoli Miliani, Cavagnari ed altri, 
hanno detto che la protezione che si dà ai 
nostri emigranti è insufficiente; che si com-
mettono molti abusi; che i consoli trascu-
rano e chiudono la porta in faccia ai loro 
reclami, e così via. Ora qui, lo dico con vero 
compiacimento, vi sono grandi esagerazioni. 
Pr ima di tutto io ricorderò che nel tempio 
di Mercurio ad Atene si esponeva la carena 
di tut te le navi salvate per avere invocato 
quel dio ; ma un visitatore scettico chiese 
ad un sacerdote che quelle carene gli mostra-
va: ma dove sono le carene delle navi che lo 
hanno invocato invano e che si sono affon-
date? Ora noi conosciamo gli abusi che si 
commettono; ma se tenete conto che vi sono 
da cinque a sei milioni di italiani sparsi nel 
mondo; se tenete conto che questi italiani, 
tutto sommato, vincitori e v inti nella -lotta 
per la vita, finiscono per trovarsi bene nel 
paese che li ospita, visto che alcuni vi si 
stabiliscono è quasi tut t i inviano quelle tali 
rimesse di cui tut t i abbiamo constatato la 
importanza, dobbiamo ritenere che l 'abuso 
è l 'eccezione ed il miglioramento delle loro 
condizioni è i a regola. 

V i sono poi dei casi frequenti in cui i 
reclami risultano infondati : naturalmente 
quelli che l i hanno fat t i protestano per mez-
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zo della stampa ed altrimenti ; vi saranno 
dei casi in cui colui che reclama ha ragione, 
ma ve ne saranno degli altri in cui ha ra-
gione il console. 

Vi sono, e lo diceva, mi pare, l'onore-
vole Miliani, molti esempi in cui il danneg-
giato non reclama, ed allora come fa il con-
sole a saperlo ì Ma poi v'è un'altra causa 
più profonda e più radicale, ed è l ' immensa 
vastità di alcuni dei nostri distretti conso-
lari, per cui il còmpito del console diventa 
quasi impossibile. 

Non crediate, onorevoli deputati, che io 
non comprenda quale obiezione mi farete, 
ma ho pronta anche la risposta, perchè 
è la verità. Ora la vastità dei distretti 
consolari è tale che il distretto di Cor-
dova, per esempio, nell'Argentina e quelli 
di Chicago e di San Francisco negli Stat i 
Uniti, sone estesi quattro volte 1' I ta l ia ; 
quelli di Nuova Orleans e di Bello Oriz-
zonte, cinque volte l ' I talia; quello di Porto 
Alegre sei volte ; quello di Denver dieci, 
quello di Parà dodici volte l " I ta l ia . Eviden-
temente da queste constatazioni scaturisce 
spontanea l'osservazione, che l'onorevole Ca-
mera ed altri hanno fat ta : aumentateli . E 
nessuno più di me desidera di aumentarli, 
e di fatti li ho aumentati, poiché nel bi-
lancio del 1911 vi sono già cinque nuovi 
consolati, ma anche non tenuto conto delle 
difficoltà finanziarie, che si potrebbero su-
perare, ve n'è una gravissima, su cui ri-
chiamo tutta l 'attenzione della Camera, per-
chè è un fatto importante e che merita di 
essere tenuto in gran conto, ed è la diffi-
coltà di reclutare un personale sufficiente. 
Per potere aumentare i consolati bisogna, 
evidentemente, aumentare il numero dei 
consoli. 

Ora per dimostrarvi quanto grande sia 
questa difficoltà, mi basti dire che nell'ul-
timo concorso, chiuso pochi giorni fa, per 
sette posti, si presentarono 32 candidati, 
ridotti poi a 21, e ne furono dichiarati ido-
nei soltanto quattro. {Commenti). 

Una voce. Pagateli meglio, ed allora ne 
avrete di più ! 

D I SAN GIULIANO, ministro degli af-
fari esteri. Pagateli meglio! Nessuno più di 
me lo vorrebbe: difatti è già stato aumen-
tato l'assegno al ministro a Buenos Aires 
e ai consoli di Rio Bianco e di Rosario.% E 
non dubito che, d'accordo col ministro del 
tesoro, potremo, sia in America, sia nella 
penisola balcanica, sia altrove, aumentare 
gli assegni in tutti quei casi in cui ciò po-
trà farsi utilmente, vale a dire in cui ciò 1 

potrà farsi per ottenere lo scopo e avere 
in ciascuna di quelle residenze importanti 
l 'uomo veramente idoneo. 

Ho già detto, interrompendo l'onorevole 
Di Erasso, e ripeto oggi a lui ed all'onore-
vole Cabrini, che pure ne ha parlato, che è 
in corso di studio la istituzione dei consoli 
di emigrazione. 

All'onorevole Di Erasso, il quale ha fatto 
severe critiche ai consoli di seconda cate-
goria, osserverò che, oltre alle ragioni che ho 
dette, vi possono essere e vi sono, special-
mente nelle Americhe, dei luoghi dove è 
utile avere per rappresentante un perso-
naggio autorevole del luogo. 

L'onorevole Di Erasso, l'onorevole Ca-
brini, ed altri, hanno dato molti suggeri-
menti pratici. 

Essi si sono occupati di molti punti spe-
ciali durante questa discussione. Mi perdo-
nino essi se io non rispondo su tutto : ciò 
non è per poca deferenza verso di loro, ma 
è per molta deferenza verso la Camera, per-
chè se io dovessi rispondere su tut t i i punti, 
dovrei fare un discorso di durata eguale 
alla somma di tutt i i loro discorsi. (Oh! oh!) 

Se adunque di alcuni punti di cui essi 
hanno parlato io nulla dirò, non è già per-
chè io dia poca importanza alle loro pa-
role, ma è perchè mi propongo di studiare 
i loro suggerimenti, e credo che alcuni di 
essi potranno essere tradotti in pratica. 

Solo (poiché mi sono occupato personal-
mente anch'io, quando sono stato negli 
Stat i Uniti, della questione degli uffici di di-
fesa legale, che credo una istituzione utilis-
sima) non posso consentire coll'onorevole 
Di Erasso, quando ha detto che essi co-
stano al Commissariato più di quanto ren-
dano agli emigranti. Le cifre sono contro di 
lui: costano 130 mila lire all 'anno, ed han-
no, in poco tempo, fruttato agli emigranti 
1,638,000 lire, 

L'onorevole Cavagnari ha parlato della 
lentezza delle liquidazioni in Bolivia. Non 
è argomento che possa essere oggetto di 
t rat tat ive diplomatiche. 

Ha anche parlato del caso della e redi tà 
Caciari, di cui si è occupata in questi giorni 
la stampa. I l fatto è questo: la s u c c e s s i o n e 
Pasquale Caciari consisteva e s c l u s i v a m e n t e 
in un titolo di concessione di tre ettari di 
terreno salnitrico; essa è stata a m m i n i s t r a t a 
da un procuratore legale e l ' intervento dell® 
autorità diplomatiche e consolari si è limi-
tato ad impedire che fosse dichiarata gia ' 
cente l'eredità stessa ed alla ricerca per im* 
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missione in possesso degli eredi senza alcun 
atto di liquidaz one della successione. 

Il signor Enrico Zanelli, il cui nome è 
stato più volte ripetuto dalla stampa, non 
è un funzionario consolare, nè diplomatico, 
ma è un cittadino italiano che tutti dicono 
onesto e facoltoso, dimorante a Valparaíso, 
al quale venne temporaneamente affidata 
la provvisoria reggenza di quel regio vice-
consolato, durante l 'assenza del titolare, 
dal I o ottobre 1889 al 21 maggio 1900. j 

Nulla risulta a carico neppure dello Za-
nelli che non sembra abbia avuta alcuna 
parte nell'amministrazione della eredità Ca-
ci ari. 

Si è ridotto il numero degli atti a pa-
gamento dei quali ha parlato l'onorevole 
Di Frasso; si studia il modo di rendere più 
proficui gli uffici del lavoro; ed in quanto 
all'intervento del console ad Bilis Island, 
di cui ha parlato l'onorevole Valvassori Pe-
roni, gli faccio notare che Bilis Island non 
à propriamente un porto, ma è un'isoletta 
nell'estuario di New York, per la quale gli 
emigranti passano rimanendovi un'ora o 
due per essere poi avviati, secondo che essi 
desiderano, o verso la città di New York 
o per mezzo di ferry-boats al di là dell'Hud-
son verso l'interno. 

Vi risiedeva alcuni anni fa un agente 
consolare italiano; altri Stati chiesero di 
iare altrettanto, ma gli Stati Uniti vi si 
opposero, ed allora si è organizzato questo 
servizio in altro modo, uguale per tutte le 
nazioni che mandano emigranti negli Stati 
Uniti, servizio che dà risultati sodisfa-
centi. 

Quanto agli abusi che l'onorevole Di 
Frasso dice-che vengono commessi da sinda-
ci e da agenti, da vettori o da altri in Italia, 
egli sa che la legge del luglio scorso ha in-
tensificata la tutela ed ha dato al Governo 
la facoltà di emanare regolamenti per in-
tensificarla ancora di più. Questi regola-
menti sono in corso di studio. 

Quanto alla riduzione della Commissione 
arbitrale e alla definizione dell'emigrante 

parleremo, se egli crede, quando si di-
scuterà il disegno di legge relativo alla tu-
tela degli emigranti.! 

All'onorevole Cabrini posso dare rassi-
curazione che nell' assegnare i sussidi alle 
varie opere, che si occupano della tutela 
degli emigranti, procederemo sempre con 

massima imparzialità tenendo conto uni-
camente dei servizi piatici e reali che cia-
scuna opera presta. 

In quanto a quello, che egli ha chiamato 
il crumiraggio, egli già sa la mia opinione 
in proposito. Credo che il crumiraggio al-
l'estero, da parte dei nostri operai, sia som-
mamente pericoloso, perchè, mentre li fa 
considerare come rappresentanti un tipo di 
civiltà inferiore, li mette altresì in urto con 
la massa operaia dei paesi che li ospitano, 
e ciò può alimentare correnti di opinione 
pubblica che ad un dato momento possano 
avere per effetto leggi restrittive. I l Go-
verno poco può fare per impedire uno stato 
di cose che in gran parte è la conseguenza 
della differenza del tenore di vita a . cui gli 
operai italiani sono abituati e quello a cui 
sono abituati gli operai inglesi, tedeschi ed 
americani nei loro paesi. 

I l numero dei regi commissari, di cui 
egli ha parlato, sarà portato da 48 a 60. 

Per le assicurazioni in Germania si rian-
noderanno le t ra t ta t ive appena la Beichs-
versicherungsordnung sarà votata dal Bei-
chstag. 

Per le pensioni alla vecchiaia in Fran-
cia ho già incaricato il regio ambasciatore a 
Parigi di esaminare se e che cosa sia pos-
sibile fare. Per la riduzione della tariffa dei 
vaglia postali cogli Stati Uniti studierò la 
questione d'accordo coi colleghi del tesoro 
e delle poste. 

Accetto l'osservazione dell' onorevole Ca-
brini che tra gli addetti di emigrazione vi 
siano operai, perchè credo che sia sempre un 
bene quando gli interessi degli operai sono 
rappresentati da operai autentici, sia perchè 
vi portano uno spirito più pratico, sia per-
chè sono un mezzo di avvicinamento tra le 
varie classi sociali. (Beniss imo !) Accetto 
pure la raccomandazione dell'onorevole Ca-
brini di studiare il modo di semplificare nel 
Ministero degli esteri il servizio relativo alla 
liquidazione delle successioni degli operai. 

E vengo all 'ultima delle questioni, trat-
tata ieri in un senso dall'onorevole Pantano 
ed oggi in un senso, che non dirò opposto, 

i ma certo diverso, dall' onorevole Camera, 
quello cioè dell'opportunità di accordi col 
Brasile per la stipulazione di un trattato 
di lavoro. 

PANTANO. Ed anche con gli altri Stati . 
DI SAN GIULIANO, ministro degli af-

fari esteri. Anche con gli altri Stati , ma 
ella ha parlato più specialmente del Bra-
sile, perchè è questione, che ebbe occasione 
di studiare di più. 

Quanto al Brasile io credo, come dissi 
già nello scorso dicembre, che nelle even-
tuali trattat ive occorra tener fermi alcuui 
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capisaldi, nei quali mi pare che t u t t i con- , 
cordino, e specia lmente l 'onorevole P a n t a n o , 
v a l e a dire non modif icare in a lcun modo 
il così detto decreto P r i n e t t i , che v i e t a 
l ' emigraz ione g r a t u i t a o suss id iata ; assicu-
rarsi che le garanzie , date ai nostri emigranti , 
non siano so lamente sulla carta , ma siano 
e f fe t t ive e real i ; ev i tare il pericolo di u n a 
a f f luenza repentina di braccia nel Brasile, la 
quale modif icherebbe la proporzione t r a 
l 'of ferta e la d o m a n d a di lavoro, in guisa 
da peggiorare le condizioni dei nostri emi-
grant i e da far venire meno la rag ione 
prima, per cui quelle condizioni , sebbene 
non sempre, nè d o v u n q u e sodis facent i , 
sono t u t t a v i a migl iorate; cercare di formare 
nuclei coloniali con prevalenza i ta l iana, m a 
assicurandosi che v e n g a n o f o r m a t i in quei 
luoghi^ dove, per un complesso di condizioni 
sanitarie, economiche, c l imatiche, abbiano 
possibi l i tà di v i t a prospera e durevole e 
non siano una t a p p a per arr ivare alla fa-
zenda. 

Con questo io ho finito. R i c o r d o però il 
bellissimo, il poetico inno alla f e c o n d i t à di 
nostra stirpe, con cui c h i u d e v a ieri il suo 
discorso l 'onorevole P a n t a n o . {Sorrisi). 

C o m p r e n d o il sorriso, r icordando quel-
l ' inno, ma il t e m a non è ta le che meriti 
sorrisi, ma merita profonde meditazioni . 
P o i c h é l 'a l ta nata l i tà che è propria della no-
stra stirpe, è u n a grande forza, e, come t u t t e 
le grandi forze natural i , può essere r ivol ta 
al bene come può essere r ivo l ta al male, 
può essere causa d ' inasprimento dei confl i t t i 
sociali e di miseria delle: classi lavoratr ic i , 
e può essere causa ed elemento di grandezza 
e di potenza economica, mil i tare e polit ica 
per una nazione. 

Se noi non avessimo la nostra emigra-
zione, la nostra a l ta n a t a l i t à sarebbe f o n t e 
di grandi mali al nostro p a e s e ; a v e n d o l'e-
migrazione, la nostra alta natal i tà , da un 
canto ha g i o v a t o in E u r o p a ad elevare in po-
chissimi anni la nostra posizione di grande 
potenza , modif icando la proporzione tra noi 
ed altre Nazioni che non hanno la mede-
sima natal i tà , dal l 'a l tro, purtroppo, diri-
gendosi tale emigrazione in paesi di c ivi l tà 
e di l ingua diverse, contribuisce, in u l t ima 
analisi, non alla grandezza del nostro paese, 
ma al la grandezza altrui. 

Questi essendo i v a n t a g g i ed i danni 
del l 'a l ta nata l i tà , si impone, a mio parere, 
il problema di s tudiare i m o d i di dirigerne 
una parte anche verso i nostri possedimenti , 
verso la Somal ia e verso l ' E r i t r e a . L 'ono-
revole P a n t a n o espresse ieri, se ho bene in-

teso, una opinione non molto ott imista in 
proposi to . E b b e n e , io dirò che, quando mi 
recai la prima v o l t a nel l 'Eri trea, v e n t i anni 
fa, ne ebbi u n a impressione più ottimista 
di ora in proposito, ma non credo neanche 
ora che il problema sia da tenere in non 
cale. Credo che merit i di essere s tudiato , ed 
in questo momento, insieme col governatore 
della Somal ia e col Commissariato dell'emi-
grazione, sto ' s t u d i a n d o il modo di fare un 
esperimento nella Somal ia , specialmente in 
u n a p a r t e di essa che sembra in condizioni 
più favorevol i . 

Si dirà che sono utopie, ma onorevoli 
deputat i , c i n q u a n t a n n i fa, pochi mesi pri-
m a dei grandi a v v e n i m e n t i che oggi festeg-
giamo, a quant i spiriti non v o l g a l i parve 
utopia l 'uni tà d ' I ta l ia , (Approvazioni) , ep-
pure pochi mesi dopo f u una splendida e 
gloriosa realtà ! 

I l ricordo di quello che allora compiem-
mo, i r ricordo dei grandi progressi che in 
questi c i n q u a n t ' a n n i , a t t raverso grandis-
sime difficoltà ed a t t raverso grandi dolori, 
l ' I t a l i a ha compiuto ; ci d e v e infondere 
f e d e nel nostro a v v e n i r e , e l ' anno in cu 
noi celebriamo il nostro r isorgimento, ci 
sembra part icolarmente suggest ivo di alti 
pensieri e di viril i proposit i , per affrontare 
t u t t i i gravi problemi connessi al g r a v e fe-
nomeno del l 'emigrazione, al quale è intima-
mente col legato l 'altro grande problema del 
r isorgimento economico di quelle Provincie 
ehe dànno alla emigraz ione transoceanica il 
maggiore contingente; questo è certamente il 
còmpito più alto e più nobile che incombe 
a l l ' I ta l ia r isorta. ( Vivissime approvazioni — 
Applausi — Moltissimi deputati si recano a> 
congratularsi con Vonorevole ministro). 

P R E S I D E N T E . N o n essendovi altri ora-
tori inscritti , dichiaro chiusa la discussione 
generale, r iservando f a c o l t à di parlare all'Q* 
norevole relatore. 

Venfic.ìzìiuit; <li poteri. 
P R E S I D E N T E . C o m u n i c o al la Camera 

che la G i u n t a delle elezioni, nella tornata 
p u b b l i c a di oggi, ha ver i f icato non essere 
contestabi le l 'e lezione seguente, e, concor-
rendo nel l 'e let to le qual i tà richieste dallo 
S t a t u t o e dal la legge e lettorale , ha dichia-
r a t o v a l i d a l 'e lezione medesima : Oviglio» 
eletto Giuseppe De Vecchi . 

D o at to alla G i u n t a di questa sua comu-
nicazione e, sa lvo i casi d ' incompatibi l i tà 
preesistenti e non conosciuti sino a questo 
m o m e n t o , d ichiaro c o n v a l i d a t a questa ele-
zione. 
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Si riprende là discussione del bilancio 
del l'ondo per l'emigrazione. 

P R E S I D E N T E . R ip rendendo la discus-
sione del bilancio dell 'emigrazione ha facol tà 
di parlare l 'onorevole relatore. 

F A L L E T T I , relatore. Onorevoli colleglli. 
Nelle due discussioni clie si sono tes té suc-
cedute : pr ima in quella re la t iva ai provve-
dimenti connessi con i Servizi dell 'emigra-
zione per la ci t tà di Napoli , e poi nella 
discussione generale su questo bilancio, è 
stato t r a t t a t o così esaur ientemente t u t t o 
quanto ha a t t inenza col fenomeno dell 'emi-
grazione comesi verifica nel nostro paese, che 
io cer tamente non potrei ora avere la pre-
sunzione di r i to rnare sulle singole questioni 
che sono s ta te toccate . 

Premesso però un vivo r ingraz iamento 
ai colleghi che ebbero parole cortesi per la 
mia relazione, parmi doveroso di r i levare 
qualcuna f r a le note più salienti di quelle 
discussioni, in corr ispondenza coi criteri ai 
quali la Giunta generale del bilancio si è 
sempre i n fo rma ta nel p rospe t t a re alla Ca-
mera le principali finalità dei servizi della 
emigrazione. 

Anzi tu t to a me pare che, u n a nota pre-
dominante dei discorsi che abbiamo udi to 
sia s tata q u e s t a : che se, con la nos t ra legge 
del 1901, noi abb iamo creato speciali servizi 
esclusivamente nell' interesse dell' emigra-
zione, addossandone anche l 'onere a coloro 
che più d i re t t amente ne usufruiscono, d ' a l t r a 
parte vi sono interessi generali, i quali sor-
gono per il f a t t o dell 'emigrazione, e deb-
bono essere scrupolosamente tu te la t i , t an to 
più che con quelli del l 'emigrante non appa-
riscono e non sono in ant i tesi . 

Pr imo f r a questi interessi è quello crea-
to dalla necessità in cui si t rova lo Sta to , 
di premunirsi, affinchè,in conseguenza dell'e-
migrazione, non venga ad essere recato nocu-
mento alle condizioni sani tar ie del paese. 
Ieri l 'onorevole P a n t a n o , nel suo magis t ra le 
discorso (che io, come sempre, ho religiosa-
mente ascoltato) h a a lquan to a t t e n u a t o gli 
eftetti di questo pericolo, ma che, pu r t roppo , 
desso esista, non è lecito dubi ta re , di f ron te 
a dati s tat is t ic i inconfutabi l i . 

Da tali da t i noi r i leviamo come, nel pe-
f i o d o dal 1903 al 1908, siano stati respinti 
dall 'America del Nord circa 2,500 emigrant i affetti da mala t t i e contagiose e specia lmente 
dal t racoma. 

Vi è poi un da to ancora più signifi-
cante, ed è quello relat ivo al numero degli 

e migranti r impa t r i a t i dai consoli nel periodo 

dal 1905 al 1908, che sale a circa 25,000 indi-
vidui, la quale cifra ha part icolare impor tan-
za. In fa t t i , se si considera chè la nostra legge 
consolare esige per il r impa t r io gra tu i to , 
che ne usufruisca chi sia al t empo stesso 
indigente ed inabile al lavoro, noi ci con-
vinciamo come una considerevole pa r t e dei 
r i m p a t r i a t i t rovisi cos t i tu i ta da persone di 
non s a n a condizione fisica, come ne dànno 
la r ip rova le s ta t is t iche delle infermerie di 
bordo. 

Di qui l ' oppor tun i t à di costruire nei por t i 
d ' imbarco quelle stazioni sanitarie, per le 
quali è s t a to is t i tui to apposi to s tanz iamento 
nel presente bilancio. 

Altro interesse è quello che deriva dalla 
necessità di non spezzare la famigl ia ope-
ra ia i ta l iana e di non render la debole, tolle-
rando che la abbandon ino i membr i suoi più 
abili al lavoro, e r imangano in pa t r ia i fan-
ciulli e le donne, e in genere le persone di 
cost i tuzione fìsica più debole. E di qui si 
rileva q u a n t o sarebbe riuscito oppor tuno di 
promuovere u n a selezione della emigrazione 
nel suo pun to di par tenza , ossia nel luogo 
d 'origine, come sarebbe riuscito agevole, se 
fossero s ta t i costi tuit i i Comita t i mandamen-
tal i , che la legge del 1901 contemplò, ma 
che sgraz ia tamente non poterono mai fun-
zionare. 

Dalla emigrazione poi der iva la necessità 
di rinvigorire in genere la funzione di tu te la 
per i c i t t ad in i che si t rovano oltre i confini 
della pa t r i a e, conseguentemente , di inten-
sificare il servizio consolare. Ed io, in questo 
senso, sono asso lu tamente d 'accordo coi vari 
ora tor i che hanno tocca to questo argo-
mento . 

Come ha de t to l 'onorevole Camera, è per-
f e t t a m e n t e vero che abbiamo ora un numero 
di sedi consolari presso a poco identico a 
quello che avevamo v e n t ' a n n i or sono, e 
posso confermarlo io che, in quel tempo, fa-
cevo parte , nella carriera diplomatica , del 
personale d ipendente dal Ministero degli af-
far i esteri. 

Ho qui uno specchio, in cui si is t i tuisce il 
conf ron to f ra le # r appresen tanze consolari 
della F ranc ia e della Germania e le rappre-
sentanze consolari nostre, nel Brasile, nel-
l 'Argent ina e negli S ta t i Uniti . 

Nel Brasile l ' I t a l i a ha 11 consoli e 28 
agenzie; la Tranc ia 4 consolati e 20 agen-
zie; la Germania 7 consolati e 14 agenzie. 

Nella Repubbl ica Argent ina l ' I ta l ia ha 
4 consolati e 78 agenzie; la Franc ia 4 con-
solati e 26 agenzie ; la Germania 3 conso-
lati e 8 agenzie. 
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Negli S ta t i Uni t i l ' I ta l ia ha 10 consolati e 
49 agenzie; la Franc ia 5 consolat i e 28 agen-
zie ; la Germania , 11 consolati , 11 post i co-
per t i da consoli onorari , e 10 vice-consolat i . 

Come si r i leva da questi dat i , noi siamo 
superiori , per rappresen tanze consolari, alla 
F ranc ia ed alla Germania nel Brasile e nel-
l 'Argent ina ma non certo in misusa ade-
gua t a ai nostri interessi moli o superiori , di-
pendent i dalla emigrazione. 

Ino l t re assai deficiente r isul ta la nost ra 
rappresen tanza consolare agli S ta t i Uniti , 
dove cont iamo quasi due milioni di conna-
zionali ed abb iamo minor numero di Con-
solati in confronto della Germania . 

Un inconveniente , infine, che si ri leva per 
l 'Argentina, è che ivi abbiamo pochi Con-
solat i , men t r e la tu te la dei nostr i connazio-
nali è in gran pa r t e aff idata alle agenzie, 
delle quali molte dovrebbero essere trasfor-
ma te in sedi consolari au tonome. 

D I SCALEA, sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Si a u m e n t a n o col nuovo bi-
lancio ! 

F A L L E T T I , relatore. Un altro interesse 
connesso con quello dell 'emigrazione è quello 
che sorge nei port i d ' imbarco, in relazione 
col piccolo commercio a l imenta to dagli emi-
grant i , e a questo a rgomento si r i ferivano 
più specialmente le in terpel lanze svolte nei 
giorni scorsi. 

Dell ' interesse locale poi nei port i d ' im-
barco ebbe a tener conto la Giun ta gene-
rale del bilancio, app rovando la costruzione 
delle menzionate stazioni sanitarie, non solo 
in vis ta delle esigenze generali della salute 
pubbl ica , ma anche per evitare che la sosta 
di emigran t i ammala t i in quei port i non 
abbia t roppo a gravare sulla beneficenza 
locale, ossia non r idondi a danno delle locali 
is t i tuzioni ospitaliere. 

N o t a poi sal iente delle suaccennate di-
scussioni è s t a t a che, creando i servizi di 
emigrazione, a b b i a m o anche cost i tui to un 
mezzo poderoso per prevenire quei provve-
diment i che, a danno dei nostri commerci , 
sarebbero assunti da Governi esteri nella 
sgrazia ta ipotesi di epidemie in I ta l ia , quan-
do non fossero suff ic ientemente ga ran t i t i 
delle nostre buone condizioni sani tar ie . 

E di ciò abbiamo a v u t o recente prova, 
giacché, senza l 'asilo di S ta to a Napol i e la 
vigi lanza sugli emigran t i in quel porto, cer-
t a m e n t e non sa remmo riuscit i ad o t tenere 
che, du ran t e la scorsa estate, ment re v ' e ra 
un principio di epidemia nel Mezzogiorno, 
in qu 1 periodo stesso, fossero, senza ecce-
zione a lcuna, ammessi in libera pra t ica nel 

por to di New York, i nostri piroscafi, il che 
meri ta di essere specia lmente rilevato, es-
sendo noro con quan to rigore gli Sta t i U-
niti t e n d a n o a l imitare l ' immigrazione, e 
sul loro terr i torio, n a t u r a l m e n t e possano an-
che essere propensi a p rof i t t a re delle occa-
sioni favorevoli , per ado t t a r e provvedimenti 
sempre più re - t r i t t iv i in quel senso. 

Senza r i to rnare sul merito di quan to ebbe 
a fo rmare ogget to delle svolte interpellanze, 
che più par t i co la rmente si r i fer ivano ai prov-
vediment i eccezionali ado t t a t i , a scopo sa-
ni tar io, per la c i t tà di Napoli , io accennerò 
brevemente alla questione dei ricoveri nei 
por t i d ' imbarco . 

I n questi giorni ho vo lu to recarmi a Na-
poli, per accertarmi, di persona , delle condi-
zioni dell'Asilo e di alcuni ricoveri di quella 
c i t tà . 

Per quan to r iguarda l'Asilo, ho riscon-
t r a to un asset to ve ramente super iore ad ogni 
aspe t ta t iva , sia ai fini del ricovero degli emi-
grant i , sia ai f. ni igienici. L'asilo è costituito 
da cinque padiglioni, in località sanissima, 
bene arieggiati , con set te vas t i dormitori, un 
ampio refet torio, sale per vaccinazione, locali 
per uffici di informazioni agli emigrant i , ecc. 

Ho poi vis i ta to qua t t ro locande, ossia, 
u n a del t ipo migliore, due, del t ipo inter-
medio, una, di quelle r i t enu te più scadenti. 

La locanda del t ipo migliore, a dire il 
vero, corrisponde presso a poco ad un vero 
e proprio albergo borghese, e soddisfa, ad 
esuberanza, alle condizioni richieste per un 
r icovero di emigrant i . 

Le locande di t ipo in termedio certa dif-
feriscono assai da quelle del pr imo tipo, ma, 
ne di esse, nò di quelle altre, un poco più 
scadent i si può dire che non siano adat te al* 
l 'uso, a cui sono dest inate . 

A me pa re dunque, avendo potu to ac-
cer tare de visu la cosa, che la questione dei 
ricoveri m u t i oggi sos tanzia lmente aspetto. 
- Non si t r a t t a più di decidere se le lo* 

cande, per quan to ha t r a t t o al loro assetto 
ed alle condizioniigieniche, che vi si riscon-
t rano , siano, o meno, convenient i ad uso & 
ricovero di emigrante , ma p iu t tos to se non 
sia meglio l imitare il numero delle locande 
stesse, quando, dovendosi esercitare una 
scrupolosa vigilanza al fine di so t t ra r re l'ero1' 
g r a n t e ad un possibile s f r u t t a m e n t o , è ov-
vio che ta le vigi lanza t a n t o più facile riu-
scirà, q u a n t o meno gli emigrant i saranno 
disseminati in varie r icoveri . 

Innanz i t u t t o , dunque, a me sembra 
che si debba mantenere l 'asilo di Stato, l l 

quale, in grado più eminente, corrisponde a 
quelle esigenze. (Bene !) 
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Per risolvere poi completamente la que-
stione dei ricoveri nei porti d'imbarco è 
necessario modificare la legge o il regola-
mento, nel senso che sia possibile affidare 
l'esercizio di un ricovero unico a privati 
sotto la vigilanza dello Stato. 

La questione dei ricoveri in correlazione 
con la legislazione vigente, è stata messa 
qui nei suoi termini precisi, con la nota 
competenza e con la chiarezza di concetti 
chê  gli è propria, dall'onorevole Dal Verme. 

E inutile ricordare i precedenti della 
questione. La legge del 1901 è tassativa e 
prescrive all'articolo 32 i ricoveri di emi-
granti, subordinandone però la costruzione 
e l'esercizio alla disponibilità dei mezzi 
finanziari da erogarsi all'uopo sul fondo 
dell'emigrazione; quindi corollario necessario 
della suaccennata disposizione è quella tran-
sitoria contenuta nell'articolo 78 del regola-
mento che autorizza i ricoveri privati. 

Dapprima fu sottoposto al Consiglio di 
Stato il quesito, se avessero potuto la costru-
zione e l'esercizio dei ricoveri affidarsi ai 
privati, e il responso fu nel senso che, do-
vendosi considerare i ricoveri come pro-
prietà dello Stato, erano da osservarsi, per la 
loro costruzione, le norme stabilite dallano-
stra legge sulla contabilità generale dello 
Stato che prescrive il pubblico incanto. 

Attualmente la questione legalmente, si 
presenta sotto un altro aspetto. 

Al Consiglio di Stato si è sottoposto un 
nuovo quesito, e, cioè, se lo Stato, quando 
acquisti od abbia, comunque, a sua disposi-
zione un locale, possa affidarne l'esercizio 
ai privati; ed il Consiglio d i s ta to , purrico-
noscendo come questo non fosse precisa-
mente l'intento del legislatore nei riguardi 
dei ricoveri, dalle difficoltà di ordine finan-
ziario fino ad ora incontrate per la costru-
zione dei ricoveri di Stato si è lasciato in-
durre ad ammettere l'esercizio di asili di 
Proprietà dello Stato per parte di privati, a 
condizione però che si modifichi l'articolo 78 
del r(golamento, il quale contempla, come 
mezzo transitorio, solo le locande. 

E poiché si sta ora appunto attendendo 
alla compilazione di un nuovo regolamento 
Per l'emigrazione, per porlo in correlazione 
c °n la nuova legge del 17 luglio 191'>, sem-
bra questo veramente il momento più op-
portuno per attuare la suaccennata riforma, 
clie darà così libertà d'azione al Ministero 
degli affari esteri, per provvedere definiti-
vamente ai ricoveri degli emigranti nei porti 
d imbarco. 

Un a questione, sulla quale desidero ri-
chiamare l'attenzione dell'onorevole mini-

stro, è questa: si comprende come, data la 
materia, quasi senza precedenti legislativi, 
che fu disciplinata dalla legge del 1901, una 
certa indeterminatezza siasi sempre mani-
festata sulla applicazione della legge stessa. 

Nò di ciò può farsi una colpa agli organi 
preposti ai servizi dell'emigrazione e partico-
larmente al Consiglio dell'emigrazione, che, 
anzi, bene fece a sospendere l'applicazione 
della legge nelle disposizioni che riguardano 
i ricoveri, giacché se così non fosse avve-
nuto, una sensibile parte del fondo di emi-
grazione si troverebbe oggi esaurito, dato 
l'importo considerevole della costruzione dei 
ricoveri stessi. 

Tale incertezza però non sarebbe più 
giustificata per quanto riguarda la legge 
del 17 luglio 1910, che risponde a vere e 
proprie esigenze, nei riguardi dell'emigra-
zione, accertate dalla esperienza. 

Tra queste esigenze si era manifestata 
quella di costituire un fondo speciale per 
l'emigrazione temporanea. 

Dapprima si pensò a costituire questo 
fondo con un ripristino della tassa sui pas-
saporti, fissandola in due lire. Poi si sostituì 
a quella tassa il pagamento di una tessera 
da rilasciarsi agli emigranti continentali 
in corrispettivo di alcune facilitazioni fer-
roviarie. Ma oramai son passati dieci . mesi 
dall'approvazione di quella legge, ed a me 
non consta che l'Amministrazione delle fer-
rovie si sia data cura di porre in atto la sud-
detta disposizione che sarebbe ormai urgente 
andasse in vigore. 

L'esperimento riuscirà o non riuscirà, ma 
è bene che si faccia. 

Un'altra questione, della quale si sono 
occupati molti oratori, è quella della pro-
tezione dei nostri emigranti oltre oceano, o, 
piuttosto, del loro avviamento al lavoro. 
Come si sa, gli Stati Uniti tollerano l'emi-
grazione, solo in quanto essa sia un fattore 
di benessere economico per quel grande 
paese. 

Appunto perciò gli Stati Uniti tendono 
a prevenire l'urbanesimo, ossia lo agglo-
merarsi degli emigranti nei grandi centri 
urbani, per effetto del quale, l'emigrazione 
viene a deprimere i salari, mercè la concor-
renza sul campo del lavoro, e si risolve a 
danno della beneficenza locale, quando non 
venga ad aumentare la delinquenza. Tale 
fenomeno dell'urbanesimo rappresenta un 
non lieve danno anche per il nostro paese, 
perchè è proprio in quei centri che maggior-
mente si indebolisce la costituzione fisica 
dei nostri emigranti e che essi contraggono, 
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t a lvo l ta , quelle var ie fo rme di degenera-
zione morale, che t a n t o si l amen ta . 

A debellare l 'urbanes imo col l ' avviamento 
degli emigrant i a regioni agricole intendono, 
di conserva, l 'Ufficio del lavoro americano 
e l 'Ufficio del lavoro nostro in New-York. 
Ma, per quan t i sforzi abbian f a t t o in quel 
senso i due Uffici, non sono s t a t i fin qui 
coronat i da successo. 

A questo fine difficoltà si affacciano, in-
vero, che appaiono assai gravi, ma la riso-
luzione del problema, in ogni modo, si do-
vrebbe t en ta re . La pr ima di tal i difficoltà 
è di ordine internazionale , in quan to che 
gli S ta t i Unit i v ie tano con la legge del 
1908 l ' immigrazione nei loro Sta t i a base di 
con t ra t t i , e noi, d ' a l t r a parte , non ammet -
t iamo. che in via di eccezione, l ' emigrazione 
per a r ruo l amen to . 

Occorrerebbe dunque , q u a n d o si fosse 
t rova to il modo di costituire, come ha ac-
cenna to anche 1' onorevole ministro, dei 
nuclei coloniali agli S ta t i Uniti , prendere 
accordi t r a i due Governi, per poter favo-
rire non solo lo avv iamen to individuale ma 
anche quello collett ivo degli emigrant i alle 
regioni agricole. 

Al t ra difficoltà è la mancanza di i s t i tu t i 
di credito o società, che ant ic ipino ai no-
stri emigrant i quel t a n t o che è necessario 
per il loro sos t en tamen to fino a che il fondo 
da colt ivarsi non sia reso redditizio. 

Qualche eccezione si ha però nella Ca-
rolina del Nord ove, a p p u n t o come risulta 
da un rappor to del d i re t tore dell'Ufficio del 
lavoro, si è t r o v a t a u n a di queste società 
che ha an t i c ipa to i fondi necessari ed è riu-
scita a p romuovere un nucleo coloniale di 
cui f anno par te ora c inquan ta famiglie i ta-
liane venu te da Eovigo, oltre ad emigrant i 
di a l t re nazional i tà . 

A me sembra che si dovrebbe promuo-» 
vere nei var i S ta t i , per mezzo dei nostri 
consoli, una larga propaganda per poter fa-
vorire la cost i tuzione di queste società in 
modo che sorgessero i nuclei coloniali. 

E poiché gli S ta t i Uni t i l amen tano al-
tresì che i nostri emigrant i non abbiano 
la preparazione necessaria per dest inarsi ai 
lavori agricoli nel modo che occorrerebbe 
in quel paese, ove, per le ampie zone da 
s f ru t t a r e , occorrono speciali s is temi di col-
tu ra , pa re anche a me che pot rebbero que-
sti nuclei coloniali preparars i anche nel 
paese nostro, dando ad essi l ' is truzione ne-
cessaria i s t i tuendo campi sper imental i in 
cui si imprat ichi rebbero , specialmente , nel-
l'uso delle macchine agricole. 

Io credo che il momento sia venuto di 
met terc i su questa via e che ad una risolu» 
zione del problema de l l ' avv iamento al la-
voro agricolo negli S ta t i Unit i , convenga 
pross imamente accingerci, giacché, se non 
sirisolvesse la questione in un modo o nel-
l 'a l t ro , non res terebbe che a deviare la nostra 
emigrazione dagli S ta t i Unit i , il che non 
appar i rebbe agevole. 

D ' a l t r a pa r t e le stesse difficoltà, dipen-
den t i dall 'essere gli emigrant i privi di mezzi 
economici per f a r f ron te alle spese di primo 
impian to anche per piccole aziende agri-
cole, a cui ho accennato per gli S ta t i Uniti, 
si p resenteranno per l 'Austral ia, Canadà ed 
al tr i Stat i , che già ci hanno f a t t o offer te per 
l ' avv iamento della nost ra emigrazione ai 
lavori dei campi in quei paesi. 

Una r isposta io debbo al collega Di 
Frasso, il quale parlò degli a t t i di chiamata 
per emigrant i che si rechino agli Stati 
Unit i dietro invito di pa ren t i o di altre 
persone interessate ad averli presso di sè. 

L ' a t t o di ch iamata altro non è che un 
certificato ri lasciato da chi provoca la par-
tenza dal Eegno del l 'emigrante , per offrire 
alle a u t o r i t à americane una cer ta garan-
zia che costui a v r à i mezzi di sussistenza 
nei pr imi t empi della sua dimora agli 
S ta t i Uni t i ; e t a le certificato è generalmente 
compila to dai banchisti; e viene poi munito 
della legalizzazione consolare, per la quale 
si percepisce il d i r i t to consolare. 

D I F R A S S O - D E N T I C E . E la legalizza-
zione della firma dal Ministero degli affari 
esteri. 

F A L L E T T I , relatore. Sta in f a t t o che 
gli S ta t i Uni t i chiedono che gli emigranti 
abb iano i mezzi di sussistenza, e sono an-
che più severi per coloro che colà si recano 
per invito di persone residenti nella Confe-
derazione. 

Onde sono i prefe t t i ed i sot toprefet t i 
che, incitano, per evitare che sieno eventual-
men te respint i dagli S ta t i Uniti , i chiamati 
a provveders i di dett i certificati in base ai 
quali si rilascia il passapor to . 

D I F R A S S O - D E N T I C E . E fanno male! 
F A L L E T T I , relatore. Se non che quei 

cert if icati in pra t ica a nulla giovano ed io 
quindi, associandomi al collega Di Frasso, 
vorrei r ichiamare l ' a t tenzione del Governo 
sulla oppor tun i t à di inv i ta re i p refe t t i e i 
so t toprefe t t i nel Regno a non subordinare 
il rilascio del passaporto a l l ' a t to di chia-
m a t a che non è necessario, e che importa 
al l 'emigrante una spesa superf lua. . . 

D I F R A S S O D E N T I C E . Ed illegale... 
F A L L E T T I , relatore. ...ed illegale. 
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Mi piace poi qui ritornare sopra un ar-
gomento che io toccai, quando ebbi l'onore 
di riferire sul bilancio degli affari esteri per 
l'esercizio 1906 907: nel senso, cioè, che la ri-
scossione fiscale non giovi, in genere, al 
prestigio dei consoli quando si verifichi 
anche per di lui conto. Evidentemente i 
consoli non fanno altro, con questa riscos-
sione, che attenersi scrupolosamente alle 
norme di legge. Io, però, richiamandomi a 
studi, che da tempo erano stati eseguiti,avevo 
allora proposto che le spese di ufficio, alle 
quali i consoli fanno fronte con l'assegno 
locale, fossero loro rimborsate e che, invece 
la riscossione delle tasse consolari fosse tutta 
devoluta allo Stato. 

L'aggravio derivante dall'applicazione 
del nuovo sistema allo Stato, non era su-
periore alle lire 70 mila, come risulta da 
accertamenti promossi dal conte Di Robilant, 
ministro degli affari esteri del tempo. 

Quanto alla questione sollevata dal col-
lega Di Frasso circa i taglieggiamenti che 
si verificano a danno della borsa dell'emi-
grante, mercè i vari sfruttamenti dei quali 
egli è oggetto nei nostri porti ed esteri, e 
che, aggiunti al nolo di Stato ed alla ri-
serva che il Governo americano richiede 
l'emigrante porti con sè, verrebbero a co-
stituire pel viaggio dell'emigrante stesso un 
fabbisogno di lire 500, non sembrami che il 
calcolo sia esatto, giacché ammontando il 
nolo di Stato a circa lire 210 e la riserva a 
lire 50... 

DI F R ASSO-DENTICE. Venticinque dol-
lari, moltiplicati per cinque. 

F A L L E T T I , relatore. ...e tenuto conto di 
altri piccoli oneri anche abusivi, il detto 
fabbisogno non dovrebbe superare le 300 lire. 
La riserva secondo le mie informazioni au-
menterebbe a circa lire 50. Ad ogni modo, 
gli inconvenienti ai quali ha accennato l'o-
norevole Di Frasso non possono altrimenti 
evitarsi, se non intensificando la vigilanza dei 
patronati che esistono specialmente nei porti 
d'àpprodo e che sono sovvenzionati sul fondo 
dell'emigrazione. 

Non mi soffermerò sopra altre questioni 
specifiche; e concluderò con un accenno, che 
Dai par necessario, ad una questione di 
principio. 

Durante l'elevato dibattito al quale ab-
biamo assistito, si è anche manifestata 
qualche opinione nel senso che, non poten-
dosi prescindere dall'importo dei noli pagati 
a compagnie estere di navigazione e da al- j 
tre spese che non si fanno in Italia, ma nel ; 
luogo di destino per parte dell'emigrante, j 
alquanto diminuita appaia l'importanza de- » 

1033 

gli invii di denaro degli emigranti in Italia, 
agli effetti del saldo dei crediti e dei debiti 
del nostro paese verso l'estero. Io invece 
sono convinto dei considerevoli vantaggi che 
derivano per il fatto dello affluire nel Regno 
dei risparmi degli emigranti nelle propor-
zioni in cui lo rilevo dai dati consegnati 
nella relazione del Commissariato, secondo i 
quali, tenuto conto delle rimesse e di altri 
mezzi di trasmissione, l'importo delle som-
me inviate nel Eegno, come provenienti dai 
suaccenati risparmi, ammonterebbe a 18 mi-
lioni per la sola Sicilia, a 355 milioni per 
le altre provincie meridionali, ed a 500 mi-
lioni circa, per tutto il Eegno. 

D'altra parte condivido l'opinione espres-
sa anche dal ministro, che l'emigrazione 
renda sensibili benefici all'economia nazio-
nale, specialmente pel modo in cui essa fa-
vorisce la nostra esportazione ed anche per 
quella coscienza civile che ridesta fra le no-
stre popolazioni, mercè gli emigranti reduci 
dall'America. 

Tutto ciò però non mi fa velo alla mente; 
e non posso non provare sconforto pensando 
come l'emigrazione, nel modo intenso in cui 
si-verifica da noi, non sia indice di quel-
l'apogeo economico che altri Stati, quale, ad 
esempio, la Germania, s'approssimarono a 
raggiungere appunto il giorno in cui videro 
diminuita la loro emigrazione. 

Cedo peraltro dinnanzi alla realtà dei 
fatti, riflettendo come una delle maggiori 
aspirazioni nazionali sia appunto questa: 
che convenga sia efficacemente tutelata la 
nostra emigrazione, in conformità dei voti 
che, senza tregua, si riaffermano nell'Assem-
blea legislativa. 

li. secondo Congresso degli italiani all'e-
stero darà utili elementi al Governo, perchè 
esso possa meglio organizzare il servizio di 
tutela dell'e migrante. Intanto il voto mio è 
questo, e, cioè, che a meglio compiere quel-
l'alta funzione di Stato, l 'Italia stringa ac-
cordi con i Governi esteri, in modo che ne 
riescano sempre meglio garantiti gli interessi 
dei nostri emigranti all'estero con beneficio 
anche degli stessi paesi che li ospitano. 

Questo voto io esprimo, ed è sincero, 
con la piena convinzione che il problema 
dell'emigrazione debba presso di noi risol-
versi in modo efficace, mercè l'azione co-
stante e concorde del Governo e del Par-
lamento, come si addice al paese nostro, che 
per cause complesse, le quali non sfuggono 
all'attenzione dello studioso, ma, più che al-
tro, per fatalità di cose, ha circa il sesto della 
sua popolazione all'estero. {Vive approva-
zioni) . 
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P R E S I D E N T E . Sono s t a t i p r e s e n t a t i al-
cuni ord in i del giorno: quelli de l l 'onorevole 
Scorc ia rmi-Coppola , e quello de l l 'onorevole 
Casolini, sono già s t a t i svol t i . 

R e s t a il s e g u e n t e o rd ine del giorno del-
l 'onorevole Colonna di Cesarò : 

« L a Camera , cons ide rando che le condi-
zioni san i t a r i e del la Sicilia e di P a l e r m o 
sono a l t r e t t a n t o b u o n e q u a n t o quelle delle 
Provincie n a p o l e t a n e e d i Napol i , del ibera 
d ' i nv i t a r e il Governo a d a d o t t a r e per l 'emi-
grazione a P a l e r m o le stesse misure di or-
d ine t e m p o r a n e o che ha a d o t t a t o per Na-
poli. 

« Colonna di Cesarò ». 
Non essendo presen te l ' onorevo le Colonna 

di Cesarò, il suo o rd ine del giorno s ' i n t e n d e 
r i t i r a to . 

Ora d o m a n d e r ò agli onorevol i Scor-
ciarini e Casolini se, dopo le d ich ia raz ion i 
de l l 'onorevole min is t ro degli affar i esteri , in-
t e n d a n o m a n t e n e r e il loro o rd ine del giorno. 

Onorevole Casolini. . .? 
C A S O L I N I . Ri t i ro il mio ord ine del gior-

no; però feci una r a c c o m a n d a z i o n e al l 'ono-
revole min i s t ro r i g u a r d a n t e il caso Danie le , 
ed egli non mi ha r isposto. T u t t i r i t e n g o n o 
che il Danie le sia s t a t o t r u c i d a t o , m a fin 
qui non si sono a v u t e not iz ie . 

D I SAN G I U L I A N O , ministro degli af-
fari esteri. Io non ho r i spos to sul caso Da-
niele per due r a g i o n i ; u n a d 'o rd ine gene-
rale, pe r chè dissi che per non in fa s t id i r e 
s o v e r c h i a m e n t e la C a m e r a non avre i r ispo-
sto su t u t t i i f a t t i espost i dagli o ra to r i , m a 
dissi a l t res ì che di t u t t o ciò che m i a v e v a n o 
d e t t o avre i t e n u t o il mass imo con to . Nel 
caso speciale del Dan ie l i non ho a n c o r a t u t t i 
i da t i di f a t t o pe r po t e r da r e u n a r i spos ta 
esaur ien t3 a l l ' onorevole Casolini, m a posso 
assicurar lo che me ne occuperò col più v ivo 
desiderio di r agg iunge re lo scopo che egli 
si p ropone . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Casolini, dun-
que ella r i t i ra il suo o rd ine del g io rno? 

C A S O L I N I . Lo r i t i ro e r ingraz io l 'ono-
revole "ministro delle sue d ich ia raz ioni . 

P R E S I D E N T E . Onorevo le Scorc ia r in i -
Coppola r i t i ra i suoi d u e ordini del giorno? 

S C O R C I A R I N I - C O P P O L A. Io non ho 
u d i t o che il m in i s t ro a b b i a d e t t o qua lche 
cosa in a rgomen to . 

V A L V A S S O R I - P E R O N I . H a r i spos to . 
C A V A G N A R I . H a c o n v e n u t o in qua lche 

cosa. 
S C O R C I A R I N I - C O P P O L A . Poiché , per 

q u a n t o mi dicono i colleghi, l 'onorevole mi-
n i s t ro in qua lche cosa si è m o s t r a t o più o 

meno f avo revo le ai desideri espressi nei miei 
d u e ordini del giorno, li r i t i ro . 

P R E S I D E N T E . Così sono r i t i ra t i t u t t i 
gli ordini del giorno. 

Ven iamo ora alla discussione dei capi-
toli , con l ' a v v e r t e n z a che quelli sui quali 
nessuno chieda di par la re , s ' i n tenderanno 
a p p r o v a t i con la sempl ice l e t t u r a . 

Entrata : 
Categor ia 1 — Entrate effettive—Titolo I 

— Entrate ordinarie — Rendite patrimoniali 
— Capi to lo 1. In te ress i sul conto corrente 
presso la Cassa deposi t i e pres t i t i , lire 20,000. 

Capi to lo 2. R e n d i t e dei t i tol i di propr ie tà 
del F o n d o per l ' emigraz ione , lire 450,000. 

Contributi a carico dei vettori — Capitolo 3. 
Tas sa pe r la concessione di p a t e n t e ai vet-
tor i di emigran t i , lire 37,000. 

Capi to lo 4. Tassa a carico dei ve t to r i per 
il t r a s p o r t o degli emigran t i , l ire 2,400,000. 

Capi to lo 5. S t ipend i ed i n d e n n i t à d ' a r m a 
d o v u t e ai medici mil i tar i inca r ica t i del ser-
vizio san i ta r io sulle navi che t r a spor t ano 
emigran t i , e i n d e n n i t à s p e t t a n t i ai mede-
s imi o ai commissar i v iaggian t i , lire 440,000. 

Entrate diverse — Capi tolo 6. P e n e pe-
cun ia r ie per con t r avvenz ion i al la legge e al 
r e g o l a m e n t o sul l ' emigrazione, lire 4,000. 

| Capi to lo 7. Q u o t a s p e t t a n t e al F o n d o per 
i l ' emig raz ione sugli util i ne t t i del servizio 
! per le r imesse degli emigrant i , lire 1,000. 

Capi tolo 8. E n t r a t e diverse e imprevis te , 
| lire 2,000. 
s Capi to lo 9. E n t r a t e a re in tegro dei capi-

tol i della spesa, per memoria. 
Rimborsi e concorsi nelle spese — Capi-

tolo 10. Quo ta a carico del Ministero degli 
a f f a r i es ter i per fitto del locale ad uso uffi-
cio d e l l ' I s p e t t o r a t o delle scuole i ta l iane al-
l 'es tero, lire 6,000. 

T o t a l e delle e n t r a t e ef fe t t ive ordinarie, 
lire 3,340,000. 

Ca tegor ia I I — Movimento di capitali — 
Capi to lo 11. Al ienaz ione o r imborso di titoli 
di S t a t o o g a r a n t i t i dallo S ta to , di pro-
p r i e t à del fondo per l ' emigrazione, lire 
11,820. 

Riassunto — Categor ia I — Entrate effet-
tive, lire 3,340,000. 

Categor ia I I — Movimento dei capitali, 
lire 11,820. To ta le g e n e r a l e d e l l ' e n t r a t a , lire 3 , 3 5 1 , 8 2 0 . 

Spesa: 
Categoria I . Spese effettive. — Titolo I . 

Spese ordinarie. — Spese generali. — Capi-
to lo 1. Pe r sona le di ruo lo del Commissa-
r i a t o de l l ' emigraz ione , c o m p r e s a l ' i ndenni tà 
di res idenza in R o m a , lire 59,033. 
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Capitolo 2. Personale avvent iz io del Com-
missariato del l 'emigrazione - Compensi per 
lavori s t raord inar i , lire 50,000. 

Capitolo 3. I n d e n n i t à al personale degli 
Ispet tora t i nei por t i d ' imbarco , lire 8,040. 

Capitolo 4. Persona le avvent iz io presso 
gli I s p e t t o r a t i nei por t i d ' imbarco,J i re l2 ,000. 

Capitolo 5. Persona le avvent iz io di fa-
tica pel Commissar ia to e per gli I s p e t t o r a t i 
nei port i d ' imbarco , lire 6,000. 

Capitolo 6. Consiglio del l 'emigrazione, 
Comitato p e r m a n e n t e e Commissioni varie 
(medaglie di presenza, r imbor so even tua l e 
di spese di viaggio, compensi per la reda-" 
zione s tenograf ica dei verbali), lire 3,000. 

Su ques to capitolo ha faco l t à di par la re 
l 'onorevole Cabrini . 

C A B R I C I . Nel discorso del ministro de-
gli affar i esteri in un p u n t o il suo pensiero è 
apparso a lquan to incer to (o a l m e n o tale 
fu l ' impressione di parecchi colleghi, in cui 
son na t i preoccupazioni e il desiderio di 
avere chiari a f f idament i ) : il p u n t o nel quale 
il ministro, r i spondendo a l l 'onorevole Pan -
tano, h a accennato a possibili r iprese di 
rapporti intesi alla s t ipulazione di conven-
zioni o di t r a t t a t i f r a l ' I t a l i a e il Brasile, 
nei r iguardi dei nostr i emigrant i . Io, pren-
dendo a rgomen to da quest i eventual i rap-
porti de l l ' I ta l ia col Brasile, ed al largando la 
tesi agli al tr i paesi sud-amer ican i , deside-
rerei di sapere se l 'onorevole minis t ro in-
tenda o meno di confe rmare l 'ordine di idee 
da lui man i f e s t a to ne l l ' es ta te scorsa, discu-
tendosi ana loga quest ione. 

Noi r iconosciamo p e r f e t t a m e n t e che la 
facoltà di s t ipulare t r a t t a t i r i en t ra esclusi-
vamente nelle a t t r ibuz ioni del potere ese-
cutivo e non d o m a n d i a m o nessuna l imita-
zione del po te re stesso. Ma, d a t a la estre-
ma g rav i t à di simili iniziative, noi questo 
domandiamo: che il Governo avve r t a la re-
sponsabilità e la oppor tun i t à , qualora si ac-
cinga ad eventual i s t ipulazioni di t r a t t a t i 
0 di convenzioni con quei paesi, di renderne 
informato p r ima il Consiglio della emigra-
zione e s o p r a t t u t t o la Camera , so t toponendo 
Gl'una ed al l 'a l t ro non cer to un p roge t to 
v e ro e propr io di accordo, m a l e basi, i cri-
b r i f ondamen ta l i del p roge t to stesso. 

DI S à N G I U L I A N O , ministro degli af-
fari esteri. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne h a faco l tà . 
D I SAN G I U L I A N O , ministro degli af-

fari esteri. Mi p a r e v a di -essermi espresso 
chiaramente, e mi pa reva di avere tes té ri-
petuto con pochi c amb iamen t i di parole, 
i e stesse idee, gli stessi i n t end imen t i che 

avevo espresso l ' anno scorso ed a cui non 
ho nulla da modificare. 

C A B R I N I . S t a bene. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-

servazioni, il capitolo 6 s ' in tende a p p r o v a t o 
in lire 3,000. 

Capitolo 7. F i t t o di locali per il Com-
missar ia to e per gli I s p e t t o r a t i nei por t i di 
imbarco, lire 23,000. 

Capitolo 8. Spese d'ufficio per il Commis-
sar ia to e p gli I spe t t o r a t i nei por t i d ' im-
barco (compresi gli s t a m p a t i per uso d 'u f -
ficiò), lire 19,000. 

Capitolo 9. Biblioteca ed a b b o n a m e n t o 
a r iviste e giornali per il Commissar ia to e 
per gli I s p e t t o r a t i nei por t i d ' imbarco, 2,500 
lire. 

Capitolo 10. Pos t a , te legrafo e telefono 
pel Commissariato e per g l i . I spe t to ra t i nei 
por t i di imbarco, lire 16,000. 
, Capitolo 11. Manutenzione di edifici adi-

biti ai servizi del l 'emigrazione, macchinari,, 
a t t rezzi , ecc., lire 6.000. 

Capìtolo 12. Spese casuali , l ire 2,000. 
Capitolo 13. Acquis to di mobili, a t t rezzi 

ed ogget t i vari pel Commissar ia to , per gli 
I s p e t t o r a t i nei por t i d ' imbarco ed al t r i uffici 
al l 'estero, lire 3,000. 

Diffusione di notizie utili per gli emi-
granti. — Capitolo 14. S t a m p a di manifes t i 
e di circolari ai p refe t t i , ai sindaci, ai Co-
mi ta t i , ai giornali ed uffici vari; s t a m p a ed 
acquis to di guide ed al t re pubblicazioni da 
distr ibuirsi g r a t u i t a m e n t e agli emigrant i , a 
Comi ta t i m a n d a m e n t a l i e comunal i per l 'e 
migrazione, ad uffici ed i s t i tu t i vari, lire 

.15,000. 
SSu questo capitolo è iscri t to per par la re 

l 'onorevole Bel t rami . Ne h a facoltà . 
B E L T R A M I . Desidero di r ichiamare l ' a t -

tenzione del l 'onorevole ministro degli af-
far i esteri sull 'ar t icolo 10 della legge 31 gen-
naio 1901, n. 23, e sull 'articolo 10-bis del l 'ul-
t i m a leggelOluglio 1910, n . 538, r i g u a r d a n t i 
l 'emigrazione. 
^ L ' a r t i c o l o 10 della legge del 1901 par la 
di Comita t i m a n d a m e n t a l i o comunal i c h e 
possono essere cost i tui t i per l ' emigrazione f 

compost i del pretore, od in m a n c a n z a di lui 
del giudice conciliatore, del sindaco, o di chi 
ne fa le veci, di un parroco o di un mini-
stro del cul to, di un medico (designati que-
sti t re ul t imi dal Commissar ia to) e di un 
r a p p r e s e n t a n t e di Società operaie od agri-
cole locali, scelto dal Consiglio comunale . 

Pe r l 'esperienza che si è f a t t a di questi 
Comita t i , i qual i genera lmente non si co-
st i tuiscono, e, dove si costituiscono, n o n 
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funzionano, nell 'articolo 10-bis della legge 
del luglio 1910, si è disposto che nelle Pro-
vincie, dove i s t i tu t i di assistenza agli emi-
g ran t i funzionino in modo r i t enu to dal 
Commissar iato più conforme agli interessi 
degli emigranti , che non i Comitat i manda-
menta l i e comunali , le a t t r ibuzioni a questi 
confer i te sa ranno invece defer i te a de t t i 
i s t i tu t i . 

Ora desidererei sapere dal l 'onorevole mi-
nistro, quale applicazione si sia f a t t a della 
disposizione di questo articolo della nuova 
legge; perchè f r ancamen te i Comitat i man-
damenta l i e comunal i che dovrebbero es-
sere cost i tui t i dal pretore, dal s indaco, dal 
parroco, e via dicendo, non si sono mai 
cost i tui t i , men t re 1' assistenza degli emi-
g ran t i risiede specialmente nei Segretar ia t i 
per l 'emigrazione. 

Vorrei, pe r t an to , sapere come l 'onore-
vole ministro ha p rovvedu to od intende 
provvedere per affidare prof ìcuamente le 
a t t r ibuzioni che la legge ha conferi te ai Co-
mi ta t i mandamen ta l i e comunal i ai Segre-
t a r i a t i dell 'emigrazione, i quali so l tan to po-
t r a n n o fare opera utile ed efficace. 

P R E S I D E N T E . Ha faco l tà di par lare 
l 'onorevole ministro degli affari esteri . 

DI SAN G I U L I A N O , ministro degli af-
fali esteri. L 'onorevole Bel t rami r icorderà 
che nella scorsa estate, q u a n d o si discusse 
il disegno di legge, ora d iventa to legge del-
lo S ta to , f u ag i ta ta tale ques t ione; come 
appun to , t enendo conto della diversi tà delle 
condizioni delle var ie part i d ' I t a l i a , si ri-
tenne oppor tuno di lasciare al Governo una 
certa l a t i tud ine per l 'applicazione dei prov-
ved iment i ; e come il Governo si riservò di 
provvedere nel regolamento nei modi più 
prat ic i senza il culto esagerato dell 'unifor-
mi t à e secondo che le diverse condizioni lo-
cali potessero suggerire. 

Come ho de t to alcuni giorni fa , rispon-
dendo alle interpellanze su Napoli , e come 
mi pare di avere r ipe tu to nel mio discorso 
di oggi, t u t t i i numerosi regolament i che la 
legge deferisce al Governo non si sono an-
cora po tu t i compilare perchè sono sorte una 
q u a n t i t à di difficoltà che vi si sono opposte. 
T u t t a v i a il Co verno ed il Commissar ia to 
f a r a n n o quan to è loro possibile perchè a que-
s to i m p o r t a n t e problema, del quale si è oc-
c u p a t o l 'onorevole Beltrami, sia d a t a p ron ta 
e pra t ica a t tuaz ione . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi al t re os-
servazioni, il capitolo 14 s ' in tende approva to 
in lire 15,000. 

Capitolo 15. Bollet t ino dell'emigrazione 
e al tre pubblicazioni affini, lire 29,000. 

Tutela degli emigranti in patria e durante 
il viaggio marittimo. — Capitolo 16. Inden-
nità ai component i le Commissioni di vi-
sita alle navi in par tenza con emigranti, ai 
peri t i tecnici e spese relat ive al funziona-
mento delle Commissioni stesse, lire 40,000. 

Capitolo 17. Assistenza degli emigranti 
nei por t i d ' imbarco e di sbarco nel Regno 
- Sorveglianza sulle locande, lire 30,000. 

Capitolo 18. Disinfezione del bagaglio de-
gli emigrant i nei por t i di imbarco, lire 20,000. 

Capitolo 19. Funz ionamen to delle sta-
zioni sanitarie speciali per gli emigranti 
nei port i d ' imbarco , lire 20,000. 

L 'onorevole D 'Or ia su questo capitolo, 
ha presenta to , insieme con gli onorevoli 
Pie t raval le e Canepa, il seguente ordine del 
giorno : 

« La Camera, men t re p laude alla istitu-
zione nei por t i di imbarco di speciali sta-
zioni sanitarie, invi ta il Governo a risolvere 
la quest ione del pagamento delle spese di 
spedal i tà per gli emigrant i che rimpatriano 
ammala t i , sul fondo dell 'emigrazione, ri-
p a r a n d o a l l ' a t tua le fo r te ed ingiusto aggra-
vio degli spedali di Genova e Napoli che 
p rovvedono al loro man ten imen to ». 

Non essendo presente l 'onorevole D'Oria, 
l ' o rd ine del giorno si in tende r i t i rato. 

Non essendovi al tre osservazioni, il ca-
pitolo 19 s ' in tende approda to in lire 20,000. 

Capitolo 20. Servizio d i i n f o r m a z i o n i e 
d i assistenza a l l e f ront iere - V i g i l a n z a e 
repress ione d e l l a emigrazione c l a n d e s t i n a , 
l ire 90,000. 

Capitolo 21. Spese d i viaggio e i n d e n n i t à 
d i t ras fe r ta a funzionar i d e l C o m m i s s a r i a t o , 
degli I spe t t o r a t i e ad altri funzionar i pub-
blici per missioni compiu te n e l l ' i n t e r n o del 
S e g n o nell ' interesse dell 'emigrazione, h r e 

10,000. 
Capitolo 22. Commissioni arbi t ra l i P 1' 0' 

v incial i per gli emigrant i , lire 6,000. 
Capitolo 23. Sussidi ad ist i tuzioni dipa' 

t r o n a t o per gli emigrant i nel Regno, l i r e 

126,000. 
Capitolo 24. Competenze ai medici m^1' 

t a r i o ai commissar i v iagg ian t i sui piroscafi 
che t r a spor tano emigrant i e restituzione a l 

v e t t o r i delle eccedenze s u l l e s o m m e versate 
per det to t i tolo, lire 440,000. 

Capitolo 25. Spese di liti, per memoria-
Assistenza e protezione degli emigranti 

l'estero. — Capitolo 26. St ipendi agli ispe*" 
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tori viaggianti e indennità di residenza in 
Eoma quando vi abbiano diritto, lire 29,171. 

Capitolo 27. Stipendi agli addetti conso-
lari per l'emigrazione, lire 41,000. 

Capitolo 28. Spese di viaggio e indennità 
di missione agli ispettori viaggianti e spese 
pel funzionamento dei loro uffici, lire 70,000. 

Capitolo 29. Spese di viaggio e indennità 
di residenza e di trasferta ai regi addetti 
consolari per l'emigrazione e spese pel fun-
zionamento dei loro uffici, lire 134,000. 

Capitolo 30. Spese di viaggio e inden-
nità di trasferta ai regi consoli, funzio-
nari del Commissariato (esclusigli ispettori, 
viaggianti e gli addetti per l'emigrazione) 
per missioni compiute all'estero nell'inte-
resse dell'emigrazione - Missioni eventuali 
di altri funzionari dello Stato od incaricati 
speciali, lire 55,000. 

Capitolo 31. Indennità ai medici militari 
per strvizi speciali all'estero, lire 20,000. 

Capitolo 32. Spese per l'incremento delle 
scuole italiane in America, lire 250,000. 

Capitolo 33. Sussidi ad uffici od istituti 
di patronato all'estero, lire 574,000. 

L'onorevole Arturo Luzzatto,inscritto per 
parlare su questo capitolo, non è presente. 
S'intende che vi abbia rinunziato. 

CAVAGNARI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CAVAGNARI. Onorevole ministro, pren-

do occasione, giacché ho lasciato passare il 
capitolo adatto, .da questo capitolo per ri-
chiamare la sua attenzione sopra alcune 
considerazioni che furono fatte dall'onore-
vole relatore nella discussione di oggi. 

Il 17 luglio dell'anno scorso ( mi perdoni 
ìa Camera se non posso riferire esatta-
mente il testo della legge, perchè non l'ho 
sott'oechio) approvammo una disposizione 
di legge, che stabiliva la distinzione dei 
fondi, che debbono servire per la emigra-
zione europea, da quelli, che debbono ser-
vire per l'emigrazione transoceanica. 

Fu sempre mio proposito, e più volte 
ebbi a richiamare l'attenzione della Camera 
e del ministro su questo punto, di fare in 
Diodo che questa distinzione avvenisse, che 
1 due fondi non fossero confusi, chela emi-
grazione, chiamiamola così, continentale, 
non vivesse alle spalle della emigrazione 
transoceanica, snaturando l'indole dei fon-
di? ad essa destinati, e commettendo una 
usurpazione, non giustificata. 

Se ho compreso bene la lucida relazione 
dell'ottimo relatore onorevole Falletti, men-
tre, durante la discussione ebbi occasione di 
^chiamare l'attenzione del Governo sulla 

distinzione dei fondi, ho appreso che finora 
di questo fondo, che dovrebbe sorgere in 
forza della legge 17 luglio 1910, l'Ammini-
strazione ferroviaria, incaricata di provve-
dere a dare esecuzione a questo provvedi-
mento legislativo, pare che, more solito, non 
si sia occupata. 

Per cui, se male non ho capito, debbo 
ritenere che finora la tutela dell'emigrazione 
continentale si faccia alle spalle dell'emi-
grazione transoceanica. 

Ora, noi non dovremmo ripetere, e non 
credo che nemmeno l'Amministrazione fer-
roviaria, per quanto autonoma e superiore 
à, tutte le forze costituite e costituzionali 
del Paese, ci voglia e ci possa costringere a 
ripetere: «Le leggi son... » con quel che 
segue. 

Richiamo dunque l'attenzione dell'ono-
revole ministro su questa deficienza, la 
quale va a colpire un fondo sacro, sacro-
santo, e chs merita tutto il rispetto anche 
dell'nnministrazione autonoma a cui ho 
fatto allusione. 

FALLETTI , relatore. Chiedo di parlare 
per dare un semplice schiarimento alla Ca-
mera. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà, 
FALLETTI , relatore. La questione alla 

quale ha alluso l'onorevole Cavagnari sta 
in questi precisi termini: colla legge 17 lu-
glio scorso si è stabilito che venga rilasciato 
agli emigranti continentali, all'atto in cui si 
recano all'estero, una tessera del prezzo di 
lire due, in corrispettivo di alcune facilita-
zioni ferroviarie, e che, col provento di que-
sta tessera si costituisca un fondo speciale 
per provvedere alle esigenze dell'emigrazione 
temporanea, in modo che non vi sia più biso-
gno di erogare a tale scopo il provento della 
tassa d'imbarco pagata dai vettori e che 
grava, per incidenza, sugli emigranti trans-
oceanici. 

Conseguentemente io aveva, durante la 
discussione generale, richiamato l'atten-
zione del Governo, sul fatto che, mentre 
sono oggi scorsi più di dieci mesi dalla ap-
provazione di detta legge, nessun studio 
consti essere stato fatto dall'Amministra-
zione ferroviaria per la applicazione del 
suaccennato provvedimento a favore della 
emigrazione temporanea. 

E la raccomandazione mia nel senso che 
tale applicazione non tardi ad effettuarsi, 
io rinnovo anche a nome della Giù vita ge-
nerale del bilancio, che . il provvedimento 
aveva approvato. 
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In quanto alla divisione dei fondi, le 
cose s tanno come appresso: In occasione 
della discussione, della legge del 12 lu-
glio 1910, dall 'onorevole Cavagnari fu chie-
sto che questi fondi nei bilanci potessero 
rimanere distinti. Ma tali distinzioni impli-
cavano gravi difficoltà contabili ; onde vi si 

r inunciò. 
Quella discussione approdò peraltro ad 

una raccomandazione, nel senso, cioè, che, 
in bilancio, fosse indicata la provenienza 
dall 'uno o dall 'al tro fondo delle somme ero-
gate per i vari servizi. 

Eichiamandomi a questo voto della Ca-
mera, io credetti bene, poiché il Commissa-
riato, quest 'anno, aveva in bilancio f a t t a una 
distinzione tra i fondi destinati a sussidiare 
i patronat i in I tal ia e quelli destinati a sus-
sidiare i pa t ronat i all'estero, di chiedere che, 
invece, si facesse la distinzione in questo 
senso, e cioè, che, distinti rimanessero in bi-
lancio i pa t ronat i ai fini dei sussidi, a se-
conda che fossero i pat ronat i stessi istituiti 
a benefìcio dell'emigrazione continentale o 
di quella transoceanica. 

P E E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, il capitolo 33 si intende appro-
vato in lire 574,000. 

Capitolo 34. Maestri e medici agenti del 
Commissariato nell' America meridionale, 
lire 50,000. 

Capitolo 35. Assistenza legale degli emi-
granti, specialmente nei casi d' infortunio 
sul lavoro - Uffici legali e di investigazione 
nei maggiori centri di emigrazione all'estero, 
lire 300,000. 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Bel-
trami. Ne ha facoltà. 

B E L T E A M I . Una raccomandazione deb-
bo fare all 'onorevole ministro degli affari 
esteri, a proposito dell'assistenza legale agli 
emigranti da par te dei regi addet t i all'emi-
grazione, per ciò che r iguarda l'assistenza 
degli operai in materia di infortuni sul la-
voro; perchè la loro opera non corrisponde 
adeguatamente . 

Sono soltanto due gli adde t t i : uno a Gi-
nevra e i n o a Colonia. Pensi l 'onorevole 
ministro, in qual modo, per esempio, l'ad-
detto, a Ginevra, per quanta buona volontà 
abbia, possa curare le pratiche degli infor-
tuni sul lavoio in t u t t i i cantoni della Sviz-
zera! 

È una materia impor tante e delicata, la 
quale richiede t u t t a l 'attenzione. Non si 
sbrigano pratiche amministrat ive o contro-
versie giudiziarie sugli infortuni del lavoro 
come in un cotonificio, per esempio, si pos-

sono produrre in un giorno migliaia e mi-
gliaia di metri di tela-cotone; od in tanti 
altri, stabilimenti, una infinita quanti tà di 
altri generi a macchina! Diffidiamo, per ca-
rità, della giustizia a vapore? 

11 regio addet to può sbrigare quello che 
materialmente il tempo o le sue occupazioni 
gli consentono; certo un limitatissimo nu-
mero di pratiche al giorno. Allora, non per 
cat t iva volontà, ma per impossibilità, av-
viene che egli sia assolutamente costretto 
a rimettersi nella liquidazione delle inden-
nità, per infor tunio sul lavoro, alla buona 
grazia delle ditte e degli ist i tuti assicuratori. 

10 debbo rivolgere una paro 'a di rin-
graziamento al Ministero che l 'anno scorso 
ha provveduto, in seguito ad una mia in-
terrogazione, con un inviato speciale al 
Loetchberg in Svizzera. 

Ora si hanno nuovi lavori in una misura 
molto impor tante a Yallorbe e precisamente 
al t raforo del Mont d 'Or t ,ne i quali lavori pur 
troppo avremo, per quanta diligenza e pru-
denza si userà, il ripetersi di infor tuni sul 
lavoro. 

Come si provvederà per la tu te la e per 
la giusta ' l iquidazione d ' indenni tà? 

11 nostro cavaliere De Micheli«... 
Una voce. Commendatore! 
B E L T E A M I . ... Commendatore ? Bene! 

ha f a t to carriera ! 
I l commendatore De Michelis, per esem-

pio, a Ginevra farà t u t t o i r possibile, ma 
non potrà fare l ' impossibile per occuparsi 
di t u t t e le pratiche in tu t t i i cantoni della 
Svizzera. Così dicasi del regio addet to dot-
tor Perti le a Colonia per la Germania. 

Si devono, adunque, aumentare i regi ad-
dett i ed inviare anche altri incaricati spe-
ciali, discentrandoli nelle varie zone. Altri-
ment i non è possibile dare una seria ed 
efficace assistenza all 'emigrazione italiana 
all' estero. (Approvazioni). 

DI SAN GIULIANO, ministro degli affari 
esteri. Chiedo di parlare. 

P E E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
D I SAN GIULIANO, ministro degli affari 

esteri. L'onorevole Beltrami ricorderà che fin 
dall 'estate scorsa fu deliberato di aumentare 
il numero degli addetti . . . 

BELTEAMI . Ma non si è provveduto ! 
DI SAN GIULIANO, ministro degli affari 

esteri. Non si è provveduto, perchè non si 
sono ancora potut i riscuotere i fondi deli-
berat i l 'anno scorso e di cui ha parlato 
testé l 'onorevole Cavagnari. 

Io non sono partigiano della distinzione 
assoluta dei fondi. Credo che il servizio della 
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emigraz ione sia u n g r a n d e in te resse nazio- i 
naie e non e redo sia il caso di f a r e i c o n t i 
col cen tes imo per g iudicare fino a che p u n t o l 
si d i s t r ibu iscano al N o r d o al Sud . 

T u t t a v i a , s iccome la ques t ione è d e l i c a t a , 
le op in ion i sono discordi e discussioni di 
questo gene re qua l che vo l t a sono dolorose 
ed è meglio ev i ta r l e , così si è r i t a r d a t o al-
quan to a p rocede re nelle n o m i n e a s p e t t a n d o 
di porre fine ai r i t a rd i f e r r o v i a r i cui accen-
nava l ' onorevo le Cavagna r i . Ma spero che 
al più p r e s t o si possa p rovvede re . (Bene!) 

P R E S I D E N T E . N o n essendov i a l t r e os-
sero azioni,,il cap i to lo 35 s ' i n t e n d e a p p r o v a t o 
in lire 300,000. 

Capi tolo 36. Casi eccezional i di r i m p a t r i o 
~ Rice rche di e m i g r a n t i nel l ' in teresse del le 
loro f amig l i e - Ass i s tenza degli e m i g r a n t i 
a l l 'es tero, l ire 90,000. 

Fondi di riserva. — Capi to lo 37. F o n d o 
di r i serva per le spese obb l iga to r i e e d 'or -
dine, l i re 75,000. 

Capi to lo 38. — F o n d o di r i s e rva per le 
spese i m p r e v i s t e , l i re 100,000. 

T o t a l e delle spese o rd ina r i e e f fe t t ive , l i re 
2,823,744. 

T i to lo I I . Spese straordinarie. —- Ca-
pitolo 39. Edif ic i ad uso de l l ' emigraz ione -
(Ricoveri , s taz ion i special i p e r e m i g r a n t i , 
t e t to ie ed a l t r i f a b b r i c a t i - Spese di pro-
gett i , dì acqu i s to di te r reni , di cos t ruz ione , di 
a d a t t a m e n t o e di a r r e d a m e n t o ) , l i re 400,000. 

Capi to lo 40. R e s t i t u z i o n e di s o m m e in-
d e b i t a m e n t e a t t r i b u i t e al F o n d o per l ' emi-
grazione, lire 5,000. 

Cap i to lo 41. Spese s t r a o r d i n a r i e even -
tuali , lire 3,000. 

Cap i to lo 42. Sussidi ad i m p r e s e p r i v a t e 
p r o m o t r i c i di colonie dì ag r ico l to r i i t a l ian i , 
per memoria. 

Capi to lo 43. Serviz io del la l e v a mi l i ta re 
a l l ' e s t e ro a c u r a dei regi Uffici d ip lomat ic i 
e consolar i , l i re 80,000. 

T o t a l e del le spese s t r a o r d i n a r i e effet t ive, 
lire 488,000. 

Spese e f f e t t i v e o r d i n a r i e e s t r a o r d i n a r i e 
ins ieme, l ire 3,311,744. 

Ca tegor i a I I . Movimento di capitali. — 
Capi to lo 44. Acqu i s to di t i to l i di S t a t o o 
g a r a n t i t i dal lo S t a t o , l i re 40,076. 

Riassunto. Ca t ego r i a I . — Spese effet-
tive, lire 3,311,744. 

Categor ia I I . — Movimento di capitali, 
lire 40,076. 

T o t a l e genera le del la s p e s a , lire 3,351,820. 
P a s s i a m o a l l ' e s a m e degl i a r t ico l i de l di-

segno di legge: 
A r t . 1. 

« I l Governo de l R e è a u t o r i z z a t o a f a r 
r i s cuo te re le e n t r a t e ed a f a r p a g a r e le spese 
o rd ina r i e e s t r a o r d i n a r i e del F o n d o pe r l 'e-
migraz ione , pe r l ' eserc iz io finanziario da l 
1° lugl io 1910 al 30 giugno 1911, in confor -
m i t à degli s t a t i di p rev i s ione annessi al la 
p r e s e n t e legge ». 

(È approvato). 
A r t . 2. 

È a p p r o v a t a l ' a n n e s s a t a b e l l a A, con te -
n e n t e l 'e lenco dei cap i to l i di spese obbli-
ga to r i e e d ' o r d i n e in a u m e n t o de i qua l i 
possono fa r s i p r e l e v a m e n t i d a l F o n d o di 
r i s e rva a p p o s i t a m e n t e i s t i tu i to . 

Si d ia l e t t u r a de l l ' annessa t abe l l a . 
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S C A L I N I , segretario, legge: 

Tabella A 

Capitoli di spese obbligatorie e d'ordine 
in aumento dei quali possono farsi prelevamenti dal fondo di r i s e r v a appositamente istituito. 

Numero 

dei 

c a p i t o l i 
DENOMINAZIONE D E I CAPITOLI 

7 

1 0 

1 7 

20 

2 4 

2 5 

26 

3 6 

4 0 

Personale di ruolo del Commissariato dell 'emigrazione (per la parte che riguarda l ' inlennit ' i di residenza 
li impiegati residenti in Roma e per ciò che si riferisce alle indennità di congeda ne ! to, previste 

li articoli 13, 1 5 e 3 4 del regolamento sull 'emigrazione). 

Personale avventizio del Commissariato dell 'emigrazione - compensi per lavoro straordinario (per la parte 
che riguarda i compensi per lavori straordinari, di carattere urgente, e fino a che non venga approvato 
il ruolo organico presentato al Par lamento) . 

Fi t to di locali per il Commissariato e per gli Ispettorati nei porti d'imbarco 

Posia, telegrafo e telefono pel Commissariato e per gli Ispettorati nei porti d'imbarco. 

Assistenza degli emigranti nei porti d'imbarco e di sbarco nel R e g n o ; sorveglianza sulle locande. 

Servizio di informazioni e di assistenza alle frontiere; vigilanza e repressione dell 'emigrami.« ' clandestina. 

Competenze ai medici militari o ai commissari viaggianti sui piroscafi che trasportano emigranti e restitu-
zione ai vettori delle eccedenze sulle somme versate per detto titolo. 

Spese di l i t i . 

Stipendi agli ispettori viaggianti ed indennità di residenza in Roma quando vi abbiano diritto (per la parte 
che riguarda l ' indennità di residenza in R o m a e quella di congedamento). 

Casi eccezionali di r impatr io ; r icerche di emigranti nell ' interesse delle loro famigl ie ; assistenza degli e mi 
granti a l l 'estero. 

Rest i tuzione di somme indebitamente attr ibuite al Fondo per l 'emigrazione. 

P R E S I D E N T E . M e t t o a p a r t i t o l ' a r t i -
co lo 2 c o n l ' a n n e s s a t a b e l l a de l la q u a l e è 
s t a t a d a t a l e t t u r a . 

(È approvato). 

Q u e s t o d isegno di l egge s a r à poi v o t a t o 
a s c r u t i n i o s e g r e t o . 

P r e s e n t a z i o n e di una r e l a z i o n e 
e di un disegno di l e g g e . 

P R E S I D E N T E . I n v i t o l ' o n o r e v o l e B o r -
sarell i a r e c a r s i a l l a t r i b u n a per p r e s e n t a r e 
u n a r e l a z i o n e . 

B O R S A R E L L I . A n o m e de l la G i u n t a 
g e n e r a l e del b i lanc io m i onoro di p r e s e n t a r e 

a l l a C a m e r a la r e l a z i o n e sul disegno di 
l egge pel r i o r d i n a m e n t o del le cance l l e r ie & 
s e g r e t e r i e g i u d i z i a r i e . (727) 

P R E S I D E N T E . Q u e s t a r e l a z i o n e s a r à 
s t a m p a t a e d i s t r i b u i t a . 

H a f a c o l t à di p a r l a r e l ' o n o r e v o l e presi-
d e n t e del Consigl io per p r e s e n t a r e u n dise-
g n o di legge . 

L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Mi o n o r o di presentare 
a l la C a m e r a un disegno di legge per con-
c e d e r e un c o m p e n s o a l l a s i g n o r a A n n a Ma-
r ia M o z z o n i per c o l l a b o r a z i o n e da lei p i " 6 ' 
s t a t a a l d e f u n t o d e p u t a t o B e r t a n i nell 'ese-
c u z i o n e del m a n d a t o di c o m p i e r e u n a in* 
c h i e s t a s a n i t a r i a e di c o m p i l a r e un p r o g e t t o 
di c o d i c e s a n i t a r i o . 
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È un disegno di legge che provvede alla 
esecuzione di una sentenza in una causa 
che abbiamo perduta , e chiedo perciò che 
sia deferito all 'esame della Giunta generale 
del bilancio. Si t r a t t a di un debito che bi-
sogna pagare. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
presidente del Consiglio della presentazione 
di un disegno di legge per concedere un 
compenso alla signora Anna Maria Moz-
zoni per collaborazione pres ta ta al de fun to 
deputato Bertani nell 'esecuzione del man-
dato di compiere una inchiesta sani tar ia e 
di compilare un proget to di Codice sani-
tario. 

L 'onorevolepresidente del Consiglio chie-
de che questo disegno di legge sia deferito 
all'esame della Giunta generale del bilancio. 

Se non vi sono osservazioni in contrario 
così r imarrà stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Seguito della discussione sul disegno dì l e g g e : 
Conversione in legge del regio decreto 18 
settembre KHO, n. 6 8 4 , per le Puglie. 
Autorizzazione di spese e provved inculi ur-
genti per lavori pubblici. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge: « Conversione in legge del regio de-
creto 18 set tembre 1910, n. 684, per le Pu-
glie. Autorizzazione di spese e provvedi-
menti urgenti per lavori pubblici ». 

Prego la Camera di r iprender subito la 
discussione di questo disegno di legge, che 
contiene disposizioni di cara t tere molto ur-
gente. Debbo anzi in proposito far rilevare 
che Pegrepio relatore è s tato sempre qui, 
nei giorni passati, in a t tesa di poter com-
piere il suo dovere; è presente oggi, e sarà 
qui ce r tamente domani; ma mi ha f a t to sa-
pere che non potrebbe trovarsi presente 
venerdì. Cosicché, anche pei r iguardi che 
a lui dobbiamo, è bene, ripeto, che si ri-
prenda subito questa discussione. È così 
sperabile che domani l 'onorevole relatore 
possa esaurire il suo ufficio, lasciando ai 
ministri interessati di compiere il proprio. 
(Benissimo !) 

Come la Camera ricorda, siamo ancora 
in sede di discussione generale, e spet ta di 
parlare all 'onorevole Pietravalle . 

Non essendo egli presente, s ' intende che 
vi abbia r inunziato. 

H a facoltà di parlare l 'onorevole Buon-
vino. 

BUON VINO. Pregherei l 'onorevole Pre-
sidente di r imet tere a domani il seguito 
della discussione di questo disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Ma non h a inteso quello 
che ho d e t t o ? Se lei non vuol parlare, vi 
rinunzi. Tornerà ad iscriversi domani , giac-
ché la discussione generale probabi lmente 
cont inuerà. 

BUONVINO. Secondando il desiderio 
dell 'onorevole Presidente, parlerò stasera. 
La Camera sa come io non sia abi tuato ad 
abusare della sua pazienza, nè della sua 

'benevolenza; e se oggi parlo è perchè credo 
necessario di sodisfare ad un dovere. 

Ciò premesso, dico le ragioni per le q uali 
mi sono iscritto a parlare in questa discus-
sione, non però sin da principio ma in fine 
dell 'ult ima seduta. 

10 sono abi tua to a volentieri ascoltare 
le persone competent i , poiché ho sempre 
qualche cosa da apprendere, ma quando i. 
competent i dicono cose che possono u r ta re 
interessi alla cui tutela altri può aver dir i t to , 
è necessario che una voce sorga nella discus-
sione per la difesa di questi interessi. È questa 
la ragione per cui oggi ho preso a parlare. 

L 'a l t ro giorno l 'onorevole Girardi con 
quella competenza che gli viene dal suo 
passa to par lamentare , dal suo alto ingegno, 
con quell 'eloquenza che gli è propria per 
il suo passato nel foro e nella ca t tedra , con 
quella sincerità che gli viene dall 'animo 
gentile, difese gli interessi di Napoli, e 
bene fece Io nella difesa degl'interessi pu-
gliesi, non avendo come l 'onorevole Gi-
rardi au tor i t à che mi venga dal passato o 
dalla mia eloquenza chiedo la benevolenza 
della Camera, in quan to che se in t u t t o 
inferiore all' onorevole Girardi, credo di 
avere quanto lui e come lui la coscienza di 
sostenere un diri t to di esser creduto sincero 
nelle mie espsessioni e nell 'affet to sineeris-
simo alla mia terra nat ia . 

Giorni sono l 'onorevole Cavagnari , quan-
do si discuteva questo stesso disegno di 
legge, con quella sua eloquenza speciale 
f a t t a di spirito e f a t t a anche di buon cuore, 
si permet teva di affermare che il colera non 
c'era s ta to e che t u t t o ciò che si era spèso 
e che si sarebbe speso per misure profilat-
t iche è assolutamente inutile. Egli veniva 
con Seneca ad affermare che noi abbiamo 
in noi la fine della v i ta come abbiamo avu to 
11 principio, e come non sia necessario preoc-
cuparsi e che f a t a lmen te si deve morire e 
si muore. 
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Ebbene la Camera fu impressionata in 
tin senso dirò di allegria; ma le dichiara-
zioni dell 'onorevole Cavagnari na tura lmente 

_ venivano a colpire indi re t tamente certi sen-
t iment i radicat i nell 'animo nostro special-
mente, in quanto clie non soltanto noi sap-
piamo che cosa sia s tato il colera, ma anche 
q u a n t o in sostanza abbiamo avuto e quanto 
abbiamo chiesto al Governo. E così si disse 
da alcuni che si è f a t to poco e da altri che 
si è fa t to molto. 

Orbene, onorevoli colleghi, io non discu-
terò quan to allora si è f a t to perchè se, forse 
allo scoppiare del morbo, e quando ancora 
non potev i prevedersi l 'estensione che avreb-
be avuto , si andò t i t uban t i nell 'affermare 
che si t ra t tasse di colera ed il Governo, 
anche per non metterci in sospetto all 'estero, 
andò a rilento nei rimedi, in seguito però 
esso fece quanto occorreva, tan to che fu 
anche r improverato di aver speso troppo, 
r improvero questo che a me sembra ingiu-
stificato perchè è meglio esagerare anziché 
far poco quando si t r a t t a della incolumità ) 
della vita. 

Ad ogni modo non è certo opportuno di-
screditare qui alla Camera misure profilat-
tiche, che nazioni estere dissero perfet te , 
anche perchè si deve tener presente che nel 
nostro paese, specialmente nelle provincie 
meridionali, il pregiudizio del popolo è tale 
che esso ritiene che i rimedi siano appron-
t a t i dal Governo non per guarire il male 
ma per portarvelo. Tanto è vero che in 
quella circostanza vi furono sommosse in 
parecchi comuni; medici e farmacisti furono 
assaliti e le medicine disperse, ed io vorrei 
che tale sconcio non si ripetesse mai più. 

Ma se noi qui deridiamo le misure pro-
filattiche che i competent i consigliano, non 
arriveremo mai a sradicare dal popolo il pre-
giudizio che il Governo voglia la morte e non 
la vi ta dei ci t tadini . 

Ciò premesso, mi fermerò nel modo più 
breve possibile sui provvediment i ado t ta t i 
dal Governo in quella occasione. 

Ora che siamo usciti « fuor del pelago alla 
r iva » il criticare è facile, ma bisogna tener 
presente che in quel momento era difficile 
agire ed il Governo doveva agire sot to im-
pressioni che venivano di laggiù non sem-
pre concordi e ta lvol ta preoccupant i . 

La paura , onorevoli colleghi, è più con-
tagiosa del male e pur t roppo essa è s ta ta 
più nociva del colera. 

E quando penso che in quei paesi la 
paura aveva assunto forma iperbolica dirò 
che deploro che il popolo sia caduto in quelle 

esagerazioni, ma esse effe t t ivamente ci fu-
rono e se ne dove tener conto. 

I n f a t t i fu tale l 'agitazione prodot ta dai 
colera, che la popolazione cominciò a pre-
mere sui comuni e sui deputat i , e questi 
sui prefet t i e sul Governo per sollecitare 
provvediment i d ' indole sani tar ia e finan-
ziaria. 

E se il Governo in quella circostanza, 
come alcuni lo accusano, eccedette nei prov-
vedimenti nell 'uno e nell 'altro senso, non 
merita certo r improvero, poiché, ripeto, di 
f ronte alla incolumità della vita non deve 
arrestarci il t imore della spesa. 

Tut t i allora f u m m o solleciti nel chiedere 
qualche cosa, ed il Governo provvide coll'in-
vio di medici e medicine, e se rimedi sicuri 
e perfett i non si poterono adottare, non deve 
farsene adesso colpa, poiché in quelle circo-
stanze è più difficile l ' a t tua re che il disporre. 

I n quei momenti , anzi, fu di efficacia 
enorme la venuta laggiù dell 'onorevole sot-
tosegretario di Stato per l ' interno, onore-
vole Calissano, che mi spiace di non veder 
qui presente, per t r ibutargl i il mio ringra-
ziamento per la sua venuta , assieme al no-
stro conterraneo onorevole Luciani, che in 
quella occasione mostrò fibra di uomo as-
solutamente superiore, e per quat t ro giorni 
si privò fino del sonno pur di vedere come 
stessero le cose, e no t te e giorno fu a dispo-
sizione di tu t t i , dei cittadini, dei sindaci, 
delle autori tà, perchè volle assodare perso-
nalmente quel che vi fosse da fare, quali 
fossero i bisogni dei paesi, quali i mezzi da 
applicare. 

Ed io devo qui ricordare che, quando nel 
discorso di Alba l 'onorevole Calissano ac-i v cennò ai disagi della nostra Puglia, accenno 
al morbo che laggiù infieriva, e disse che era 
necessario che t u t t a quan ta l ' I ta l ia concor-
resse a che quei danni fossero diminuiti ed 
alleggeriti, e che provvedimenti speciali fi-
nanziari erano necessari, ricordo che non fu 
il sorriso più o meno allegro col quale furono 
accolte le parole del nostro ot t imo collega 
l 'onorevole Cavagnari, dalla Camera nella se-
du ta del 4 corrente, ma fu addir i t tura un 
f remito di applausi che saliva dal cuore dei 
piemontesi, di quel Piemonte che anche ora 
sa sentire il grido di dolore quando gli viene 
da al tre par t i d ' I ta l ia . F u in quei momenti 
che altri danni intervennero ad aggravare 
la condizione delle Puglie, e voi ricorderete 
in quei momenti che le pioggie, le frane, 
le alluvioni ed altri inconvenient i vennero 
ad aggravare la nostra posizione, ed io mi 
permisi, in da ta del 17 set tembre, di pre-
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sentare una in terpel lanza al Ministero, for-
mulata in quest i sensi: 

« Per sapere, convin to delle buone dispo-
sizioni del Governo verso le d isgrazia te re-
gioni puglies ' , quali p rovved imen t i , parzial i 
e generali, ha a d o t t a t i , e a d o t t e r à , per f a r 
fronte a l l ' immenso disagio delle Puglie , e 
specialmente della provincia di Bari , col-
pita c o n t e m p o r a n e a m e n t e dal morbo, dalla 
grandine, dalle a l luvioni e dalla m a n c a n z a 
di p rodo t t i agricoli, per cui t u t t e le classi 
sociali si d i b a t t o n o f r a la miseria, il discre-
dito, la disoccupazione e lo sconfor to ». 

Nè, signori, vi sembri esagera to il con 
tenuto della mia in te rpe l lanza , perchè ta le 
era la ve ra condizione delle cose nel mo-
mento in cui la f o rmu lavo . Noi p a s s a v a m o 
da un guaio al l 'a l t ro colla maggior r ap id i t à 
possibile, nè s a p e v a m o dove rivolgersi, nè 
sapevamo che cosa fare . 

I n f a t t i , è notorio, alla Camera , come la 
produzione agricola dell ' anno scorso sia 
stata scarsissima nella provincia di Bar i : 
mancavano i cereali, pochissimo il vino, 
poco e di non buona qua l i t à l 'olio, e, se a 
tu t to questo si aggiunge che, per misure 
profilatt iche, si dove t t e sospendere, in quei 
momenti , la vend i t a di mol t i generi al imen-
tari, e l ' a l imen taz ione per t u t t i era r i d o t t a 
a pochi a l iment i , i quali salirono subito di 
prezzo, sicché si r endeva cara la vi ta al po-
polo, e q u a n d o si aggiunge che questa gente 
che non aveva lavoro, doveva pagar caris-
simi quegli a l imenti di cui aveva bisogno 
per la necessità della v i ta , comprendere te 
che l ' i n te rven to del Governo si imponeva , 
e che noi, r icor rendo al Governo, compi-
vamo un nostro dovere, e che il Governo, 
sodisfacendo ai nostr i desideri, compiva il 
suo dovere . 

I n queste condizioni mossi al Governo 
la mia in te rpe l lanza , che decadde, e che, 
anche se non decadu ta , non avrei svolto 
più, perchè i p rovved imen t i del Governo 
vennero e vennero solleciti. 

Di fa t t i , quella in te rpe l lanza ha la d a t a 
del 17 se t t embre , ed il p rovved imen to Sac-
chi ha la d a t a del giorno dopo. 

Non voglio da rmi il mer i to che la mia 
interpel lanza vi abb ia con t r ibu i to . Non pos-
so crederlo, perchè t roppo breve è il ter-
mine che in tercorre t r a le due cose; ma ciò 
che io in tendo r i levare è ques ta coinciden-
za, che d imos t ra come il minis t ro fosse 
s ta t o p i enamen te i n fo rma to , e come le in-
formazioni da cui moveva il suo decreto 
fossero ident iche a quelle che avevano d a t o 
origine alla mia in te rpe l lanza . 

Dimodoché debbo r i tenere che le sue de-
cisioni e la mia in terpel lanza , senza alcun 
p reven t ivo nost ro accordo, s iano pa r t i t e 
dallo stesso ordine di idee ed è a p p u n t o 
perciò che l 'onorevole Sacchi, con una bon tà 
della quale io d^vo essergli g ra to , p rovvide 
ai p r imi bisogni della m a n c a n z a di lavoro. 
Che se poi quest i lavori non poterono t u t t i 
aver subi to esecuzione, la colpa non fu del 
minis tro, perchè bisogna tener presente che, 
per la maggior pa r t e di essi, non es is tevano 
i proget t i e che non era facile cominciare 
a l avorare q u a n d o non si sapeva dove met -
tere le mani. Sarebbe s t a to voler p rendere 
î  danar i e b u t t a r l i via inu t i lmente . 

Bisognava quindi fare in modo che i pro-
ge t t i ci fossero ed in fa t t i , con u n a solleci-
t u d i n e che mer i ta di essere r icordata , l 'o-
norevole Sacchi d a v a ordini precisi a l l 'uf-
ficio de l Genio civile di Bar i che, a t u t t i i 
p roge t t i , per lavori che avessero c a r a t t e r e 
di urgenza, fosse d a t a i m m e d i a t a m e n t e ese-
cuzione. Tra quest i devo r icordare gli im-
por tant i ss imi lavori di Castel lana, per i 
quali , essendo p ron t i i proget t i , il ministro 
d iede ordine che si procedesse subi to a l l ' ap-
pa l tò . I n f a t t i quei lavori sono s t a t i appal-
t a t i . Altr i proget t i f u rono f a t t i , al tr i sono 
allo s tud io e sono mol to avan t i . 

Io stesso pochi giorni fa, in u n a mia in-
terrogazione, mi sono l a m e n t a t o del r i t a rdo 
con cui si p rocedeva , in Pugl ia , ai lavori , 
per m a n c a n z a del p e d o n a l e del Genio ci-
vi le ; e l 'onorevole sot tosegretar io di S t a to 
mi rispose che non era colpa del Governo, 
perchè i concorsi si erano f a t t i per novello 
personale, ma che de t t i concorsi erano an-
dat i desert i . 

Ma causa della m a n c a n z a di personale è 
forse il non a b b o n d a n t e t r a t t a m e n t o che il 
Governo a ques to personale fa. Del resto, 
capisco benissimo che non è facile p rovve-
dere dall 'oggi al domani , quando si " t r a t t a 
di personale tecnico che deve godere della 
p iena fiducia del Governo e deve essere ca-
pace di sodisfare ai suoi impegni . 

Dopo qu ind i che il ministro Sacchi, con 
quella b o n t à e quella sol leci tudine alle quali 
ho accenna to , emise il decreto-legge, la de-
p u t a z i o n e pugliese si r a d u n a v a , e, s tudian-
do le necessità dei nostr i paesi, proponeva, , 
pe r mezzo di una Commissione, al Governo, 
dei problemi da risolvere, a parecchi dei 
quali , in cer ta manie ra , è già s t a to sodi-
s fa t to . Ma r imangono ancora due gravi que-
st ioni penden t i che hanno bisogno di solle-
cita soluzione: sussidi ai comuni ad inte-
grazione delle spese prof i la t t iche soppor t a t e 
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per iniziat iva e volontà del Governo e ac-
quedot to pugliese. 

So che per quello che r iguarda l ' i n t e -
grazione ai comuni delie spese soppor ta te 
per la profilassi, il Governo ha già f a t t o 
qualche cosa. I n f a t t i , sussidi sebbene non di 
grande impor t anza , sono s ta t i elargit i . Che 
questi non a b b i a n o asso lu tamente p o t u t o 
chiudere il d isavanzo dei comuni, è cosa 
sicura ed è perciò che io prego il Governo 
e sono sicuro che il presidente del Consiglio 
terrà presente la mia preghiera , che i sus-
sidi siano a u m e n t a t i e che siano in tegra te 
le finanze dei comuni affinchè nuovi dann i 
in avvenire non si abbiano a sent i re . 

I n quan to a l l ' acquedot to pugliese so che 
l 'onorevole ministro ha già in t avo la to t ra t -
t a t i ve con la d i t t a Antico, perchè i lavori 
di que l l ' acquedot to siano accelerati , in modo 
da avere la sicurezza che siano t e r m i n a t i nel 
t e rmine prestabi l i to . 

Io chiedo che il ministro Sacchi in que-
sto sia severo. Egli se vuole anche a l t re 
agevolazioni o a l t re clausole in t rodur re nel 
con t ra t to , faccia sì che le disposizioni siano 
tassa t ive e garan t i scano che i lavori siano 
compiut i . L 'onorevole Sacchi molto ha f a t t o 
per il Mezzogiorno, ed anche quando egli 
non sarà più a quel posto, r icorderemo t u t t o 
ciò che egli ha f a t t o per l ' incremento dei 
lavori pubblici in Pugl ia e per il p rob lema 
ferroviario. Ma se egli vuole compire l 'opera 
sua, è necessario che a l l ' acquedot to pugliese 
dedichi ancora molta della sua energia e 
che lo renda un f a t t o compiuto. 

E mi aff re t to a conchiudere perchè non 
voglio t ed ia re la Camera . Non ho par la to 
per di fendere l 'opera del Governo nè per 
f a r e a t t o di ministerial ismo. 

Se doman i la coscienza politica mi por-
te rà a vo ta r contro il Ministero, voterò con-
t ro ; oggi sent ivo e sento il dovere di r in-
graziarlo per quello che ha f a t t o per le 
Puglie e di stimolarlo a compiere l 'opera 
incomincia ta , perchè essa ha rea lmente bi-
sogno di essere in t eg ra t a , e di compierla 
con intel le t to d 'amore, in quan to i popoli 
moderni pre tendono g ius tamente che non 
sol tanto con la men te si governi, ma anche 
col cuore, perchè se la m e n t e può qualche 
vol ta disunirci, il cuore ci t roverà sempre 
uni t i per risolvere i maggiori problemi che 
incombono sulla v i ta nazionale. {Approva-
zioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Lembo . 

L E M B O . L ' invi to del Pres idente a par-
lare ad ora così ino l t ra ta m ' impone una 

grande brevi tà . Mi l imiterò pe r t an to a dirvi 
il mio pensiero, senza scendere a dettagli, 
in ordine a quella pa r t e del presente disegno 
che r iguarda la conversione in legge del 
regio decreto 18 se t t embre 1910 per le Puglie. 

Certo, se i p rovvediment i , che al Go-
verno f u r o n o T 'mposti da u n a grave epide-
mia, che f o r t u n a t a m e n t e per breve tempo 
afflisse la regione pugliese, non si fossero 
confusi con altr i p rovvediment i , così diversi 
per la loro n a t u r a e per la loro finalità, la 
discussione a t t ua l e sarebbe a n d a t a più spe-
dita, e molte critiche si sarebbero rispar-
mia te . Tu t t i gli addebit i , in fa t t i , rivolti 
nel corso di questa discussione, più che la 
sostanza toccarono la fo rma del progetto 
di legge. E bisogna riconoscere che parecchi 
di ta l i addeb i t i non sono senza fondamento . 

Pe r t an to , come r appresen tan te del centro 
più popoloso delle Puglie, mi sia consentito 
di manifes tarvi t a lune mie impressioni in 
ordine ai p rovved imen t i per le 'Pugl ie , ed 
in special modo su quella par te , che si ri-
ferisce alle misure profi lat t iche. L 'epidemia 
richiese una serie di p rovved iment i igienici 
ed un complesso di opere indilazionabili , e 
t u t t i debbono essere larghi di lode verso il 
Governo, che davvero avrebbe assunto gra-
vissime responsabil i tà , se non avesse prov-
veduto , seguendo u n a procedura eccezio naie. 
Ben ' a l t r e considerazioni s ' impongono nel-
l ' a t t ua l e momento . 

Quale f u la condot ta del Governo, dei 
suoi funzionar i , delle amminis t raz ioni locali 
d u r a n t e l 'epidemia 1 Di questo vi parlai 
b revemente . Occorre dist inguere u n a re-
sponsabil i tà tecnica da una responsabili tà 
polit ica. 

È noto ormai che il colera in un territo-
rio si mani fes ta o con l ' agguato di u n a forma 
in ineubazione, o so t to la maschera di una 
veste at ipica o set to lo s t re t to incognito, 
mercè quei veicoli umani , che si chiamano 
por ta tor i . 

Quanto si è de t to di questi por ta tor i di 
bacilli! In t u t t e le epidemie il male si pre-
senta con fo rma occul ta . I l colera così detto 
ufficiale si mani fes ta assai più t a rd i del co-
lera iniziale. I germi sono invisibili ad oc-
chio nudo : appena sono visibili al micro-
scopio; di guisa che uomini di gran valore 
tecnico assicurano che solo in casi rarissimi 
il male ha un ingresso drammat ico , pa-
lese, solenne così da fare coincidere le due 
da te . Ora, t u t t o fa r i tenere che il co-
lera in Pugl ia si sia presenta to in una 
fo rma occulta, insidiosa; epperò non deve 
sorprendere, se sull'inizio si cadde in er-
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rori ed in equivoci. Bisogna convenire che 
fu una vera fortuna, se il colera ufficiale 
seguiva a breve distanza il colera iniziale, 
perchè a questo dato di fatto si deve, se 
mercè un'azione energica, il male potè trion-
falmente combattersi e scongiurare maggior 
numero di vittime e maggiori danni. 

Lodevole fu l'opera del Governo e della 
Direzione generale di sanità pubblica,quando 
non si potè più dubitare della natura del 
morbo. 

Le infelicissime condizioni degli aggre-
gati pugliesi, la mancanza di acqua e di 
fogne, gli agglomeramenti di persone in 
ambienti malsani, la profonda deficienza 
nell'organizzazione dei servizi nel campo 
della pubblica igiene, costituivano un in-
sieme di fattoli che rendeva assai difficile 
il compito al Governo ed ai suoi funzionari, 
i quali dovevano benanche combattere con 
ogni sorta di superstizioni. La lotta doveva 
essere - e fu - rapida e nella scelta dei 
mezzi bisognava conciliare tanti altri di-
ritti e tanti altri interessi, la cui lesione 
avrebbe reso ancor più funeste le conse-
guenze del male. Dato, pertanto, il modo 
di penetrazione del colera, la Direzione ge-
nerale di sanità bandì la vecchia formola 
della prevenzione teorica: al « di qui non si 
passa » sostituì tutta una serie di misure 
profilattiche, atte ad elevarci igienicamente. 

Oramai le epidemie del 1884-85 86 ave-
vano fatto dire ad un Illustre fisiologo, che 
il « chiudiamo ermeticamente le Alpi » era 
l'ultima espressione di un concetto me-
dioevale. Bisogna far sì che il morbo non 
trovi locali disposizioni favorevoli alla dif-
fusione epidemica. Onde lodo il Governo, 
che non lesinò in acquisti di disinfettanti, 
di apparecchi per disinfezioni e diagnosi 
batteriologiche, materiali d'isola mento, e via 
via. Si deve a queste grandi misure profi-
lattiche, se, giova ripeterlo, potemmo de-
bellare il male, che si era presentato così 
minaccioso. E per questa parte le popola-
zioni pugliesi debbono dichiararsi sodisfatte 
dell'opera del Governo. 

Ma da questa linea di condotta, che, 
mentre riusciva a combattere il male, mi-
rava a non sottoporre i cittadini ad inique 
cessazioni e ad attenuare nel miglior modo 
possibile i danni alla libertà dei traffici e 
del commercio, si allontanarono le Ammi-
nistrazioni Leali. È doloroso confessarlo ; ma 
è cosìl 

La verità bisogna che la si dica per in-
tero. Guai se certi errori e certi arbitri do-
vessero rinnovarsi ! Non pochi Comuni chiu-

sero le loro porte nella maniera più gretta, 
più incivile, più odiosa, più iniqua : il prin-
cipio della libertà individuale fu scosso pro-
fondamente: scossa fu la libertà del traffico. 
Ogni Comune si fece una legge sanitaria a sè. 

Contumacie comunali; cordoni sanitari 
municipali; commissari sanitari, nominati 
dai Consìgli comunali, e di cui non vi è 
traccia in nessuna legge, Comitati di salute 
pubblica e tante altre cose gioconde ! 

All'azione del Governo si sostituì così 
radicalmente l'azione singola dei Comuni. I l 
Ministero dell'Interno comprese i gravi danni 
morali e materiali che cagionano così caotico 
stato di cose, le quali andavano assumendo 
proporzioni allarmanti e non fu sordo alle 
quotidiane proteste e recriminazioni che pio-
vevano da ogni parte. Mandò circolari su 
circolari, con le quali si denunciavano ai 
prefetti del Regno gli abusi che si andavano 
perpetrando sotto la protezione di sindaci 
e deputati, facendo rilevare che quanto si 
consumava prendeva la figura di reato, pas 
sibile di codice penale. 

Ho qui una delle tante circolari e mi 
dispenso per brevità di darvene lettura. Ma 
abusi e persecuzioni si moltiplicarono, e 
la gente di buona volontà dovè rassegnarsi 
al fallimento che le autorità politiche locali 
dichiaravano davanti ad una pubblica ca-
lamità! 

I Comuni preferirono la vecchia strategia 
sanitaria senza pensare che per la facilità 
e rapidità, dei viaggi, per la continuità delle 
comunicazioni, pel fluttuare delle correnti 
di emigrazione e migiazione interna, i pe-
ricoli d'infezione sono tali e tanti che non 
vi è cordone che valga ad allontanarli, e che 
la vera, l'unica difesa contro certe epidemie 
sta nell'abbondanza delle misure profilat-
tiche. 

Un dotto igienista, biasimando la paura 
folle, che invade le masse, e ribellandosi 
alle vecchie formule di prevenzione, assai 
saggiamente ammoniva che ogni cittadino 
dev'essere un soldato intelligente. 

Ora, quale meraviglia, se siamo fatti tut-
t 'ora segno ad una campagna denigratoria 

1 all'estero, se i primi ad esagerare, ad im-
porre misure odiose e restrittive, a diffa-
marci siamo proprio noi? Quale meraviglia 
se altri da un contegno stolto e vessatorio 
tragga profitto per danneggiarci economi-
camente! 

Io, per l'ora tarda in cui parlo, non vo-
glio ricordare i fatti assai tristi, di cui è 
ricca la cronaca di quei giorni : certa cosa è 
che non si risparmiarono abusi ed arbitri 
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in danno della l ibertà d>i ci t tadini , i quali 
dovet te ro subire ogni sorta di violenza da 
pa r t e di squadre, che si costi tuirono e si ar-
marono in base non si sa a quali leggi! 

Questa no ta assai t r is te io dovevo rile-
vare, e credetemi, onorevoli colleghi, l 'ho 
f a t t o col mio più vivo r increscimento! 

Ma un grave dubbio mi t ravagl ia la 
men te . Il Governo, sia d i r e t t amen te che 
per mezzo dei suoi speciali delegati , assunse 
verso i Comuni l 'obbligo del r imborso delle 
non lievi spese erogate per f ronteggiare la 
diffusione epidemica 1? 

Al r iguardo, la relazione, che accompa-
gna il disegno di legge, desta grande preoc-
cupazione. Occorre che il Governo in ques ta 
sede manifes t i chiaramente e solennemente 
il suo pensiero! L 'ar t icolo 10 del proget to 
di legge dice che per far f ron te alle spese 
già impegnate e da impegnare "'per la lo t ta 
contro il colera sono autorizzate le maggiori 
assegnazioni nella complessiva somma di 
lire 8,500,000, e la relazione dice che 4,500,000 
rappresen tano il saldo degl ' impegni con-
t r a t t i finora, ed altri q u a t t r o milioni costi-
tuiscono il fabbisogno per l 'azione da spie-
garsi. 

Ora, domando al Governo: in tende esso 
di mantenere l ' impegno, che già aveva as-
sun to di f ron te alla deputaz ione politica 
pugliese, di r imborsare ai comuni le spese 
erogate per f ronteggiare l 'epidemia colerica? 
E nel l ' a f fermat iva , tale impegno è compreso 
- e non pare - nella somma di lire 4,500,000, 
od invece in quella dei res tan t i qua t t ro mi-
lioni? Terno for te che di questo impegno il 
Governo non si sia d a t o alcun pensiero, nel 
momento in cui a p p r o n t a v a questo disegno 
di legge. Occorre una parola esplicita su que-
sto punto , che è di essenziale impor tanza . 
Dica il Governo f r ancamen te ciò che pensa; 
ogni al tro dubbio od equivoco non è più 
consenti to ! 

Rimborsare i Comuni è opera di evidente 
giustizia! Per l 'ora che incalza io non devo 
ted ia re la Camera con una qualsiasi discus-
sione per dimostrare - come d 'a l t ronde feci in 
al t ra t o r n a t a - che in mater ia di spese nei 
r appor t i f ra lo S ta to ed i Comuni non è possi-
bile dire n e t t a m e n t e quali sieno d' indole 
s ta ta le e quali d ' indole locale. 

Q u a n t e spese, di n a t u r a m a n i f e s t a m e n t e 
s tatale , non sono t u t t o r a addossate ai Co-
muni ? 

Del resto, qui si t r a t t a di ben altro ! 
Sta in f a t t o che i delegati speciali del Go 
verno dissero ai comuni (e fecero bene) 

di non badare a spesa pu r di affrontare 
con mezzi rapidi ed energici l 'epidemia co-
lerica ; che anzi le misure profilat t iche ve-
nivano da e~si d i re t t amente impar t i t e , con 
l 'assicurazione del r imborso delle spese da 
pa r t e del Governo. 

Questa promessa è già di dominio pub-
blico, nè le Amminis t razioni comunali pos-
sono r inunziarvi , da te le condizioni diffici-
lissime dei loro bilanci. 

Ma poi, onorevoli colleghi, chi oserà ve-
r a m e n t e di dire che le spese per combat te re 
un 'ep idemia colerica r ispondono a quelle 
della piccola igiene locale? O non devesi 
invece convenire che in t a l caso sono in 
giuoco i più gravi interessi nazionali , la cui 
tu te la va oltre i modest i confini del Co-
mune ? 

Mi sia dato per tan to di confidare che il 
Governo, pel cumulo delle ragioni da me 
b revemente r i levate, mante r rà l ' impegno 
del r imborso ! 

Ed ora poche parole all 'onorevole mini-
stro dei lavoi i pubblici per quan to si at-
t iene a l l ' acquedot to pugliese. 

Con l 'onorevole De Viti De Marco e con 
altri d e p u t a t i pugliesi, ho sot toscr i t to un 
ordine del giorno, col quale chiedo che si 
integrino gli s tanz iament i per la costruzione 
del l 'acquedotto ai sensi della legge 8 luglio 
1904, e cioè di 11,500,000 lire. 

All 'onorevole De Viti De Marco, pr imo 
firmatario, lo svolgere e i l lustrare il nostro 
ordine del giorno. Ben altro io dirò al mi-
nistro, nel quale ho piena, i l l imi ta ta fiducia. 
El la sa, onorevole ministro, che io in que-
sta Camera non ho mai de t to parola alcuna 
sulla costruzione del l ' acquedot to pugliese: 
mi sono occupato e preoccupato invece e più 
volte delle fogna tu re , lieto che anch 'El ia 
recentemente ebbe ad affermare davan t i la 
Camera, e quindi davan t i al paese, che non 
si saprebbe concepire quella grandiosaopera , 
che s ta a r appresen ta re la più grande prova 
della solidarietà nazionale, senza un razio-
nale sistema di fogne. 

Ma oggi sento di doverle dire una pa-
rola modesta, ma chiara, precisa, senza veli. 
È t empo, onorevole ministro, di uscire da 
uno s t a to d' incertezze, di dubbi , di preoc-
cupazioni, di generali inquietudini . Per l 'ac-
quedot to pugliese polemiche si succedono a 
polemiche, e l ' a rgomento si s f r u t t a ormai in 
t u t t i i modi. 

La si tuazione è d ivenu ta più penosa ed 
inqu ie tan te ora che si va par lando d ' intel-
ligenze e di t r a t t a t i v e f r a lo Sta to e la So-
cietà concessionaria. Siamo t u t t i a disagio. 
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Bisogna troncare qu( sto stato preoccupante 
per tutti : urge uscire da una posizione, che j 
quotidianamente si aggrava. 

Ella att inga forza dalla sua coscienza» 
dalla sua integrità, dal suo ingegno, da1 

suoi studi, e dica subito un 'ul t ima parola» 
che accheti le popolazioni p uglit si. 

Le Puglie hanno fiducia in lei. 
Venga risoluto davanti alla Camera, e 

dica chiaro e netto qual'è il suo pensiero » 
non si preoccupi di questa o di quella voce : 

s'ispiri esclusivamente all' interesse dello 
Stato ed alle finalità dell 'opera. Quél giorno 
- e sia presto! - in cui ella, dando esclusiva-
mente ascolto alla sua coscienza, verrà da-
vanti alla Camera con intent i precisi e fermi 
per una definitiva soluzione della questione, 
che ormai agita ed affatica non soltanto i 
buoni pugliesi, ma la nazione tutta , che con 
sentimento altamente patriott ico e con vivis-
simo amore divide le ansie e i dolori di quelle 
regioni, ella avrà scritto veramente una pa-
gina incancellabile e luminosa nella sua sto-
ria di ministro, e si sarà reso benemerito non 
solo verso quelle nobilissime popolazioni, ma 
verso l ' I ta l ia tu t ta . {Approvazioni — Con-
gratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Mauiy/ 

M A U R Y . Brevissime considerazioni ho j 
da fare in discussione generale avendo pro-
posto un emendamento all'articolo 6 ed un 
ordine del giorno sull'articolo 1°. 

Gli studi che hanno indotto il ministro 
dei lavori pubblici a preparare quell'oppur-
tunissimo decreto-legge del "18 settembre 
1910 furono indubbiamente iniziati assai 
prima del giorno che ha ricordato il collega 
Buonvino, poiché quel provvedimento fu 
dovuto alle giuste preoccupazioni che l'o-
norevole Sacchi ebbe delle tristissime con-
dizioni di una notevole parte della regione 
Pugliese, la quale aveva perduto, fin dal j 
luglio, con i suoi maggiori prodotti, il mezzo j 
come dare lavoro alle numerose braccia dei 
suoi contadini. 

Ed una sincera lode va rivolta, e la ri-
volgo oggi, come la rivolsi allora al mini-
stro dei lavori pubblici che sentì il bisogno 
di intensificare ogni lavoro di Stato , di 
Provincie, di comuni mercè modificazioni 
procedurali per l 'approvazione delle opere 
e con maggiori dotazioni. 

E debbo rivolgere alla Giunta del bilan• 
ciò la preghiera di associarsi, se possibile, a 

per ottenere che i termini di quel de-
creto-legge siano prorogati, imperocché io 
credo che, scadendo col 30 giugno dell'anno 

; corrente, il ministro dei lavori pubblici 
i dopo aver fat to compiere studi importanti , 
| forse per effetto della decadenza del decreto-
| legge, non potrebbe che epprovaili tardiva-

mente, e le opere sarebbero ancora più len-
tamente eseguite. 

Poiché è difetto della nostra legislazione 
(e non va imputata ad un Governo piut-
tosto che ad un altro, questa condizione di 
cose) quello di votar leggi con stanziamenti 
notevoli ; mai progetti non sono pronti, e 
quando poi sono approntati, si trovano gii 
stanziamenti soppressi, per effetto di leggi, 
pn po' consimili alla presente. 

A questa difficoltà, la quale esiste pur 
troppo nelle nostre tradizioni s'aggiungono 
(consenta che lo dica, onorevole ministro), 
dei complici di altro genere pel ritardo delle 
opere. 

Complici sono quelle Commissioni con-
sultive, quei Consigli di controllo, le quali 
trovano modo, allungando moltissimo le loro 
decisioni, di costituire forse involontaria-
mente un vero ostruzionismo allo studio ed 
alla esecuzione delle opere richieste ansiosa-

| mente dalle popolazioni. 
I l metodo provato dal ministro, in con-

tingenze come quelle che attraversiamo, è 
ottimo metodo; prego lui di volervi perseve-

| rare almeno per un anno. Vi è inoltre, bi-
sogna confessarlo, quello che è stato ricor-
dato da altri colleghi: o deficienza di per-
sonale o mancanza di fervore qualche volta 
nel personale stesso. Indubbiamente vi sono 
eccezioni onorevolissime, ma qualche prova 
posso portare alla Camera per dimostrare 
che sono nel vero. 

Nel decreto-legge è provveduto con uno 
stanziamento abbastanza importante alla 
sistemazione montana e alla sistemazione 
fluviale. Di fiumi nella Puglia sitibonda non 
ve ne sono: vi è un solo grande corso tor-

| rentizio che meriti questo nome. 
Esso è purtroppo ricco di piene eccessive 

durante l'inverno, ma viceversa molto po-
vero d'acqua durante l 'es tate .E l 'Ofanto io 
spero, e come me indubbiameute spera l'ono-
revole Sacchi, che mercè l'azione combinata 
delle due leggi, quella della Basil icata e que-
sta degli stanziamenti in discussione, si possa 
sistemare almeno in grande parte, l 'Ofanto 
che, ripeto, è l'unico, impetuoso fiume della 
regione pugliese. 

L a legge sulla Basil icata ha grande im-
portanza, e lo ricordò l'odierno ministro del 
tesoro in occasione della discussione della 
legge stessa. 
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Essendo allora ministro dei lavori pub-
blici, egli solennemente affermò che appunto 
l a legge sulla Basilicata doveva applicarsi 
per sistemare il grande affluente dell 'Ofanto, 
la F iumara di Atella e il suo bacino mon-
tano. 

L 'onorevole ministro si è interessato della 
questione, ma non può negare che dagli s tudi 
f a t t i in proposito nulla è venuto; che gl'in-
gegneri non hanno creduto recarsi a visitare i 
bisogni della sistemazione a causa dell'in-
verno. mentre in questi giorni appunto un'al-
t ra Commissione, presieduta, se non erro, 
dall 'onorevole Giusso, ha potu to visitare 
quel corso d 'acqua per molti e molti chilo-
metri . 

E a dimostrare pienamente come i fun-
zionari e le Commissioni che debbono t ra-
durre in a t to le buone intenzioni dei ministri 
non riescano spesso completamente allo 
scopo, bas ta questo disegno di legge. 

I l ter remoto di Calitri, con la sua riper-
cussione abbas tanza larga, procurò danni 
a uno dei comuni della provincia di Foggia 
sito sulle prime pendici dell 'Appennino Ir-
pino, Candela; nessun ufficio riferì al Mini-
stero i danni constatat i . 

I l ministro molto lodevolmente ha ripa-
ra to a dimenticanza così palese; m a i ] tor to 
non è completamente r iparato poiché la 
legge per Calitri si applica sol tanto in parte. 

Le ragioni, che ho sentito esporre, cioè 
che non si possa fare al comune di Candela 
t r a t t a m e n t o uguale a quello che si è f a t to 
per gli altri comuni delle provincie di Sa-
lerno e di Potenza, perchè mancano gli s tudi 
sulla por ta ta finanziaria dei provvedimenti , 
non sono t roppo serie. 

Spero che l 'onorevole ministro e la Giunta 
del bilancio muteranno parere, perchè il con-
tr ibuto, che si dovrebbe dare ad un comune 
di 6,000 abi tan t i per qualche edifìzio comu-
nale for temente danneggiato, non può essere 
che qualche diecina di migliaia di lire. 

Par lare di piano finanziario per Candela, 
mentre in questo disegno di legge si votano 
parecchie diecine di milioni per opere per 
le quali non vi furono o non vi sono piani 
finanziari e tecnici veramente completi, è 
abbas tanza strano. 

E per un 'a l t ra ragione ancora io debbo 
insistere perchè il decreto legge abbia un 
più lungo termine. L'opera più utile per le 
regioni pugliesi nell 'anno in cui la lot ta 
contro il colera è venuta a sovrapporsi ad 
altre sventure ed a creare nuovi disagi alle 
nostre popolazioni, (disagi che ripeto, sono 

s ta t i superiori negli effetti economici e negli 
effetti morali alle stesse conseguenze della 
mortal i tà) l 'opera più utile speravamo di 
ottenerla dal decreto-legge, con l'azione 
dello S ta to concorde con quella dei comuni 
per provvedere al risani mento degli abitati. 

Il mezzo più sicuro e migliore di profi-
lassi per il presente e per il fu tu ro contro 
le epidemie sta appun to nel r isanamento de-
gli abi ta t i , nell 'acqua buona. 

I colleghi che conoscono i nostri paesi 
sanno che essi non sono delle vere città, 
ma sono soltanto dei nuclei ci t tadini cir-
condat i da sobborghi operai. 

Ve ne sono alcuni che contano perfino 
60,000 abi tant i , mentre f ra questi non si 
conta che un quar to od un quinto di veri 
ab i ta tor i della ci t tà; sono nuclei di città, 
con splendide vie, con illuminazione per-
f e t t a , con lusso di n egozi o di basulati , cir-
condati da numero considerevole di case 
basse, le quali sono abi ta te dai lavoratori 
della terra . Nessuno ignora che da noi il 
lavoratore della terra è un vero operaio in-
dustriale; egli non ha l'officina in casa, ma 
alla mat t ina va alla sua grande officina che 
è la terra e torna quando il sole è tramon-
t a t o 

Molti dei vecchi sobborghi pugliesi sono 
un orrore, e i nuovi, che si sono creati a 
seguito della rap ida agglomerazione di po-
polazione e della cresciuta nat ivi tà , sebbene 
abbiano case igieniche, sono stat i costrui t i 
con vie che non hanno lastricato, nè selciato, 
ma solo fondo na tura le di terra. 

Come è possibile avere nettezza, q u a n d o 
si pensa che ci sono case con diecine d1 

migliaia di abi tant i , che aprono le loro 
por te e get tano i detri t i delle loro abita-
zioni sulla via senza scolo, e quando si con-
sideri che dentro la casa, o a fianco, c'è an-
che l 'animale da lavoro, che si riversa sulla 
s t rada anche il detr i to delle stalle e l'acqua 
p iovana? È facile spiegarsi come in p o c h i 
anni anche i nuovi quartieri diventino fo-
mite di pestilenze. 

La lot ta contro questa condizione di cose, 
che debbono iniziare e s tanno i n i z i a n d o , 
onorevole ministro, i nostri comuni pugliese 
è una lot ta doverosa in nome della povera 
gente non solo, ma della salvaguardia ig*e' 
niea della ci t tà . Senza dubbio il Governo 
ha provveduto con una serie di leggi, recen-
temente presentate, alla possibilità di sfol-
lare le grandi ci t tà o meglio di impedire che 
l ' agglomeramento continui ancora; ma sono 
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leggi non ancora, votate, e la cui efficacia 
sarà per lontani anni futuri. 

Chiedo all'onorevole ministro di volere 
porre attenzione a questa mia proposta. 
Occorreiehe il Governo incoraggi l'opera utile 
dei comuni pugliesi, intesa a risanare i loro 
abitati in quella parte, che è occupata dalla 
povera gente. Non chiediamo leggi speciali, 
ma soltanto l'applicazione di quelle, che 
per 45 anni hanno funzionato. Con l 'arti-
colo 321 della legge del 1865, che è il codice 
dei lavori pubblici, il ministro dei lavori 
pubblici può contribuire fino al quarto nella 
spesa occorrente pel risanamento della via-
bilità interna dei comuni. Ma quando un 
programma di questa natura si deve appli-
care per le città di una vasta regione, oc-
corrono somme proporzionate e certo le 
400 mila lire, stanziate in bilancio per sus-
sidiare queste opere, in tutto il Regno, non 
bastano a incoraggiare un lavoro così utile 
e necessario, che da sè solo gioverà più di 
qualunque altro provvedimento a allonta-
nare i pericoli per l'igiene pubblica. Acqua 
buona, sobborghi e case pulite; questo è il 
programma che nell'ora presente bisogna 
affrontare con la speranza che altri provve-
dimenti, di effetto più lontano, impediscano 
ripeto, l'enorme agglomeramento di popo-
lazione rurale nei nostri grandi centri. 

Un'ultima parola. Anche a me è dispia-
ciuto il modo, col quale è stata presentata 
alla approvazione della Camera la spesa 
per la lotta anticolerica; mi è dispiaciuto 
perchè credo che il Governo avrebbe avuto 
non solo ogni interesse, ma anche ogni so-
disfazione nel portare innanzi alla Camera 
il problema e le risoluzioni prese con un 
progetto separato. 

Sicuramente con dignità ed onore, in 
quella luttuosa circostanza, il Governo ha 
agito, perchè, per nostra fortuna, chiunque 
sia al Governo del nostro paese sente sem-
pre nelle ore tristi della vita nazionale, il 
dovere di venire in aiuto della sventura. 

E stato detto che si sia forse esagerato 
nella spesa: chi in caso ha esagerato, ha fatto 
bene, perchè sarebbe stata colpa il non fare o 
il non fare abbastanza. Che i laboratori ed 
altre organizzazioni scientifiche si facciano 

?sar4 cosa utile; ma voi dovete evitare le cause 
del male e le cause del male sono le condizioni 
igieniche dei nostri comuni senza risorse. 

Chiudo facendo l'augurio che le feste 
prossime ed il periodo che le seguirà, sia il 
più lieto e sano possibile per il nostro paese, e 
che noi pugliesi delle ore non liete, delle no-
stre tristezze non abbiamo ormai a ricordare 
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che una cosa sola: la bontà dei fratelli d'Ita-
lia, le buone e generose squadre di ufficiali, 
di militi della Croce Rossa e i medici militari 
che son venuti a fare il loro dovere fra noi, e 
che le feste, che debbono essere feste della 
concordia, facciano ricordare che noi possia-
mo essere le mille volte divisi per idee, per 
opinioni e per tendenze politiche, ma che 
in una cosa sola siamo e saremo sempre 
uniti: nel difenderci alla frontiera da ogni 
invasione e nell'aiutarci all'interno di fronte 
a qualunque sventura. Perciò io, che non 
gli sono amico, ringrazio oggi ancora una 
volta il Governo per quello che ha fatto per 
le Puglie nel momento del pericolo. (Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cotugno ha 
presentato due ordini del giorno, dei quali 
do lettura: 

« La Camera, convinta che i comuni fu-
rono costretti dalla necessità del momento 
ad erogare spese per la difesa del colera, 
invita il Governo a rimborsarle ». 

a. -La Camera invita il Governo a defi-
nire sollecitamente tutte le questioni pen-
denti con la Ditta Antico e ad assicurare il 
compimento dell'acquedotto pugliese nel 
termine stabilito ». 

L'onorevole Cotugno ha facoltà di svol-
gere i suoi ordini del giorno. 

COTUGNO. Onorevoli colleghi, dirò bre-
vemente, rapidamente e telegraficamente. 
A questi chiari... di luce elettrica, sarebbe 
imprudenza aver la pretesa di fare un lungo 
ed esauriente discorso; e poi gli oratori pre-
cedenti hanno mietuto così ampiamente nel 
campo che a me non so se resterà da spi-
golare alcun poco. 

Un proverbio dice che l'unione fa la forza. 
Il proverbio è vero, ma in politica soffre le 
sue brave eccezioni. 

Di fatt i un giorno noi della deputazione 
pugliese, ci riunimmo, miracolo nuovo, in 
in una specie di Comitato di salute pubbli-
ca, e poi, usciti dalla riunione con un lungo 
memorandum, dovemmo riconoscere che la 
unione fa la debolezza. 

Difatti quel lungo memorandum, che io 
mi sappia, solo in piccola parte hsub judice; 
tutto il resto è stato scartato a priori. Di 
ciò non faccio biasimo al Governo, tutt 'al-
tro! A saldare quella lista di conti per 
fermo occorrerebbe il bilancio del Regno 
d'Italia intiero e di qualche altra nazione 
ancora ! 

In ogni caso, abbiamo aperto una par-
tita di credito. {Ilarità). 
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Ora, di t u t t e le domande da noi propo 
ste due a me sembra che dovrebbero tro-
vare accoglienza int iera, e, sarei per dire 
entusiast ica, se l 'entusiasmo potesse essere 
di t u t t i gli ambienti , di t u t t e le nature , di 
t u t t i i t emperament i , e, diciamolo pure, di 
t u t t e le età . È un dono^ diffìcile questo, e 
noi, in questa Camera, ne abbiamo un ra-
rissimo esempio nel nostro illustre presidente 
del Consiglio che ha l 'animo esuberante di 
giovani energie ed alto l ' intellet to, nel pre-
sidente del Consiglio che onora noi e l ' I ta-
lia... (Interruzioni alla Estrema Sinistra).) 

Ognuno ha la sua opinione, amici miei, 
ed anch ' io ho la mia ben ma tu ra t a , e non 
vi rinuncio così facilmente. 

LUZZATTI , presidente elei Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Lodi un po' meno!,.. 

COTUGFO. Ella è f a t t a così spesso se-
gno alle p u n t u r e di questa pa r t e della Ca-
mera che la mia lode, sia pure eccezional-
mente, non riuscirà certo a per tu rbar la . 

Dunque le due questioni che io credo 
impor t an t i e sulle quali non dovrebbero es-
serci dubbi e t en t ennamen t i di sorta sono 
quelle che riflettono il rimborso totale delle 
spese erogate dai comuni per la difesa con-
tro l 'epidemia colerica e la sistemazione di 
quella ormai noiosa, seccante, s tancante , 
oppr imente questione che è la questione 
del l 'acquedotto, che io por ta i per primo al 
vostro esame, e dalla quale io mi auguro 
la Camera saràl iberata al più presto, perchè 
cer te cose a ripeterle, finiscono per mette-
re il nervoso. Ciò mi è occorso in questi 
giorni quando a fur ia di sentir parlare di 
emigrant i , in ogni persona in cui m ' i m b a t -
tevo credeva vederne uno pronto a par t i re 
pel Nord o pel Sud America col bagaglio 
ricchissimo della protezione dello S t a t o " 
(una merce alla quale rinunzierei di buon 
grado) ; così, se cont inuiamo a parlare 
d i acquedotto, io finirò per vedere scor-
rere fiumi d 'acqua damper tut to . . . (Interru-
zione del deputato Trapanese). ...magari an-
che a traverso al mio amico Trapanese, 
che di un acquedot to ha le proporzioni 
sufficienti. {Ilarità), Ma lasciamo andare 
l 'onorevole Trapanese, che si è ficcato da sè 
in questa questione : e andiamo avant i 
nella dimostrazione della necessità che le due 
modeste mie richieste, consacrate nei due 
ordini del giorno, debbano avere un acco-
glimento aa par te del Governo. 

Voi avete udi to la storia. La storia è 
maes t ra della v i ta , disse quel ta le Cicerone, 
che f u sozio di Seneca nel l 'a troci tà della 
mor te , . . 

LTJZZATTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Un altro filosofo diceva: 
« Triste chi insegna a r ipetere gli stessi er-
rori, aggravandol i ». 

Una voce- Ma che c 'entra Seneca ì 
COTUGNO. Mi pare che Seneca può en-

t rare anche qui.. . L 'ha f a t t o entrare t a n t e 
volte Cavagnari , che questa volta l 'ho t i rato 
io in ballo... così... per mio gusto. Dun-
que dicevo che la storia qui, se non am-
maestra, ci apprende i f a t t i necessari a sa-
persi per de terminare la estensione della 
responsabilità del Governo. Avete udi to come 
l 'epidemia colerica invase le Puglie. Vi è 
s ta to par la to di un colera ufficiale e di un 
colera non ufficiale. Io invece dirò che in 
un disgraziatissimo giorno si verificarono 
casi di gastroenteri te , così diagnosticati , e 
che le autor i tà , a Trani dove i casi erano 
più spessi ed erano seguiti ta lvol ta anche 
da morte , subi to preoccupate si rivolsero 
ad un medico provinciale, il quale, dopo 
analisi ed esperimenti , fece pubbl icare non 
si t ra t tasse di colera... 

{Interruzione del deputato Chièsa Eu-
genio). 

...per quello che voi d o m a n d a t e bisogna 
giungere al 18 agosto... Vi arr iveremo.. . 

Dunque , dopo quei famigera t i esami 
bacteriologici che ci hanno r e g a l a t o l a frase 
pau rosa : « bacter iológicamente accertato », 
quel med'co disse che non era a par lare di 
colera, che non c 'era il bacillo virgola. Che 
cTsia o che non ci sia questo bacillo virgola, 
10 non lo so... 

LUZZATTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Pu r t roppo c'è ! 

COTUGNO. Io non lo so... 
LUZZATTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Ma si vede!..>5 
CO PUGNO. Bene : lasciamo all 'amico 

Cavagnari, che pu r ne espresse il dubbio, di 
risolvere la quistione. {Ilarità). 

Quel medico provinciale però disse che 
11 bacillo non c'era e, quindi , non si do-
veva parlare di colera. 

Però dopo poco si venne a sapere p e r l a 
bocca dell'istesso medico che davvero si mo-
riva di colera. Vedi il giudizio u m a n come 
spesso erra !. E allora successe un fa t to 
di una importanza capitale. Io avevo sen-
tito t an te volte dire che noi avevamo un 
esercito, una marina, e poi un altro eser-
cito: quello della Sani tà , che in qualunque 
giorno si sarebbe scaglionato alle frontiere, 
lungo la marina, nelle cit tà, ed avrebbe com-
b a t t u t o contro i bacilli più 0 meno virgola, 

I ed avrebbe debellato qua lunque epidemia 
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avesse t en ta to d ' invadere il nostro pacifico 
e tranquillo Regno d ' I tal ia . 

Ma quando scoppiò l 'epidemia colerica in 
Puglia, nelle proporzioni modeste, r isul tanti 
dalla statistica, d i e pur t roppo non è una 
opinione, e fu officialmente, bacteriologi 
camente accertato, noi ci t r ovammo (noi 
che avevamo l 'esercito della Sanità e non 
so quante altre belle cose) assolutamente 
impreparat i . E per giunta eoll 'allarme delle 
popolazioni, che se fu grandissimo, non fu 
certo quella foga can ta t a da non so quali 
retori o quali poeti, perchè io dirò fino alla 
noia, che in Puglia, nel Mezzogiorno d ' I ta l ia , 
dove si moriva di colera, veramente non ci 
furono che i medici del luogo, che gli assi-
stenti del luogo, che persone pietose, amici 
parenti, conoscenti, conci t tadini di coloro 
che furono at taccat i dal morbo a compiere 
il loro bravo dovere.. Quindi quella tale 
fuga quel tale esodo, quella tale paura che 
avrebbe impennato le ali a t u t t e le autori tà , 
grandi e piccole, sono cose che lasceremo 
da parte, perchè potrebbero figurare in un 
quadro cinematografico, ma non sono da 
ripetere, perchè favole indegne liquidate da 
tempo. 

Dunque ci t rovammo in queste condi-
zioni : la sani tà assente, perchè il cervello, 
in alto, s tava ancora posando, non aveva 
deliberato e ci occorse del tempo. 

I comuni che avevano l'incendio in casa, 
dovettero porre mano alla difesa. 

Ma i comuni in quei giorni disgraziati 
non avevano mezzi p¡r combat tere civil-
mente. Non avevano lazzarett i , medicinali, 
s t rument i : niente di quello che occorre in 
simiglianti rincontri . E dovet tero imme-
dia tamente provvedere al soccorso e, tu-
multuar iamente , come il bisogno richiedeva 
non solo, ma come richiedeva la folla (con 
la folla non si ragiona), come la piazza co-
mandava, e come comandavano quei me-
neurs di folla che si sollevano nei moment i 
del pericolo e cercano di pescare nel tor-
bido per conseguire vendet te o sodisfazioni 
da tempo vagheggiate e mai o t tenute . 

Ma si dice: in questo s ta to di cose si è 
sperperato il denaro. 

Si sarà sperperato ; ma si è fa t to quello 
che era necessario, perchè le autori tà erano 
assenti, non erano arr ivate le automobili 
della salute pubblica, ed il mezzo di loco-
mozione era da noi appena rappresenta to 
da qualche sgangherato veicolo.Poi vennero, 
anzi ne vennero molte e ne r imangono an-
cora. (Interruzioni del deputalo Eugenio 
Chiesa). 

Caro Chiesa, non mi interrompere, per-
chè potrei uscire di seminato. 

E con le automobil i quant i funzionari 
pagati a 25, a 30 e fino a 50 lire al giorno!.. 
E quali conflitti si accesero non ancora spenti 
del t u t to !.. 

D 'a l t ronde di quella serie di conflitti, 
specie t ra i medici locali e i medici della 
Croce Rossa, e di t u t to il resto che avvenne 
in Puglia hanno par la to diffusamente i gior-
nali e qualche cosane sa anche il Ministero. 

Diceva il mio ot t imo amico e valorosis-
simo collega onorevole Chiesa che gli incon 

' ven i en t i ci sono sempre. Ma il colera, che 
[.rima si era affacciato come una grande 
sciagura, incominciò poi, per eause che non 
mette conto indagare, ad apparire meno 
al larmante quando si vide che il male aveva 
uno scarso potere diffusivo. 

Dico solo che la scarsa diffusione fu do-
vu ta principalmente alla difesa personale 
che ciascuno oppose al male, al nostro po-
polo che ciò seppe comprendere e s tet te 
cauto contro t u t t e le tentazioni fino a pri-
varsi di quelle ostriche tarent ine che pur 
formavano l 'ornamento più desiderato delle 
mense natalizie e carnevalesche. 

Quando si vide che il colera non era 
così brut to e preoccupante come nel 1884, 
allora in qualche posto si ricorse alla specu-
lazione, e dove mancavano i colerosi, si 
chiudevano i così det t i portatori di bacilli 
che, immunizzati , avevano la virtù di con-
tagiare gli altri. 

Così in qualche luogo si è p ro t ra t to il 
periodo della dichiarazione di comune in-
fet to; le dichiarazioni d ' immuni tà si sono 
fa t t e soltanto quando bacteriológicamente 
si è accertato che non vi era più deposito di 
bacilli negli escrementi dei voluti portatori . 

E dirò un 'u l t ima cosa su questo argo-
mento. 

Venne una celebre inchiesta a Trani 
quando ufficialmente e bacteriológicamente 
fu dichiarata l 'esistenza del colera, e si 
pensò che dei poveri zingari capitati colà 
per lavoro avessero por ta to il colera. Si t ra t -
t ava di di 40 o 50 persone che non avevano 
avuto mai nessun disturbo viscerale, nè altro 
malessere;ma si disse, t ra t tandos i di zingari 
ab i tua t i ad aver da fare col ferro e col ra^ 
me, saranno forse immunizzati , ma sono dei 
portatori di bacilli. Ed allora si prèsero que-
sti 40 o 50 individui, per ordine della Sa-
nità.. . (Interruzioni). 

Sta te a sentire c h è è u n a c o s a veramente 
graziosa. 
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Si posero quelle persone in una barca 
e si portano in alto mare. L à questa gente 
felice è lavata con acqua di fonte, è vestita 
a nuovo, e sceglie anche gli abiti, è alimen-
ta ta splendidamente e passa quietamente 
due o tre mesi in alto mare, godendosi la 
vita. Tutto ciò costa al comune 4 o 5 mila 
franchi, perchè si è così disposto p°r liberare 
il paese... {Interruzioni). Vanno alla fine, i 
reietti, poi non so verso quale loro destino, ma 
sono respinti per i i timore del pericolo d'in-
fezione e girano così mezzo mondo, perchè? 
Perchè si era stabilito che essi erano por-
tatori di quei tali bacilli, che ad essi non 
facevano male, ma che agli altri comunica-
vano il colera. 

In queste condizioni si è svolta l'azione 
di difesa. 

Oggi intanto si dice : il Governo vuole 
rimborsarvi le spese, è vostro diritto, però 
vi rimborsa soltanto quelle spese che sono 
state dall 'autorità sanitaria governativa or-
dinale e controfirmate. 

Io osservo : autorità, sì, n e vennero, e ne 
vennero parecchie, ed io ne vidi che ave-
vano aspetto autorevole... (Interruzioni) sì, 
venne anche l'onorevole Calissano, e fece al 
di là del suo dovere, rialzò il moraie... {In-
terruzioni}... si conquistò l 'affetto nostro e la 
nostra riconoscenza. 

Ma andiamo avanti con un poco di mag-
giore sincerità se pretendiamo all'altrui ri-
spetto. 

Le autorità vennero e dissero : Trani (ve-
dete quale fissazione!) è il centro dell'in-
fezione: si distrugga, si abbat ta Trani, se 
occorre, ma si salvi l ' I ta l ia ! 

E allora fu una specie di sacr»o e fuoco. 
Per fortuna a tali propositi ed a tali att i 
estremi quella popolazione tra le più civili 
si prestò di buon grado. Spendete, gridava 
Bonet t i , il Governo, me ne rendo garante, 
pagherà. E si vede che ha tenuto la pa-
rola. {Ilarità). 

C H I E S A E U G E N I O E il sindaco che è 
scappato ?j 

COTUGNO. E parleremo in appresso an-
che di lui. Ma io te lo regalo, caro Chiesa, pren-
dilo pure, non per questo il Mezzogiorno 
diventa men buono, meno alto e meno forte 
di quello che è : ne possiamo regalare a mi-
gliaia di uomini, ma quelli che restano sono 
sufficienti per onorare l ' I tal ia. {Bene!) 

Non tocchiamo dunque . questo argo-
mento ! I l guaio è che mi fai perdere il filo. 
{Ilarità). 

Più tardi, poi, si disse che il centro dell'in-
fezione non era più Trani ,ma chei bacilli ve-

nivan portati ora per il mare di Taranto ora 
per le acque di Molfetta e si finì col non ca-
pirne più nulla come sempre avviene in que-
sti casi. {Si ride). 

Fortunatamente i morti sono stati rela-
t ivamente pochi ed alcuni tra costoro si sa-
rebbero anche salvati se non si fossero mo-
strati ribelli agli aiuti opportuni ed alle 
cure dei medici contro dei quali, in qualche 
paese, risorse la leggenda degli avvelenatori. 
Ne sono morti, d'altronde, e ne muoiono di 
più per difterite, febbri viscerali, polmoniti 
infet t ive ! Le popolazioni quindi sono ormai 
assicurate e non si preoccupano più che 
tanto che il morbo, quod Dii avertant, possa 
tornare: forse, se ne preoccupa di più la Ca-
mera a scopo di esercizio rettorico. Quindi, 
pur non trovando buona la scoperta di Ca-
vagnari che, cioè, Seneca abbia detto che 
chi nasce deve morire, non comprendo il 
perchè di tant i provvedimenti vessatori che 
si son poi andati intensificando fino a par-
torire i famosi decreti, pe' quali tanto reo 
tempo si volse, contro gli emigrant i ! 

L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Ma neppure Seneca fece 
una scoperta ; forse glie l 'han fatta fare i 
suoi traduttori . {Si ride). 

COTUGNO. Io Seneca lo conosco un 
poco, naturalmente nelle sue opere; ma il 
suo stoicismo mi è poco simpatico; credo 
si debba fare quello che si può senza palu-
damenti più o meno stoici. 

Dunque i comuni han dovuto fare delle 
spese perchè necessarie, hanno dovuto, per 
dirne una subire l'imposizione della popola-
zione che chiedeva i cordoni sanitari . . . 

C H I E S A E U G E N I O . Perchè è ignorante. 
COTUGNO. No, caro Chiesa, la colletti-

vità è sempre più intelligente del singolo e 
poi non ha imposto i cordoni perchè la sua 
mentalità è addietrata, ma perchè gli ad-
detti a quel mestiere lucravano spesso cin-
que franchi al giorno ! {Si ride). 

Ora nel disegno di legge si dice che queste 
spese non si rimborsano perchè mancano 
dell'approvazione di coloro che non c'erano 
o sono venuti tardi. Non facciamo certi 
scherzi anche per l 'altra ragione molto seria 
che i comuni sono stat i colti alla sprovvista 
non solo, ma in un momento tragico. 

I comuni, bisogna convenirne, ed io vorrei 
avere autorità maggiore, per convincervene, 
in genere non hanno la loro finanza; essi vi-
vacchiano sempre alla giornata, non pa-
gando i debiti e noi ve li abbiamo incora tx 
giati permettendo loro di fallire. I comuni 
delle Puglie poi, non solo non hanno denari, 
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ma non li hanno avut i mai (Si ride) e quin-
di nemmeno in quella dolorosa circostanza. 
A dimostrarlo, se ve ne fosse bisogno, po-
trei raccontarvi un ' infini tà di fa t t i . 

Un delegato giunto in un comune du-
rante l 'epidemia colerica, lia dovuto dare 
50 lire al sindaco per le prime spese. Poi 
tu t t i abbian dovuto ba t te re alla por ta del 
prefetto (e qui ricordo l 'azione veramente 
previdente, i l luminata, incessante e di cuore 
spiegata dal prefet to Gasperini) a chiedere 
ora 5, ora 10, ora 20. e così, come si avt-va 
qualche cosa, con quello si provvedeva. 

Ora dovete pensare: non a! r imborso sol-
tanto, ma a questo s ta to di cose davvero 
intollerabile. Perchè i nostri municipi sono 
falliti. Tran! ha speso 120 mila lire, Ca-
nora 60 mila e così, chi 30 mila, chi 40 mila, 
chi 20 mila lire. Ora se queste spese non sa-
ranno sollecitamente r imborsate, i sindaci 
manderanno qui i loro bilanci, non potendo 
mandarli al tr ibunale, e vedrà il presidente 
del Consiglio come aggiustarli . 

Ma la cosa si presenta ancora più grave 
per l 'avvenire. Su chi vorrete confidare se 
mai ci sarà bisogno di una difesa contro, 
no.a dico il colera, ma contro una qualun-
que epidemia? Se il Governo arriverà in 
tempo, bene, seno, la mor te pot rà compiere 
l'opera sua di livellazione e di strage. 

Io quindi, senza indugiarmi di più su 
questo tema, faccio \ i v a is tanza perchè il 
Governo voglia disporre il r imborso to ta le 
delle spese spese che furono f a t t e per neces-
sità e che non hanno po tu to avere un con-
trollo serio e positivo, un riscontro di rice-
vuta, un registro di d are e di avere, per le 
le contingenze in cui si svolsero i fa t t i . (Com-
menti). 

Una seconda ed ultima questione. Io ho 
detto, onorevole Sacchi, liberateci dalla os-
sessione dell 'acquedotto. Sapete che sull'ac-
quedotto ormai si è fo rma ta una let tera-
tura. 

Ma questo non i m p o r t a ! Le t t e r a tu ra 
Più, l e t t e r a tu ra meno, non guasta . ìsTon . 
siamo forse in tempi di futur ismo? Ma il 
terribile è che voi passate pericolo di re-
galare alle Puglie t an t i eroi quant i non ne 
ka avut i Roma. Ed allora noi dove ci se-
deremo? Perchè, se t u t t a questa gente vorrà 
davvero prendere posto da noi, non ci re-
merà neppure l 'aria per respirare. Ora, io 
s °no stanco di sentire a ripetere: l 'acque-
dotto deve essere di t an t i chilometri , deve 
avere t an t e gallerie, t an t i serbatoi e non 

né è f a t to niente. T u t t o questo ormai 
dovrebb'essere un discorso come un discorso 

sorpassato; relegato nella preistoria. Voi 
avete promesso di risolvere la questione, 
cercando, di arrivare ad una soluzione con-
creta e certa. 

Ebbene, io vi prego, vi supplico, per l 'af-
ffet to che vi porto, di sospingere veramente 
a compimento quer ta promessa, e di farla 
finita con questa questione..Le Puglie voglio-
no l 'acqua. F o r t u n a t a m e n t e una par te di 
esse, per il vostro zelo, già ne ha sentito il 
benefìcio, perchè abbiamo avuto l ' acquedot to 
dell 'Ofantino che va sino a Bari, che ha riso-
luto, per quelle popolazioni, il grave proble-
ma. Ma non basta: occorre venire davvero ad 
ulia soluzione immedia ta del problema, al 
quale si interessa, con vera insistenza, t u t t a 
la regione. 

Vi erano i denari per le bonifiche e d u n a 
par te di essi è s t a t a dest inata ad altri 
scopi. Si dice che i denari s tanziat i per 
l ' acquedot to siano stat i in p a r t e anche di-
stolt i per altri scopi. 

Se questo è vero, noi vi invi t iamo a rein-
tegrarne il fondo. Ma, sopra tu t to , vi ripeterò 
fino alla nausea: non ci costringete ad as-
sumere degli a t teggiament i deprecatori , a 
venire qui a recitare dei brani ciceroniani, 
fino al quousque tandem, per poi leggere 
sui giornal i : Tizio e Caio h a n n o par la to 
con violenza es t rema; il ministro taceva, 
il ministro era pallido, ecc. Risparmia te a 
noi e a voi queste emozioni. Io dico con 
Spinoza: Neque fiere, neque detestati sed in-
tellìgere res humanas. 

La vi ta è così t r is te! Via!... T ra t t i amo 
gli interessi con quella serietà con cui vanno 
t r a t t a t i e con quella fiducia che si deve 
avere nel Governo ed in voi, onorevole mi-
nistro, che avete mostra to di sapere inten-
dere i bisogni nostri e di sapervi provve-
dere con quella energia di cui le Puglie 
ve ramente le debbono esser grate. Grate, 
perchè molte cose si sono risolute per l 'au-
tor i tà vostra ed il vostro volere e moltissi-
me altre ne vedranno, la mercè vostra, la 
fine. ;• 

Queste le cose che dovevo dire. Ho cer-
cato di dirle alla buona e non me ne vor-
rete male. Avrei aggiunto anche qualche 
al t ra cosa, se l 'ora e la non dolce stagione 
m e l o avessero consenti to. Ma tu t to il resto 
lo sot to intenderà la Camera. (Interruzioni). 

E sia ! Anche per un ' a l t r a volta ! Qui del 
resto non si perde mai nulla, perchè vien 
sempre l 'occasione propizia, e se non viene, 
si cerea di farla venire, t i randola per i denti 
magari , ed io met to pegno che, se sarà neces-
sario, non ai fini certo di una qualche vani tà 



Atti Parlamentari 
LEGISLÀTUKA XXIII — 1* SESSIONE 

— 13374 — 
— DISCUSSIONI — 

personale, io imporrò all 'onorevole ministro , 
anche questo dolore. (I lari tà — Vivissime j 
approvazioni — Molte congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Il seguito di ques ta di-
scussione è rimesso a domani . 

Interrogazioni e interpe l lanza . 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t tu ra delle in-

terrogazioni e della in terpel lanza presen ta te 
oggi. 

D E N O V E L L I S , segretario, legge : 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro del tesoro per sapere se in t enda 
di t r a d u r r e in a t to , con la necessaria solle-
ci tudine, le proposte dell 'onorevole minis t ro 
dell ' is truzione, vantaggiose anche per l 'era-
rio, a favore della scuola normale di San Pie-
tro al Natisone, della quale sono note la 
eccezionale impor t anza e le part icolari con-
dizioni e tnico-pol i t iche. « Morpurgo ». 

I 
« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

ministro dei lavori pubblici per sapere se 
creda di concedere, per rendere più solenne 
la fes ta c inquan tena r i a della Patr ia , il gra-
tu i to percorso sulle ferrovie dello Sta to ai 
sindaci d' I ta l ia . « Giuliani ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro dell ' interno per sapere quali prov-
vediment i in tenda ado t t a re onde scongiu-
rare i cont inui ed ingenti danni che si ve-
rificano nelle campagne d 'Aversa e di Giu-
gliano. 

« Capece-Minutolo Gerardo ». 
« Il so t toscr i t to chiede di in ter rogare il 

il ministro di grazia e giustizia, per cono-
scere l 'esito del p rocedimento contro il de-
p u t a t o Ruspoli autor izzato dalla Camera 
il 2 febbraio u l t imo scorso, a seguito della 
d o m a n d a a procedere n. 448. « E u g e n i o Chiesa». 

« 11 sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere le 
ragioni del r i ta rdo nella esecuzione di un 
binario m o r t o alla s tazione di Osimo (An-
cona) r iconosciuto necessario non solo, ma 
urgente dalle competent i tecniche au tor i t à , 
e malgrado le r ipe tu te sollecitazioni di quel 
Comune, della Camera di commercio di An-
cona e degli industr ial i , agricoltori e com-
merc ian t i locali che ne r isentono danno. 
{L'interrogante- chiede la risposta scritta). 

« Valeri ». 

, « I sot toscr i t t i chiedono d ' interrogare il 
ministro delle finanze, per [sapere quando 
in tenda regolare la posizione degli applicati 
delle. I n t endenze di finanza r i spet to a quelli 
del l 'Amminis t razione centrale, in confor-
mità delle r i pe tu t e assicurazioni favorevoli 
del Ministero in merito alle giuste richieste 
di una benemer i t a classe di funzionar i . (Gli 
interroganti chiedono la risposta scritta). 

« Caetani , Bianchini , Mezza-
not te , Antonio Casolini ». 

« I l sot toscr i t to chiede di in te r rogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere se 
non creda equo confermare i guidator i di-
r igenti dei t ren i elet tr ici varesini nella loro 
mansione, dopo set te anni di lodevole ser-
vizio: men t r e ora si sono passat i arbitra-
r i amente al servizio di capi condu t to r i dei 
t ren i a vapore . (L'interrogante chiede la ri-
sposi a scritta). « Cesare ISTava ». 

« I l sot toscr i t to chiede di in terrogare i 
ministr i dell ' istruzione pubbl ica e del tesoro 
per sapere se in t endano provvedere alla ese-
cuzione del regio decreto 9 giugno 1910, 
p o r t a n t e l ' i s t i tuzione di due nuovi posti di 
professore ordinario negli I s t i t u t i chimici 
di per fez ionamento di Milano, colla presen-
taz ione di un disegno di legge, conforme-
m e n t e a ciò che si è f a t t o colla legge 10 gen-
naio 1904, n. 8, r i gua rdan te il professore 
della Scuola elet tro-chimica « Principessa Jo-
l anda » aggregata al regio I s t i t u t o tecnico 
super iore di Milano. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Carmine ». 
« Il sot toscr i t to chiede di in terrogare il 

presidente del Consiglio per sapere se in-
t enda por tare alla discussione il progetto 
di legge sui t r ibu t i locali che già trovasi 
allo s tudio presso l 'apposi ta Commissione, 
e se non creda urgente risolvere l ' impor-
t a n t e questione. (Lyinterrogante chiede U 
risposta scritta). 

« Molina ». 
« I l sot toscr i t to chiede di interpellare ü 

ministro dei lavori pubblici , per sapere se 
e come in tenda provvedere alla urgente ne-
cessità di a l la rgamento e s is temazione delle 
stazioni ferroviar ie di Sansevero e C h i e u t i -
Serracapriola, impos ta dal g rande e s e m p r e 
crescente sviluppo del movimento e del 
traffico, dagli insistent i e cont inui reclami 
del pubblico e r iconosciuta da anni da tu t te 
le au to r i t à ferroviar ie . 

« Eraccacre ta ». 
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P R E S I D E N T E . L e interrogazione testé 
lette saranno inscritte nell'ordine del giorno, 
trasmettendosi quelle, per le quali si chiede 
la risposta scritta, ai ministri interessati. 

Anche l ' interpellanza sarà iscritta nel-
l'ordine del giorno, ove il ministro inter-
pellato non v i si opponga entro il termine 
regolamentare. 

Presentazione di proposte di l e g g e 
e di una mozione. 

P R E S I D E N T E . I deputati Zaccagnino 
e Bolognese hanno presentato, ciascuno, una 
proposta di legge. Le due proposte saranno 
trasmesse agli Uffici per l 'ammissione alla 
lettura., 

L 'onorevole Lucifero poi ha presentato 
una mozione che sarà pure trasmessa agli 
Uffici per l 'ammissione alla lettura. 

S i i l i ' o r d i n e del g iorno. 
P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 

l'onorevole Trapanese. Ne ha facoltà. 
T R A P A N E S E . Io debbo chiedere al Go-

verno se non potrebbe per domani con-
sentire lo svolgimento della mia interpel-
lanza, come eravamo d'accordo con l 'ono-
revole ministro delle finanze. 

È vero che egli mi ha f a t t o sapere che 
domani dovrebbe trovarsi non so in quale 
congresso dei sindaci; ma, ad ogni modo, 
io domando al Governo se vi sono in pro-
posito altre disposizioni. Poiché è da tanto 
tempo che io debbo svolgere questa inter-
pellanza; e sarebbe anche nell'interesse del 
Governo di t ra t tar la questione, perchè io, 
ì n qualche intervista, avrei fat to dei rilievi 
contro qualche membro del Governo. 

Desidero dunque di sapere che cosa pensa 
di fare il Governo stesso. 

G A L L I N O , sottosegretario dì Stato^er le 
finanze. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E , Ne ha facoltà . 
G A L L I N O , sottosegretario di Stato per le 

finanze. I l ministro delle finanze a v e v a pro-
cesso di rispondere domani, giovedì, all'in-
terpellanza dell 'onorevole Trapanese. E d in-
fatti egli è arrivato ieri matt ina a R o m a 

, con l'intenzione di mantenere la promessa, 
-disgraziatamente però, per circostanze di 
famiglia, perchè la m a m m a sua è grave-
mente malata (e io credo in questo momento 
d'interpretare il sentimento di t u t t a la Ca-
mera nel formulare l 'augurio che essa abbia 
guanto prima a guarire) l 'onorevole mini-
stro deve ripartire stasera. Quindi io pre-

gherei v i v a m e n t e l 'onorevole Trapanese di 
volere per il momento soprassedere ed at-
tendere il ritorno dell 'onorevole ministro, 
assicurandolo che, appena egli sarà ritor-
nato, l ' interpellanza sarà svolta. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Trapanese, 
ha sentito? , ì 

T R A P A N E S E . Ringrazio l 'onorevole sot-
tosegretario di Stato per le finanze della 
comunicazione fat tami . Anch' io credo d'in-
terpretare il sentimento di tutt i i colleghi, 
mandando all 'onorevole ministro delle fi-
nanze il nostro augurio per la guarigione 
della mamma sua. 

Parlando con l 'onorevole ministro egli mi 
ha veramente detto che domani deve an-
dare ad un congresso dei sindaci e che, tro-
vandosi nel settentrione, coglierebbe questa 
occasione per andare, sabato e domenica, a 
rivedere la sua mamma. Dico questo per 
dimostrare, come speriamo tutt i , che non 
ci sia niente di grave per la salute della 
genit i ice del nostro egregio collega. Ad ogni 
modo, io penso che potrebbe rispondere alla 
mia -interpellanza il vice-ministro : perchè, 
francamente, se non si conoscesse il corag-
gio dell 'onorevole presidente del Consiglio, 
si potrebbe dar valore a quello che taluni 
dicono: che il Governo, cioè, voglia scappare. 
Io non ci credo. 

P R E S I D E N T E . Non entri in apprezza-
menti ! 

T R A P A N E S E . Lo dico, tanto per dire 
una cosa. ( V i v a ilarità). L 'onorevole sotto-
segretario di Stato potrebbe avere la corte-
sia di stabilire un giorno qualunque, purché 
si discuta la mia interpellanza, perchè io 
non posso più oltre aspettare. Altr imenti , 
io potrei valermi del mio diritto di chiedere 
che lo svolgimento di essa sia stabilito in 
modo assoluto per lunedì prossimo. 

P R E S I D E N T E . E d ella, infatti , onore-
vole Trapanese, potrà a suo tempo, cioè sa-
bato, chiedere che si stabilisca per lunedì lo 
svolgimento della sua interpellanza. 

T R A P A N E S E . Però, secondo gli accordi, 
si dovrebbe svolgere domani. 

P R E S I D E N T E . Senta, onorevole Tra-
panese: il ministro delle finanze è venuto 
anche da me, e mi ha incaricato di fare 
a lei la stessa preghiera, che ora le ha ri-
vo l ta l 'onorevole sottosegretario di Stato 
Gallino. A me l 'onorevole ministro non ha 
accennato nè punto nè poco a congressi di 
nessuna specie; mi ha parlato invece di una 
grave malatt ia di sua madre, manifestando 
l 'opinione che in principio della sett imana 
ventura potrà esser qui, e che questa inter-
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pellanza po t rà essere svo l ta ; ed ha soggiunto ; 
r i tenere che ella avrebbe cer tamente con-
senti to al differ imento. Ora, se l 'onorevole 
minis t ro delle finanze arr iverà sabato , ella, 
onorevole Trapanese, pot rà combinare con 
lui lo svolgimento per lunedì . Se poi ha 
delle ragioni per credere che il Governo vo-
glia sot t rars i o dilazionare questo svolgi-
mento (io non bado a cer te dicerie e la Ca-
mera, sa benissimo che non me ne interesso 
affa t to) ella non ha che da consul tare il re-
golamento ; e vedrà che esso le dà il dir i t to 
di chiedere che sia in proposito in terrogata 
la Camera. E così la quest ione sarà finita. 
{Benissimo!). 

T R A P A N E S E . Se il Governo consentisse 
fin d 'ora per mar ted ì , p o t r e m m o essere d 'ac-
cordo ; e credo che questo sia anche il de-
siderio dell 'onorevole ministro delle finanze; 
ma pur t roppo egli mi ha de t to che neanche 
per lunedì po t rebbe essere presente : men-
t re se s tabi l iamo add i r i t t u ra mar tedì , non 
c'è bisogno di ricorrere al regolamento. 

P R E S I D E N T E . È meglio non occupare 
con interpel lanze le sedute che ad esse non 
sono ord inar iamente assegnate. 

F in t roppi ne abb i amo di a rgomen t i da 
discutere ; e quando si en t ra in una que-
stione, si sa come si comincia, ma non mai 
dove si va a finire. (Bene!) 

T R A P A N E S E . Allora saba to chiederò ( 

che la mia in terpel lanza sia i scr i t ta nell'or-
dine del giorno per lunedì. 

P R E S I D E N T E . Del resto, veda , onore-
vole Trapanese , non è per insegnarle , ma 
per dar le un utile suggerimento. . . 

T R A P A N E S E . Io apprendo sempre vo-
lentieri da lei, onorevole Pres dente . 

P R E S I D E N T E . ...che io le ho indicato 
che ella ha dir i t to di chiedere il voto della 
Camera sulla quest ione. E poiché il pr imo 
bilancio iscri t to nel l 'ordine del giorno è pre-
c isamente quello del Ministero delle finanze, 
e poiché è sperabile che, a lmeno s a b a t o , la 
Camera vor rà uscir fuori da l l ' a rgomento del 
colera, e di t u t t e le a l t re spese per lavori 
pubblici , di cui s t i amo ora discutendo, così 
ella po t rà usare anche di a l t ro suo dir i t to, 
ch iedendo cioè che la sua in terpel lanza pre-
ceda i m m e d i a t a m e n t e la discussione del 
bi lancio. Ella vede che faccio del mio me-
glio per accon ten ta re anche le i ! 

T R A P A N E S E . S ta bene, e la ringrazio; 
onorevole Presidente . 

P R E S I D E N T E . E lei è servi to ! ( V i v a 
ilarità). 

C A V A G N A R I . Chiedo, di parlare. 

P R E S I D E N T E . Che cosa vuole ora l'o-
norevole Cavagnar i? (Si ride). 

C A V A G N A R I . Onorevole Pres idente , se 
male non ho capi to , in una delle ultime 
sedute ella annunziò che avremmo tenuto 
qualche seduta m a t t u t i n a , pr ima di sospen-
dere i nost r i lavori. Vorrei p e r t a n t o pre-
garla di consentire che, per una di queste 
sedute m a t t u t i n e (e faccio ques ta preghiera 
anche a nome dei colleghi Calvi e Nava) , 
fosse inscri t to nel l 'ordine del giorno il di-
segno di legge int i to la to: Modificazione del-
l 'ar t icolo 77 della legge 7 luglio 1907, ri-
gua rdan t e l ' o rd inamento del servizio delle 
s t r ade f e r r a t e non concesse a l l ' i ndus t r i a 
pr iva ta . 

P R E S I D E N T E . Per lo stesso motivo 
venne già da me, l 'a l t ro giorno, un al tro mes-
seggero (Si ride)', al quale dissi che questo 
disegno di legge è uno di quelli per cui mi 
pare che non ci possano essere difficoltà a 
por tar l i alla discussione... 

CAVAGNARI . D u n q u e siamo d 'accordo. 
C A N E P A . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C A N E P A I n u n a di quelle sedute mat-

tu t ine , di cui si è pa r la to , chiedo che si di-
scuta un disegno di legge già approva to dal 
Senato , con lievi emendamen t i , e che ri-
gua rda gli ufficiali g iudiz iar i ; ed anche 
l ' a l t ro che concerne i cancellieri, del quale 
è s t a t a già p resen ta ta la relazione... 

T E D E S C O , ministro del tesoro. Quello 
che r iguarda i cancellieri, iscriviamolo per 
u n a sedu ta pomer id iana . 

P R E S I D E N T E . Pel disegno di legge sui 
cancellieri, non le potrei dir nulla, perchè 
la relazione ne è s t a t a p re sen ta t a poco fa, 
e non so quando po t r à essere dis t r ibui ta . 

C A N E P A . Pe r quello degli ufficiali giu-
diziari la relazione c'è. 

P R E S I D E N T E . Credo che sarà distri-
bu i t a s tasera ; ed è quindi probabile che il 
suo desiderio possa essere sodisfa t to . 

L a seduta t e r m i n a alle 19.55. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 
1. Interrosrazioni. 
2. Domande di autorizzazione a procedere 

in giudizio: 
contro il depu ta to Torlonia per con-

t ravvenz ione al regolamento d'igiene e di 
polizia ed igiene rura le (447); 
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contro il deputa to Gerini per contrav- j 
venzione al regolamento per i veicoli a j 
trazione meccanica senza guida di rotaie i 
(743). | 

3. Votazione a scrutinio segreto sul elise- j 
gno di legge : 

Stati di previsione del l 'entrata e della 
spesa del fondo per l 'emigrazione per l'e-
sercizio finanziario 1910-11. (395). 

4. Seguito della discussione sul disegno di 
legge : 

Conversione in legge del regio decreto 
18 settembre 1910, n. 684, per le Puglie. 
Autorizzazione di spese e provvediment i 
argenti per lavori pubblici (608). 

Discussione dei disegni di legge: 
5. Variazioni ai ruoli organici del per-

sonale diplomatico e del personale conso-
lare (773), 

6. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle finanze per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1911 al 30 giugno 1912 
(632). 

7. S ta to di previsione della spesa del Mi-
nistero di agricoltura, industria e commercio 
per l'esercizio finanziario dal 1 luglio 1911, 
al 30 giugno 1912 (641). 

8. Sta to di previsione della spesa del Mi-
nistero della marina per 1' esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1911 al 30 giugno 1912 
(640 e 640-Hs). 

9. Ordinamento delle Borse di commer-
cio e della mediazione e tasse sui contratta 
di Borsa (168). 

10. Facol tà al Governo di modificare la 
circoscrizione giudiziaria dei mandament i 
e dei circondari (138). 

11. Modificazioni alle leggi sui limiti di 
età degli ufficiali generali (301). 

12. Indenn i tà ai deputat i e incompati-
bilità par lamentar i (121, 122, 140). 

13. Modificazioni alla legge elettorale po-
litica ed alla legge comunale e provinciale 
(253). 

14. Conversione in legge del regio de-
creto n. 106 del 31 gennaio 1909 che approva 
la convenzione per l'esercizio da par te dello 
Stato della ferrovia a vapore t ra la sta-
zione di Desenzano ed il Lago di Garda 
(219). | 

15. Modificazioni all 'organico del perso- ! 
iiale di educazione e di sorveglianza dei j 
riformatori governativi (416). 

16. Autorizzazione di spesa per l ' a t tua-
zione della legge 14 luglio 1907, n. 503, che 
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dichiara monumento nazionale i beni di 
Garibaldi in Caprera (428). 

17. Pensione ed indennità agli operai 
della Zecca (472). 

18. Proroga del periodo assegnato per il 
pagamento delle annual i tà dovute dai co-
muni delle P r o v i n c i e Venete e di Mantova, 
in rimborso delle somme pagate dallo Stato 
per spedalità di suddit i poveri italiani ri-
coverati negli ospedali Austro-Ungaric i ai 
sensi della legge 21 gennaio 1897, n. 35 (186). 

19. Is t i tuzione della Banca centrale della 
cooperazione e del lavoro (347). 

20. Modificazioni alla legge elettorale po-
litica (96 e 96-bis). 

21. Ordinamento dell' albo giudiziario 
degli ingegneri, architet t i ed agronomi (591). 

22. Esclusione della zona del comune di 
Taormina s i tuata sul monte Tauro dall'ap-
plicazione del regio decreto 18 aprile 1909, 
n. 193 (694). 

23. Aggregazione di Fano Adriano al man-
damento di Montorio al Vomano (222). 

24. Norme per il t ransi to ed il soggiorno 
delle navi mercantili lungo le coste dello 
Stato. (Modificato dal Senato) (53-B). 

25. Aggregazione del comune di Santa 
Domenica Vittoria al mandamento di Fran-
ca villa Sicilia (483).. 

26. Conversione in legge del regio de-
creto 21 ot tobre 1910, n. 735, r iguardante la 
proroga della scadenza delle cambiali e degli 
assegni bancari pagabili nel comune di Na-
poli. (605). 

27. Vigilanza sulle fondazioni che hanno 
per fine l ' incremento dell 'economia nazio-
nale e dell'istruzione agraria, industriale e 
commerciale e sulle istituzioni affini (261). 

28. Lotter ia a favore delle Congregazioni 
di carità di Massa, di Pontremoli , di Fiviz-
zano e di Castelnuovo di Garfagnana (772). 

29. Disposizioni sul reato di diffamazione 
(85). 

30. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali.e dei ricoveri di Mirandola e Finale 
Emilia e dell 'ospedale di S. Felice sul Pana ro 
(771). 

31. Provvedimenti r iguardant i il perso-
nale della giustizia militare, il personale ci-
vile del l ' Is t i tuto geografico militare, i mae-
stri civili delle scuole militari ed i farmacisti 
militari (695). 

32. Conversione in legge del regio decreto 
13 giugno 1909, n. 511, r iguardante l 'a t tua-
zione della tar iffa eccezionale n. 1011 P . V., 
per le spedizioni in ferrovia di acqua dolce 
potabile t r a spor ta ta per conto dei Municipii 
e da essi distribuita d i re t tamente ai consu-
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matori nonché per conto di Amministrazioni 
dello Stato (725). 

33. Conversione in legge del regio decreto 
n. 558 del 29 luglio 1909 riguardante modifica-
zioni alle tariffe e condizioni pei trasporti in 
eonsiderazione della legge 71uglio 1907 n. 489, 
sul riposo settimanale (726). 

34. Permuta di un oggetto appartenente 
al Museo Nazionale di Napoli con altro ap-
partenente ai Eeali Musei di Berlino (752). 

35. Sospensione delle autorizzazioni di 
tombole e lotterie nazionali (Approvato dal 
Senato) (684). 

36. Costituzione in comune di Calciano 
frazione del comune di Garaguso (761). 

37. Variazione ai ruoli organici dell'Am-
ministrazione eentrale e dell'Amministra-
zione provinciale della Sanità pubblica — 
Sulla nomina dei medici circondariali (703 
e 704). 

38. Proseguimento della ferrovia eritrea 
da Asinara a Keren (737). 

39. Modificazione dell' articolo 47 della 
legge 7 luglio 1907, n. 429, riguardante l'or-
dinamento del servizio delle strade ferrate 
non concesse all'industria privata (709). 

40. Provvedimenti relativi alla categoria 
d'ordine, al personale comandato ed al per-
sonale subalterno presso l'amministrazione 
centrale della Marina (729). 

41. Conversione in legge di decreti reali 
relativi alla concessione di indennità di re-
sidenza ai funzionari dello Stato che pre-
stano servizio nei comuni danneggiati dal 
terremoto del 28 dicembre 1908 ed emanati 
in virtù della facoltà concessa dall'articolo 14 
della legge 12 gennaio 1909, n. 12, e proro-
gata con leggi 26 dicembre 1909, n. 791, e 
13 luglio 1910, n, 466 (699). 

42. Provvedimenti per l'arma dei carabi-
nieri reali (749). 

43. Ordinamento del Consiglio Coloniale 
(755). 

44. Trasmissione di corrispondenza con 
la posta pneumatica (651). 

45. Istituzione di un posto di notaio nel 
| comune di Monte di Procida (776). 

46. Modificazioni all'articolo 4 della legge 
27 giugno 1909, n. 384. Spese per la marina 
militare (746). 

47. Conversione in legge del E. Decreto 
| 6 febbraio 1910 contenente esonero da im-

poste fondiarie a favore dei danneggiati dal 
terremoto del 28 dicembre 1908 (765). 

48. Provvedimenti riguardanti i sottuffi-
ciati e i sottocapi del Corpo Eeali Eauipaggi 
(750).-

49. Modificazioni ed aggiunte alla legge 
n. 506 del 15 luglio 1907 per 1' « esercizio di 
Stato dei telefoni » (757). 

50. Modificazioni alle disposizioni di legge 
concernenti gli ufficiali giudiziari. (Modifi 
dato dal Senato) (459-B). 

51. Assegnazione di lire 3,000,000 per la 
costruzione di alcuni edifici della regia Uni-
versità di Eoma (721), 

52. Ampliamento della rete telefonica na-
zionale e stabilimento di nuove comunica-
zioni internazionali (758). 

53. Domanda a procedere contro il de-
putato Eienzi, padrino in duello (811). 

54. Domanda a procedere contro il d®' 
putato Odorico per contravvenzione al re-
golamento per i veicoli a trazione meccanica 
senza guida di rotaie (812). 

Sospesa la discussione : 
55. Modificazione all'articolo 88 della legge 

elettorale politica (387). 
56. Eelazione della Giunta delle elezioni 

sull' accertamento dei deputati impiegati 
Doc. YIII-bis) . 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 

Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia. 
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